
* Tutte (ma proprio 
tutte) le funzioni del 
Pannello di controllo >p78< 



Internet: allarga 
la tua banda! 

*■ ADSL e fibra ottica 
possono andare ancora 

più VelOCi >p34< 



A prova di shock 

* Mettete il PC al sicuro dai 
sovraccarichi elettrici >pi2< 

Giochi 

*■ Blinx: The Time Sweeper, 
Praetorians, Tzar Excalibur 
e il Re Artù >p90< 

Pronto! Mi vedi? 

* Dalla Web cam alla 
TV cam... è tempo di 
videoconferenza >p66< 



Passo a passo 

20 pagine di idee e suggerimenti 

* Formattare con gli stili 
di Word 

*A lezione di Microsoft Works 

*Le quotazioni dell'auto 
sul Web 

* Ottimizzare la "banda larga" 

* La Cronologia di Internet 
Explorer 

* Installare i font con 

il Pannello di controllo 

* Scritte da... brivido! 

* Aggiornare i driver 
in Windows Xp 

* Eliminate i collegamenti 
"orfani" >p4i< 



le fotocamelè 
di "nuova 
generazione 







ATI Radeon 9800 Pro 

* Grafica all'ennesima potenza >p26< 



Roxio Easy CD & 
DVD Creator 6 

* Masterizzate tutto 

con un unico programma >p84< 
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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 




Forse non sapete che può bastare 
un fulmine per trasformare il vostro 
disco fisso in un lontano ricordo o 
un semplice sbalzo di tensione per 
dover salutare l'alimentatore del PC 
anzitempo. Protegge- 
tevi dai sovraccarichi 
con gli i "gruppi 
di continuità" e 
le prese filtrate. 



ne 



// bel tempo è 
alle porte, e il sole 
è l'ideale per apprez- 
zare una macchina 
fotografica digitale, 
specie se di ultima 
generazione. Piccole, compatte e 
potenti... Le abbiamo messe a 
confronto per voi. 



Al erga 





anda 



Siete davvero sicuri che la vostra 
ADSL vi stia dando tutto quello che 
può? E quella fibra ottica non vi pare 
un po' troppo lenta? Vi sveliamo 
qualche formula magica che 
potrebbe farvi volare. . . pag. 34 



controllo di Windows 




Nel Pannello 
di controllo 
di Windows 98 c'è 
tutto quanto serve 
per controllare 
ogni singolo 
aspetto del sistema 
operativo: vi spie- 
ghiamo tutto noi, 
icona per icona. 

pag. 78 



sso a passo 



> Word con stile I 

> Tutto organizzato con Works IV 

> La cronologia di Internet Explorer VI 

> Quanto vale la vostra auto? Vili 

> Ottimizzare la banda larga IX 

> Installare i font XIII 

> Scritte da brivido XIV 

> Aggiornare i driver in Windows Xp XVI 

> Eliminare i collegamenti "scaduti" XIX 

> Piccoli passi XX 



Posta 


> Le vostre lettere 


4 


Attualità 


> Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 


6 


Vediamoci chiaro 


> Gruppi di continuità 

Alta tensione 


12 


A confronto 


> Fotocamere digitali 

Digitale per tutti 


20 


Nuovi prodotti 



> Ati Radeon 9800 Pro 




Grafica estrema 


26 


> Bow SuperZitto! 




Il silenzio è d'oro 


28 


> ComputerStore Giove Monster 3000 




Sempre più veloci 


28 


> Philips HDR-1000 




L'evoluzione della specie 


30 


> Terratec Aureon 5.1 Fun Games 




Divertimento sonoro 


32 



L'esperto 


> Allarga la tua banda 


34 


Le vostre lettere 


> Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 


62 


Internet 


> Radio on-line 
Onde nel Web 

> Navigando 

> Il mio sito 


66 
72 
76 


Software 



> Windows 98 




Il controllo di Windows 


78 


> Roxio Easy CD & DVD Creator 6 




Musica e immagini 


84 


> Disney - La fabbrica dei cartoni 




Registi per un giorno 


86 


> Gensoft - Le mie prime T-shirt 




L'ho fatta io! 


86 


> Coktel - Adibù conoscere la natura 




Meno male che c'è Adibù 


86 


Tempo libero 


> Tzar Excalibur e il Re Artù 


90 


> Praetorians 


92 


> Console 


93 


>DVD 


96 



^> 



4-5 JjJsttjskjs £ (JUJjUtuw-c i/-ui-^uub 15* j/ Fagina 4 



e 




Tvnu business publications 
Italia 



Publishing 



Redazione 



Test Labs 



Grafica e 
produzione 



Direzione 

Pubblicità 
Marketing 



VNU Labs 



Newswire 



Abbonamenti 



itdlìd 



Via Gorki, 69 - 2Q092 - Cinisello B. (MI) - Tel: 02 66034.1 - Fax: 02 66034.225 

Claudio De Falco Direttore Responsabile 

Andrea Maselli Vice Direttore * andrea.maselli@bp.vnu.com 

Mario Bosisio Responsabile • mario.bosisio@bp.vnu.com 

Elena Avesani • elena.avesani@bp.vnu.com 

Gianluigi Bonanomi • gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 

Lorenzo Cavalca • lorenzo.cavalca@bp.vnu.com 

Marco Passarello • marco.passarello@bp.vnu.com 

Monica Rogiani Segreteria • monica.rogiani@bp.vnu.com - Tel: 02 6603441 1 

Francesco Ferrari Responsabile • francesco.ferrHri@bp.vnu.com 

Collaboratori: per la redazione Alpidio Melchionna, Luisa Tatoni, Arturo Amadori, 
Sauro Bini, Luigi Bono, Marta Bricco, Matteo Camisasca, Daniela Castagnoli, Carlo Chili, 
Bruno Delmastro. Antonio Ri li pei Idi, Giovanni Gigante, Davide Giulivi, Ruggero 
Grondo, Alessandro Ianni, Marina Macrì, Stefano Mancarella, Antonio Marfuggi, 
Maurizio Merli, Paolo Nobili, Luciano Paccagnella, Rossella Panuzzo, Sandro Piso, 
Matteo Prioschi, Luciano Raffaelli, Giuseppe Riolo, Gianluca Rogiani, Simone Soletta. 
Per il laboratorio: Gli: Alessandro Camisasca, Massimo Giudici, Damir Laurenzi, 
Daniele Preda 

Marco Passoni Coordinamento grafico & Responsabile DTP 

Renata Lavizzari, Simona Terranei, Erica Crippa Impaginazione 

Studio Armando Chitolina Progetto grafico 

Roberto Cappuccio Servizi Fotografici 

Image Bank Illustrazioni 

Korygraf Illustrazioni 

The Stock lllustration Source Illustrazioni 

Zefa Illustrazioni 

LOG024 Realizzazione copertina 

Nuovo Istituto Italiano Arti Grafiche S.p.A. (BG) Stampa 

Buina Trezzo S/Adda (MI) Fotolito 

Distribuzione esclusiva Italia DeADIS S.r.l. Viale Sarca, 235 - 20126 Milano 

Tel: 02 641 1 091 1 - Fax 02 641 1 091 9 - e-mail: segreteria@deagostini.it 

Ufficio Traffico Tel: 02 6603421 9 

Ruud Bakker Presidente 

Jacqueline Lampe Amministratore Delegato 

Claudio De Falco Publisher 

Giovanni Corti Sales and Marketing Manager ■ giovanni.corti@bp.vnu.com 

Marco Cavenaghi Produci Manager ■ marco.cavenaghi@bp.vnu.com 

INTERNATIONAL SALES • www.globalreps.com 
European /Middle East representation: 

Global Media Europe Ltd 

32-34 Broadwick Street • London W1A 2HG 

Tel: ++44 20 7316 9101 • Fax: ++44 20 7316 9774 • advertising@globalreps.com 

US representation: 

Global Media USA, LLC * 565 Commercial Street, 4th Floor 

San Francisco, CA 94111 -3031 USA 

Tel: ++1 41 5 249 1 620 • Fax: ++1 41 5 249 1 630 • siones@globalreps.com 

I laboratori europei VNU svolgono i test per tutte le riviste pubblicate 
dal Gruppo. I sei laboratori con sede a Londra, Amsterdam, Milano, 
Bruxelles, Parigi e Madrid sono responsabili dei test di tutte / a\ 
le riviste VNU in Europa. Tutti i laboratori VNU si avvalgono HrTjH 
delle stesse metodologie e benchmark. NÌEy 

Newswire, divisione della New Media Division della VNU è un 
servizio di news giornaliero. Il servizio fornisce news e analisi 
utilizzate da tutte le riviste specializzate VNU. Ha sedi presenti 
a Londra e Silicon Volley e un network di corrispondenti 
specializzati in tutto il mondo. „, «nj > 

Caroline Gabriel Tel: ++44 20 73169000 W^fel 

TELEPROFESSIONAL srl • Servizio Abbonamenti • 

Via Mentana, 17/A - 20052 Monza (MI) 

Abbonamenti • Richiesta di informazioni • Arretrati o reclami: 

Tel: 039 206860 - Fax 02 66034290 

e-mail computeridea@teleprofessional.it 

N. di conto corrente postale per sottoscrizione abbonamenti: 

1441 8222 intestato a: VNU Business Publications Italia • Casella Postale 68 • 
20092 Cinisello Balsamo (Milano) 

Abbonamento annuale: € 32,23 

Abbonamento per l'estero: € 64,45 

Prezzo della rivista: € 1,60 • Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Abbonamenti in blocco: per informazioni e richieste relative agli 
abbonamenti acquistabili in blocco, inviare un'e-mail all'indirizzo: 
abbonamenti.inblocco@bp.vnu.com 

Testata associata ^_^ 

Associazione Nazionale Editoria Periodica Specializzata A.N.E.S. jjjSà^ 

Tiratura del presente numero: 240.000 copie 

VNU Business Publications Italia è iscritta al Registro Nazionale della Stampa 

al n° 4863 in data 22/4/1995. Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale 

di Milano n° 721 del 2/1 1/1988. ©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli 

pubblicati sono riservati. Manoscritti, disegni e fotografie non si restituiscono. 

"Computer Idea è un marchio registrato di VNU Business Publications B.V. 

(Haarlem - Olanda) ed è utilizzato da VNU Business Publications Italia s.r.l. 

con l'autorizzazione e sotto licenza di VNU Business Publications B.V. 

VNU Business Publications B.V. e VNU Business Publications Italia s.r.l. fanno 

ambedue parte del gruppo VNU, che è l'editore, tra le altre, delle riviste 

Computer Idee, Computer Active e Computer Idea". 

Questo periodico è associato alla Unione Stampa Periodici Italiana 



Informativa ai sensi dell'art. 10 della Legge 675/96 

I dati personali raccolti saranno oggetto di Iratlamento (come definito dall'art. 1, 2° comma, lei. B, L. 675/1996), anche median- 
te l'archiviazione automatizzata nel sistema informatico di VNU Business Publications Italia S.r.l., esclusivamente per le finalità con- 
nesse all'espletamento dei servizi proposti. I) In particolare il trattamento dei tuoi dati personali è necessario al fine di fornirti i 
servizi contenuti nell'offerta, e ad informarti in merito a nuove offerte promosse da VNU Business Publications Italia S.r.l. 

2) Il trattamento dei dati avviene con procedure idonee a tutelare la tua riservatezza e consiste nella loro raccolta, registrazione, 
organizzazione, conservazione elaborazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, cancellazione, interconnessione e guan- 
t'altro utile per l'esecuzione delle attività e dei servizi promossi, comprese la combinazione di due o più delle attività suddette. 

3) Il trattamento dei tuoi dati per le finalità sopraindicate avrà luogo anche con modalità automatizzate ed informatiche, sempre 
nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla Legge. I dati saranno trattati da parte di dipendenti e/o colla 
boratori incaricati da VNU Business Publications Italia S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la diretta supervisione e respon- 
sabilità di VNU Business Publications Italia S.r.l. 4) Il conferimento dei dati personali da parte tua è assolutamente facoltativo; lui 
invia l'eventuale mancato conferimento dei tuoi dati e del tuo consenso al loro trattamento, nei limiti di cui alla presente informa 
tiva, rende, però, impossibile l'espletamento dei servizi offerti. 5) VNU Business Publications Italia S.r.l. potrà inoltre, se autorizza 
ta, comunicare i dati ad aziende che ne facciano richiesta per scopi pubblicitari e di marketing. 6) I dati, o alcuni di essi, potranno 
essere comunicati esclusivamente a soggetti esterni che svolgono funzioni connesse e strumentali all'operatività tecnica dei servizi 
offerti da VNU Business Publications Italia S.r.l.; un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso la sede legale di VNU 
Business Publications Italia S.r.l. Pormi consultare, modificare, opporli o far cancellare i tuoi dati a comunque esercitare tutti i dirit- 
ti che Ti sono riconosciuti ai sensi dell'art. 1 3 della Legge 675/96, inviando una lettera raccomandata a VNU Business Publications 
Italia S.r.l., Via Gorki n. 69, Cinisello Balsamo (Mi) - 20092, o inviandoci un fax al n. 02/66034.238. Il titolare del trattamento, 
ai sensi di legge, è la società VNU Business Publications Italia S.r.l., con sede in Cinisello B., Via Gorki n. 69. 



p0St Ì le vost re lattari» 



l^fm Caro Vice-direttore, seguo la vostra bella e utile rivista fin 
dal primo numero e le risparmio i meritati complimenti per 
rottimo lavoro che svolgete. Leggendo il suo editoriale sul 
N.82, mi veniva da sorridere, perché ho riconosciuto perfet- 
tamente nella sua descrizione, l'ufficio in cui lavoro. Vorrei 
integrare la sua desolante analisi del grado di alfabetizzazio- 
ne informatica degli operatori economici del nostro Paese, 
descrivendone un altro aspetto, a mio parere ancora più terri- 
ficante. Non basta la scarsa dimestichezza degli utenti alle 
prese con posta elettronica e fogli di calcolo, ma ci si metto- 
no pure gli "apprendisti stregoni" dell' "office automation" 
(ovvero gli "specialisti" neh' automatizzare le procedure 
d'ufficio) a complicare le cose. Le porto alcuni contributi. 
Le strutture centrali di uno dei principali istituti di credito 
nazionali dispongono di Word 97, utilizzato per formattare 
i documenti da inviare alla rete periferica (testi standard per 
fidejussioni, contratti, lettere), ma non tengono conto che 
i loro utenti (diverse centinaia di sportelli) hanno soltanto 
Word versione 2 e quindi non possono leggere quei testi, né 
utilizzarli. Soluzione? Si installa sui PC periferici il program- 
ma di visualizzazione (viewer) per Word97 (peraltro scarica- 
bile gratuitamente dalla rete n.d.r). Viene fatta a questo punto 
la Intranet aziendale. Il motto all'inizio dei lavori è stato: 
"facciamola bella, da lasciare a bocca aperta!" Se poi chi la 
deve usare (per lavoro, non per svago!) ha solo un Pentium 
133 MHz che gira sotto il sistema operativo OS/2 e deve 
aspettare dei quarti d'ora perché le pagine si carichino, 
pazienza, tanto fra un po' rinnoveremo l'hardware. E se su 
quegli stessi Pentium non riusciamo a vedere nemmeno i file 
in formato PDF, uno dei più utilizzati per visualizzare i docu- 
menti, allora vuol proprio dire che siamo alla frutta! 

Aurelio 

Caro Aurelio, comprendiamo il tuo sfogo. Molto spesso, 
per non dire quasi sempre, i nostri computer di casa supe- 
rano in prestazioni e funzionalità quelli che di norma 
usiamo nei nostri ambienti lavorativi Se a questo aggiun- 
giamo la "beffa" di responsabili dei progetti informatici, 
eccessivamente ottimisti riguardo le vere potenzialità della 




Da metà maggio in edicola 
il terzo libro del Passo a passo. Sono in arrivo 
144 pagine dedicate a Windows, Internet, Posta 
Elettronica, Software, Hardware, Utility e tutto 
quello che vi serve per usare al meglio il PC. 
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posfa > le vostre lettere 



> editoriale 




DIALER! 



Una mattina ricevo una telefonata da Telecom la quale mi avverte che c'è del traffico 
anomalo tra i miei collegamenti a Internet. In particolare si trattava di una connessione 
effettuata in data 30/03/2003 alle ore 13:59 della durata di 60 minuti che era costata la 
bellezza di 150 euro. Dopo lo stupore iniziale, verificando le varie connessioni installate 
sul computer, oltre alle due usate solitamente ne scoprivo una terza. Provando a control- 
lare le proprietà non trovavo nessun numero di telefono e cercando di aprirla il computer 
remoto non accettava il collegamento. Controllando nella cartella Cronologia, il giorno 
30 avevo visitato il sito di un noto produttore di stampanti dal quale avevo scaricato i dri- 
ver per la mia stampante: durata del download circa un'ora. Siete in grado di spiegarmi 
cosa può essere successo in quell'ora fatale? Un tecnico Telecom, da me interpellato, mi 
ha fatto capire che probabilmente senza accorgermi avevo attivato una connessione con 
un "dialer", ovvero un programma che dismette il collegamento predefinito al mio provi- 
der, per attivarne uno proprio, a un costo assolutamente differente. Vi sembra possibile? 

Lettera firmata 

Questa è solo una, delle centinaia di lettere arrivate alla nostra redazione sul 
fenomeno dei "dialer". Per questa e molte altre risposte sul tema non perdete il 
prossimo N. 86 di Computer Idea. Vi spiegheremo cos'è, come funziona (anche a 
vostra insaputa) e quanto vi fa spendere, il nuovo "nemico pubblico N.l" della Rete: 
il dialer! Tutti i consigli su come difendersi in edicola il prossimo 28 maggio. 



propria rete, è impossibile non sorridere 
alle situazioni che si vengono a creare. 
Computer ormai vetusti sono costretti a 
far "girare" applicativi di ultima gene- 
razione; oppure, caso contrario, 
Pentium 4 velocissimi sono ridotti a 
puri terminali di antiquati programmi 
di gestione con interfaccia DOS. Come 
utenti di PC siamo ogni giorno pronti a 
tutto... ma alle volte, hai proprio ragio- 
ne caro Aurelio, si sorpassa il limite. 
Purtroppo l'incontro tra "old" eco- 
nomy" ancorata ancora ai Pentiunm 
486 e "new economomy" in cui tutto, 
deve girare necessariamente su server, 
Intranet e qualsivoglia nuova tecnolo- 
gia, ha creato più problemi che reali 
vantaggi. E, se da una parte Microsoft 
ci invoglia con sistemi operativi sempre 
più funzionali e programmi in grado di 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



far "levitare" (almeno nell'intenzione 
dei suoi programmatori) la nostra pro- 
duttività, dall'altra la realtà si scontra 
con sistemi aziendali (Intranet) non 
sufficientemente evoluti. Controllate, 
tanto per fare un esempio, la vostra 
dotazione di memoria RAM del PC 
"aziendale": raramente supera i 16 Mb 
o 32 al massimo, ragione per cui conti- 
nuiamo a sfruttare computer con siste- 
mi ormai superati (ma ancora funzio- 
nali) come Windows 95 o 98 (nel mi- 
gliore dei casi) e con programmi maga- 
ri non registrati e quindi mancanti dei 
dovuti aggiornamenti. Con vero piacere 
scopriamo però che voi lettori state 
diventando un punto di riferimento im- 
portante, non solo per amici e cono- 
scenti, ma anche per colleghi e superio- 
ri, veicolando le informazioni che quin- 
dicinalmente leggete, 
speriamo, in modo sem- 
pre interessante e diver- 
tente su Computer Idea. 
Di tutto questo non pos- 
siamo che essere orgo- 
gliosi. Per una volta 
siamo noi a incitarvi: 
continuate così! 




E io pago! 

"Inasprimento delle pene". Si definisce così quel- 
la manovra politica secondo la quale si procede 
ad aumentare le sanzioni legate a un illecito, 
dimezzando, contemporaneamente, lo sforzo per 
applicarle. Come si suol dire, si inasprisce la 
legge quando non si riesce a farla rispettare. 
E a volte qualcuno ci casca pure: "Ehi! Hai 
visto? Stavolta fanno sul serio!". Dal 29 aprile 
scorso, sono state elevate le sanzioni amministra- 
tive e le pene previste per la duplicazione abusiva 
di software e opere audiovisive. È entrato dunque 
in vigore, il famigerato decreto legislativo 
68/2003, quello che, per intenderci, vessa gli one- 
sti, viola ogni buon senso e stravolge il senso 
della stessa Direttiva UE che sostiene di recepire. 
Per la pirateria non cambierà nulla. Non è mai 
accaduto che pene più severe sortissero l' effetto 
di disincentivare i delinquenti. Con buona pace 
del giustizialismo, una lotta efficace al diffonder- 
si di una mentalità criminosa è sempre passata 
per due capisaldi: la rimozione delle motivazioni 
che inducono a delinquere e la garanzia della cer- 
tezza della pena per i trasgressori. Tutto il resto è 
propaganda. Il punto è che, ancora oggi, in Italia, 
la nonnativa sul diritto d'autore informatico è 
pensata per colpire i ragazzini troppo avidi di gio- 
chi per la PlayStation e i vu cumprà che ne ven- 
dono le copie per strada. Né più, né meno. Però 
bisogna ammetterlo. . . Se è vero che il decreto 
non riesce a mettere il sale sulla coda dei duplica- 
tori industriali, perlomeno punisce tutti coloro 
che si sono sempre ben guardati dall' infrangere 
la legge. Chi ha sempre pagato di tasca propria 
gli indecenti prezzi del software e dei CD musi- 
cali, gravati da ingiustificabili tasse SIAE, da 
oggi dovrà pagare ancora di più. Ora, che la tassa 
sui CD dati vergini passa dallo 0,05 alla bellezza 
di 0,23 euro (+360%!!!), gli onesti cittadini 
avranno la soddisfazione di pagare anche la 
"quota" evasa dai disonesti. O, se preferite, saran- 
no così multati preventivamente per il crimine 
che avrebbero potuto commettere se avessero 
usato quei supporti per una duplicazione abusiva. 
Agli onesti rimane comunque il diritto alla copia 
di sicurezza, solo laddove, però, "non sia neces- 
sario aggirare sistemi anticopia" (misteri dell'in- 
gegneria giuridica!). E così, una volta pagate le 
tasse sull'originale, le ri-pagheremo sul supporto 
vergine utilizzato per il backup. Protezione per- 
mettendo naturalmente. Ecco, dunque, come si 
crea una coscienza civica nei consumatori; come 
si combatte quella illegittimità diffusa che, come 
direbbe un dirigente SIAE, "spinge il comune cit- 
tadino a pensare di potersi appropriare gratuita- 
mente del lavoro altrui". Ecco come si fa a far 
innamorare i cittadini delle leggi: non sentite 
forse fluire in voi, possente e incontenibile, il 
"senso dello Stato"? "Ehi! Ma tu da che parte 
stai?". Da quella della giustizia, direi. E, una 
volta tanto, mi sarebbe piaciuto che anche la 
legge fosse dei nostri. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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> novità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Viva la rottamazione! 

MILANO - Ben 580 chili di rame, 1.180 chili di materie plastiche, 100 chili di fibre e 2 di metalli. 
È il ricavato ottenuto dalla raccolta di circa tre tonnellate di batterie, telefoni e accessori smaltiti nel rispetto e 
tutela dell'ambiente. La raccolta è partita il primo giugno 2002 con il patrocinio del ministero dell'Ambiente e 
delle Comunicazioni in collaborazione con Vodafone Omnitel e la sua catena di negozi Omni One e Spazio 
Omnitel oltre a 93 sedi della grande distribuzione. L'iniziativa è stata completata da due operatori del settore 
dello smaltimento dei rifiuti: Cobat (Consorzio Obbligatorio Batterie al piombo e rifiuti piombosi), che ha 
separato le batterie dal resto, e Citiraya Italia, che ha provveduto materialmente al riciclo. 



La Venezia 
virtuale 

VENEZIA - A disposizione di tutti i turisti, arriva 
VeniceXplorer www.veniceXplorer.net, il 

motore di ricerca dedicato alla bellissima città 
della lagunare. Più che un sito è una vera e propria 
banca dati consultabile gratuitamente on-line ricca 
di informazioni su alberghi, ristoranti bar e locali 
ma anche sull'Università Cà Foscari e sui celebri 

monumenti, 
mostre e esposi- 
zioni e luoghi 
artistici della 
città veneta. 
Non manca 
poi una mappa 
della città. 
Indispensabile 
se progettate un 
week end sulla 
laguna! 

Chiedetelo 
a Jeeves! 

NEW YORK (Usa) - 1 motori di ricerca hanno 
un nuovo e agguerrito concorrente, Ask Jeeves 
(www.ask.com). Anche se la pagina iniziale è 
ai limiti dell'essenzialità, il motore promette 
faville: ricerca per foto, news, prodotti e 
naturalmente sul Web, risposte intelligenti 
a domande frequenti (festività, capitali 
ecc.), correzione automatica degli errori 
ortografici nelle parole chiave, consigli su 
ricerche correlate a quella effettuata e una 
barra degli strumenti dedicata che fornisce 
informazioni sulle quotazioni dei mercati 
azionari, mappe, dizionari e molto altro 
ancora. Per adesso Ask Jeeves è disponi- 
bile solo in lingua inglese. 





Il DNA 

dei CD audio 




NEW YORK (Usa) - Il watermark è la 
nuova frontiera tra le tecnologie anti-copia 
dei CD audio e a protezione dei diritti d'au- 
tore. Più che uno standard di protezione si 
tratta in realtà di qualcosa di più complesso, 
di una nuova tecnica che consentirebbe 
"sempre" l'identificazione del file anche se 
questo viene compresso (per esempio in for- 
mato MF.5) e copiato piU volte. Ideata dalla SunnComm, questa tecnolo- 
gia si basa sulla steganografia: la tecnica che permette di nascondere 
all'interno di file, musicali o video perfettamente funzionanti, altre infor- 
mazioni, in questo caso una sorta di codice identificativo del prodotto 
che consente sempre di risalire al legittimo autore e proprietario del 
brano musicale. Il watermark potrebbe rappresentare la chiave di volta 
per lo sviluppo di un "peer to peer" legale, in un momento in cui l'indu- 
stria discografica attraversa un periodo di crisi e di stagnazione (il mer- 
cato USA ha perso nel 2002 l'8% di unità e il 7% in valore rispetto 
all'anno precedente! 

La rinascita del robot 



MILANO - "Robot", gloriosa rivista di fantascienza italiana 
della seconda metà degli anni '70, torna a nascere grazie a 
Internet. Per mezzo delle nuove tecniche di stampa 
"on demand" (a richiesta), infatti, è possibile raccogliere 
le ordinazioni in anticipo tramite la Rete e tirare il numero 
di copie necessario, evitando gli sprechi della distribuzio- 
ne in edicola, e con una qualità di stampa anche migliore. 
Se ne occupa la Solid piccola casa editrice che ha già 
pubblicato e distribuito numerosi libri con questa tecnica. 

A quasi un 
quarto di secolo 



ROBOT 




G resti ng&. 

Whal cari E help yuu tfind loday? 




dalla chiusura, 
"Robot" ha così 
ripreso le 

pubblicazioni, con lo stesso direttore 
(Vittorio Curtoni), la stessa numerazione 
e una grafica quasi inalterata. Maggiori 
informazioni suwww.libersapiens.it/. 
Ben tornata! M.P. 
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Jennifer 

sul computer 

CHELTENHAM (Gbr) - La vita è dura per Sydney 
Bristow giovane studentessa cooptata a sbrigare il 
lavoro sporco per la misteriosa associazione SD-6. Le 
pericolose imprese di Sydney (interpretata dalla 
bellissima Jennifer Garner) sono narrate nella serie 
televisiva Alias in onda su RaiDue ma entro la fine 
dell'anno non soltanto arriverà in TV la seconda serie 
del telefilm ma Sydney farà capolino anche sui vostri 
PC grazie all'omonimo gioco. Sviluppato da Acclaim 
promette di essere un buon titolo e non una delle 
numerose delusioni che utilizzano le licenze di film o 
serie come specchietto per le allodole. Alias punterà 
su una grafica superba, un mix di strategia e di 
combattimenti a mani nude e una fedele riproduzione 
degli scenari e delle ambientazioni della serie. 
Staremo a vedere. 



Brevi 



>Flat GPRS 

MILANO - Da Easynet 
arriva l'offerta di un 
servizio GPRS senza 
limitazioni di tempo utile 
per collegare il vostro 
cellulare di "seconda 
generazione e mezza" al 
portatile o al palmare o 
al PDA per scaricare la 
posta o navigare fino 
a 64 Kbps. 
La tariffa si chiama 
Easynet GPRS Fiat 
e prevede un canone 
di attivazione di 36 euro 
e un canone mensile 
di 94,8 euro (IVA inclusa). 
Per ulteriori informazioni 
www.it.easynet.net. 



Brevi 



>lntel chiama 

MILANO - Il celebre 
produttore di 
processori per PC, ma 
non solo, 
ha presentato un 
nuovo chip per 
cellulari l'Intel 
PXA800F capace 
di rivoluzionare l'uso 
del telefonino: 
permette l'utilizzo in 
contemporanea di 
più funzioni tramite 
il cellulare attraverso 
l'integrazione delle 
componenti per 
dispositivi mobili con 
quelle dei PDA in un 
solo supporto più 
piccolo, veloce 
economico e 
miniaturizzato. Si potrà 
usufruire al meglio 
delle nuove 
opportunità offerte dai 
cellulari di terza 
generazione che lo 
monteranno. I primi 
modelli di cellulari con 
il nuovo chip di Intel 
arriveranno nel 2004. 



/ "dottori" dell'IT 



MILANO - Scade il 16 giugno 
il termine per presentare la 
domanda per le selezioni alla 
sedicesima edizione del master 
in tecnologia dell'informazione 
del Cefriel. Si tratta di un 
corso post laurea, dedicato ai 
laureati e laureandi in ingegne- 
ria elettronica, informatica e 
telecomunicazioni, scienze del- 
l'informazione e discipline 
simili, che vogliano saperne di 
più di tecnologie per servizi 



Web e applicazioni mobili, 
microelettronica, sistemi di 
comunicazioni, ingegneria del 
software, reti di telecomunica- 
zioni e trattamento numerico 
dei segnali. I posti in palio sono 
60, il corso partirà a settembre 
e prevede un impegno sia in 
aula sia in laboratorio, la quota 
di partecipazione è di 8.350 
euro (IVA inclusa ma esistono 
borse di studio a copertura di 
quasi tutti i posti in palio. 




Spedite la domanda di ammis- 
sione a Cefriel, segretria 
Master IT via R. Fucini 2, 
20133 Milano, o via mail a 
master@Cefriel.it citando nel- 
l'oggetto il riferimento 
rif. C03. Per informazioni: 
www.cefriel.it. 



Una voce fuori dal coro 



MILANO - "L'industria discografica 
non ha saputo reagire ai cambiamenti 
che si sono verificati nel mercato, è 
una macchina che procede per 
inerzia senza alcuna sensibilità verso 
gli input esterni". Lo ha dichiarato a 
Rockol (portale dedicato al mondo 
della musica www.rockol.it) 
Claudio Baglioni, uno dei più celebri 
cantautori e tra i primi artisti italiani 
capace di sfruttare il Web anche 
come un alternativo canale di 
vendita. Sul suo sito 
(www.claudiobaglioni.it) l'artista 




lanciò già tempo fa l'operazio- 
ne Download 12 brani in 
formato MP3 da acquistare 
on-line. Il risultato: 30.000 
transazioni. "Un ottimo 
risultato e il Web ci sembra 
uno strumento un nuovo 
veicolo tutto da scoprire - 
continua Baglioni nell'inter- 
vista a Rockol - va detto 
comunque che chi predica il 
download selvaggio e gratuito 
ha poco rispetto per il lavoro 
dell'artista!" Chi lo seguirà? 
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Quattro computer su cinque si guastano a causa di disturbi 
elettrici. Eppure bastano meno di cento euro per proteggersi, 

con i gruppi di continuità o con una presa filtrata. 



ri momento in cui ci si 
ricorda che bisognerebbe 
comprarne uno è quando, 
verso la fine di un lavoro 
impegnativo, manca la cor- 
rente elettrica e si vanifica lo 
sforzo fatto. Stiamo parlando 
dei gruppi di continuità, detti 
anche UPS (Uninterruptible 
Power Supply). Molti utenti, 
erroneamente, credono che si 



tratti di batterie supplementa- 
ri, capaci di intervenire 
immediatamente in caso di 
blackout. In realtà le cose non 
funzionano proprio così, visto 
che i gruppi di continuità non 
sono mai dei semplici accu- 
mulatori; al loro interno sono 
presenti anche circuiti di 
controllo che analizzano la 
"qualità" della linea elettrica e 



sono sempre pronti a inter- 
venire per proteggere i com- 
puter collegati. 
Fondamentalmente esistono 
tre grandi famiglie di UPS: 
sono definite come "stand- 
by", "a linea interattiva" e "a 
doppia conversione". Gli UPS 
di tipo stand-by alimentano il 
computer tramite un circuito 
elettrico interno, dal quale 



viene prelevata la corrente 
che fornisce alimentazione 
alle batterie. In caso di 
blackout, un circuito provvede 
a riversare in questa linea la 
corrente elettrica immagaz- 
zinata negli accumulatori. 
Gli UPS a linea interattiva 
sono molto simili a quelli 
della famiglia precedente; 
alimentano il computer usan- 
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do la corrente della linea 
elettrica dopo averla filtrata. 
Negli UPS a doppia con- 
versione, invece, la tensione 
che arriva al computer è 
sempre quella delle batterie 
che vengono ricaricate conti- 
nuamente dalla linea elettrica. 
L'uso degli UPS come batterie 
in caso di mancanza di 
corrente, però, è solo una 
delle loro funzioni di prote- 
zione. La maggior parte dei 
danni elettrici non derivano 
dalla mancanza di corrente, 
quanto piuttosto dalla presenza 
di sovratensioni o lievi cali di 
tensione nella linea elettrica. 
Possiamo renderci conto facil- 
mente dello stress a cui è 
sottoposto l'alimentatore di un 
computer anche senza alcuno 
strumento particolare; basta 
considerare che in molte zone 
d'Italia capita spesso che ci 
siano dei tremolìi nella luce 
delle lampadine di casa. 
Ognuno di questi tremolìi è un 
disturbo della linea elettrica, 



che risulta talmente ampio da 
essere facilmente individuato, 
semplicemente osservando la 
variazione della luce delle 
lampadine. 
I circuiti 
all'interno dei 
computer sono 
molto più delica- 
ti delle lampadi- 
ne e, in zone 
dove questi disturbi sono 
frequenti, sarà facile che 
qualcuno si rovini. 
E sbagliato pensare 
che nella peggiore 
delle ipotesi un picco 
di sovratensione elet- 
trica possa rovinare solo 
l'alimentatore del computer; 
questo componente, infatti, è 
un trasformatore di corrente 
che si comporta in modo piut- 
tosto meccanico. È fatto per 
ricevere una certa quantità di 
energia elettrica in ingresso e 
compiere delle precise opera- 
zioni che la trasformano in 
una diversa quantità, con cui 



Power Protector 515P di Trust 

è una multipresa filtrata 

(in gergo "gabbata") che protegge 

6 dispositivi. Il costo è di 19,95 euro 




> Come si danneaaia un computer 



A causa di una cattiva alimentazione elettrica, un computer rischia di 
subire dei danni quasi ogni giorno. La maggioranza assoluta dei danni 
ai computer (80%) deriva infatti da problemi di natura elettrica; proble- 
mi che un buon gruppo di continuità potrebbe facilmente risolvere. 
Al contrario di quello che si potrebbe pensare, la maggior parte dei danni 
viene causata da sottotensioni, cioè da improvvisi cali di tensione, abba- 
stanza brevi da non essere avvertiti ma sufficienti per rovinare un proces- 
so di scrittura sul disco oppure per impedire la corretta alimentazione della 

memoria RAM. Nella maggior 
parte dei casi, qualunque sia 
la causa, i disturbi elettrici si 
limitano a causare la perdita 
dei dati contenuti nella RAM. 
Esiste però la possibilità che 
questi disturbi possano rovi- 
nare il disco fisso, il proces- 
sore o la scheda madre. 



DANNI AL COMPUTER 

LE CAUSE 




LE CONSEGUENZE 



Hud Dlik 
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ROM 
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In questo schema sono 

rappresentate le cause 

dei danni al computer e la loro 

incidenza sul totale dei danni 

registrati. Vengono inoltre 

indicate le conseguenze 

dei danni provocati da un'errata 



alimentazione elettrica 



alimentare i 
componenti interni del 
computer. Se l'energia elet- 
trica in ingresso aumenta im- 
provvisamente, è possibile che 
l'alimentatore continui a fare 
il suo lavoro fornendo però 
energia di tipo sbagliato ai 
componenti interni, danneg- 
giandoli anche gravemente. 
Esiste persino la possibilità 
che uno sbalzo di tensione 
possa provocare danni (e an- 
che mettere del tutto fuori 
uso) sia l'alimentatore, sia la 
scheda madre, il processore e i 
dischi fissi. Per questo motivo 
gli UPS contengono spesso 
anche dei circuiti che filtrano 
la corrente elettrica oppure, 
come nel caso degli UPS a 
doppia conversione, assorbo- 
no ogni disturbo alimentando 
il computer tramite le proprie 
batterie. 

Una scelta difficile 

Acquistare un gruppo di 
continuità, scegliendo quello 
più adatto alle proprie 
esigenze, è un compito più 
difficile rispetto all'acquisto 
di un computer. Esistono 
moltissimi modelli di UPS e, 
a volte, alcuni produttori li 
commercializzano omettendo 
alcune informazioni essenzia- 
li. La scelta 

di un UPS, invece, dipende 
strettamente dal computer che 
si desidera proteggere e dalla 
qualità della linea elettrica 
collegata. Innanzitutto occor- 
re stabilire quanto deve essere 



> Tanti tipi 
di protezione 



Gli UPS non so- 
no l'unica solu- 
zione possibi- 
le per proteg- 
gere un com- 
puter. Molti uti- 
lizzano delle 
semplici prese definite "ciabat- 
te", che riescono a filtrare in 
parte i disturbi provenienti 
dalla linea elettrica. La maggior 
parte di queste protezioni, però, 
non sono sufficienti per proteg- 
gere i computer da grandi pic- 
chi di tensione e non possono 
proteggere dai cali di tensione 
o dalla presenza di disturbi 
complessi. L'uso di questo tipo 
di prese elettriche è quindi con- 
sigliato solo in zone che non 
presentano nessun disturbo di 
rilievo alle linee. 



potente l'UPS che si desidera 
comprare. Per prima cosa, 
dobbiamo fare la somma della 
potenza assorbita da ogni 
apparecchiatura che vogliamo 
proteggere, controllando sulle 
etichette che di solito sono 
poste sotto o dietro ogni 
apparecchiatura. Per capire 
come fare questo calcolo, è 
bene consultare il riquadro di 
pag. 14 intitolato "Qualche 
calcolo". 

Chi non desidera usare la cal- 
colatrice, può invece con- 
sultare la tabella dei consumi 
delle diverse configurazioni, 
facendo però attenzione: 
quelli indicati sono consumi 
medi e potrebbero variare in 
base alla dotazione del pro- 
prio computer. Al termine 
dell'operazione dovremo 
ottenere la potenza totale 
da proteggere, espressa in 
VoltAmpere o VA. 
Questa indicazione rappresen- 
ta il valore massimo della 
potenza di tutti gli apparecchi 
da proteggere; il gruppo di 
continuità che sceglieremo 
dovrà essere in grado di for- 
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nirla, altrimenti servirà a ben 
poco. Il secondo passo da fare 
è quello di scegliere il tipo di 
protezione che desideriamo 
ottenere. Il livello massimo 
di protezione è offerto dagli 
UPS a doppia conversione, 
ma si tratta di una soluzione 
costosa. Gli UPS a linea inte- 
rattiva offrono spesso un 
livello di protezione adeguato 
e sono meno costosi, anche se 
non sono in grado di filtrare 
alcuni disturbi. Per scegliere, 
quindi, occorre considerare 
sia il costo sia la collocazione 
"geografica" del computer da 
proteggere: se si abita vicino a 
delle fabbriche, per esempio, 
sarà facile riscontrare sulla 
linea elettrica una serie di 
disturbi causati dall'accensio- 
ne e dallo spegnimento dei 
macchinari, e quindi ci si 
dovrà rivolgere quasi 
sicuramente agli UPS a 
doppia conversione. 
Se si abita in zone residenziali 
e l'impianto della propria casa 
è perfettamente funzionante, 
invece, può bastare anche 
un gruppo di continuità meno 
costoso. Una volta stabilita 
la potenza dell'impianto da 
proteggere e il tipo di UPS 
adatto alle proprie esigenze, 



si può passare a considerare 
la durata della protezione 
durante un blackout. 
Un UPS di potenza adeguata 
alle apparecchiature collegate 
è in grado di mantenerle in 
funzione per una decina di 
minuti in assenza di corrente 
elettrica di linea. Ovviamente, 
se si desidera aumentare la 
propria autonomia, è possibile 
acquistare un UPS di potenza 
maggiore, ma bisogna 
considerare che il gruppo di 
continuità non si sostituisce 
alla normale rete elettrica. 
Serve solo come batteria 
temporanea che dà la possi- 
bilità di memorizzare il pro- 
prio lavoro e spegnere il 
computer senza subire danni. 

Installazione 

Una volta acquistato, l'UPS 
deve essere collocato vicino 
alla linea elettrica e alle appa- 
recchiature che deve pro- 
teggere, in luoghi privi di 
umidità, polvere e fumo. 
È meglio lasciare almeno una 
decina di centimetri di distan- 
za tra l'UPS e qualsiasi altro 
oggetto, in modo da per- 
metterne l'areazione. Inoltre 
bisogna evitare di appoggiare 
sull'UPS altri accessori, 



oppure di ostruire le prese 
d'aria con fogli di carta o 
cavi. Bisogna ricordarsi anche 
che alcuni UPS, prima della 
loro installazione, devono es- 
sere caricati senza essere 
collegati ad alcun apparec- 
chio. Per farlo, basta inserire 
la loro spina in una presa e 
lasciarli in carica secondo le 
istruzioni del produttore. 
Solitamente occorre 
caricarli per almeno una 
dozzina d'ore. Prima del 
collegamento delle 
apparecchiature è bene che ^ 
l'UPS sia carico e 
staccato dalla linea 
elettrica. 

L'installazione vera 
e propria dell'UPS 
avviene in due 
passaggi. Il primo 
prevede che si 
stacchino i cavi di 
alimentazione dalle 
apparecchiature da 
proteggere e, al loro 
posto, si inseriscano 
dei cavi che 
collegano la presa 
elettrica delle apparecchia- 
ture all'UPS. 
Una volta collegate le 
apparecchiature, bisogna poi 
segue apag. 16 




! 




znaancz 






i 




zzinannn - 


1E 




"M id 1 1 ,9 i ii m 




ZI 




22 


Z3 




?* 




75 

3 C 


?s 


Z7 




?B 




?g 



i. 25 :>•{■■■ 



□ i.WllhfP[fw>?r radura 
| Oaltery Lnw 
H 8bUt od™ opsramrm aystem »r*d v^9 

□ UPE Siringi 



fl3.42.WAM SELF TEST 
1!J il A-m» AC Fall 



HL.HI I 



Molti proprammi di controllo per 

gli UPS repistrano orini avvenimento 

che ripuarda Questo accessorio, 

e permettono di controllare cosa è 

avvenuto mentre non si era presenti 



> Qualche calcolo 








Per decidere quale UPS acquistare, bisogna calcolare la potenza delle 
apparecchiature che vogliamo proteggere. In questo modo sapremo 
quale potenza dovrà erogare l'UPS e non rischieremo di acquistarlo 
troppo potente, spendendo molto. Per calcolare la potenza necessaria 
dobbiamo sommare la potenza di ogni apparecchiatura da collegare; 


simo assorbimento, e quindi è possibile usare un UPS la cui potenza può 
essere inferiore a questo valore anche del 20-30%. Con una potenza 
totale di circa 470 VA, è possibile usare UPS con potenza minima di 330 
VA. Quella che segue è una tabella dei consumi tipici di diverse appa- 
recchiature. 


o dietro all'apparecchio. Può capitare 
espresso in VoltAmpere (VA) ma in 1 
convertire il valore da Watt a VA, divk 
desidera proteggere un normale coi 
pollici di tipo tradizionale (100W) e u 
(42VA), dovremo sommare le misur 
dividerle per 0,7 (circa 429 VA) e poi 
(totale 471 VA). A volte, invece che la 
te assorbita, usando l'unità di misura 
ampere in VA basta moltiplicare il va 
nostra linea elettrica (230 volt). 
Per esempio una stampante che co 
circa 92 VA. La somma di tutte le pò 


che il valore della potenza non sia 
Watt (W). In questo caso dovremo 
tendolo per 0,7. Per esempio, se si 
nputer (200W) con monitor da 15 
na stampante a getto di inchiostro 
3 espresse in Watt (totale 300W), 
sommarle a quelle espresse in VA 
potenza, viene indicata la corren- 
dell'Ampere (A). Per convertire gli 
ore per la tensione nominale della 

nsuma 0,4 A avrà una potenza di 
lenze rappresenta il picco di mas- 


PC senza monitor 
Monitora colori 15" 
Monitor a colori 15" LCD 
Monitora colori 17" 
Monitor a colori 17" LCD 
Monitor a colori 19-21" 
Stampante a getto inchiostro 
Stampante laser A4 
Modem 

Hub di rete con 8 porte 
Fax a carta termica 
Fax a carta comune 
Scanner 


da 150 a 200 VA 
da 50 a 80 VA 
da 10 a 20 VA 
da 60 a 120 VA 
da 15 a 30 VA 
da 100 a 200 VA 
da 20 a 50 VA 
da 600 a 1300 VA 
da 10 a 30 VA 
da 20 a 50 VA 
da 50 a 100 VA 
da 100 a 500 VA 
da 40 a 80 VA 
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inserire la spina dell'UPS 
nella presa di corrente. 
Alcuni UPS dispongono 
anche di un collegamento 
esterno per comunicare con il 
computer che stanno proteg- 
gendo. Prima di accendere 
qualsiasi apparecchio, 
incluso l'UPS, è bene 
effettuare questo collega- 
mento in modo da poter 
controllare i gruppi di conti- 
nuità tramite il computer. 
A questo punto l'installazio- 
ne è terminata ed è possibile 
accendere il gruppo di 
continuità e tutte le 
apparecchiature protette. 



Controllato 
dal computer 

Gli UPS che utilizzano il siste- 
ma di collegamento con 
il computer vengono venduti 
con un cavo e un programma 
di controllo. Grazie a questo 
sistema è possibile controllare 
diversi aspetti di questo acces- 
sorio fin nei minimi dettagli. 
Alcuni programmi di controllo 
si limitano a controllare che 
l'UPS sia funzionante, e che 
non ci siano blackout. Altri 
invece sono molto più 
completi e permettono, per 
esempio, di controllare lo stato 
di carica delle batterie, la 



> Dieci regole d'oro 



Quando si sceglie un UPS, non fatevi influenzare da sigle, termini sco- 
nosciuti o dichiarazioni di durata della carica elettrica. L'unica misura 
realmente importante è la potenza misurata in VA. 

Preferite la soluzione che fornisce il massimo grado di sicurezza a 
parità di potenza. 

Una volta acquistato un UPS, non bisogna avere fretta di usarlo. 
Bisogna seguire tutte le indicazioni del produttore riguardanti 
la prima ricarica. Aumenterà la vita utile dell'UPS. 

4 Collocate l'UPS secondo le indicazioni del produttore, e non mettete- 
lo mai in ambienti umidi o con troppa polvere. Preferibilmente non 
andrebbe posto troppo vicino a periferiche sensibili ai campi elettrici, 
come per esempio i monitor o i diffusori audio. 

Fate molta attenzione nell'installazione dell'UPS. Se caricato in 
precedenza, la parte posteriore con le prese potrebbe dare scosse 
elettriche pericolose. 

6 Appena la corrente elettrica viene a mancare, iniziate a chiudere i 
programmi e salvare i documenti. La batteria degli UPS ha una durata 
limitata. 

Periodicamente bisogna spegnere l'UPS e controllare che i cavi elettrici 
non siano danneggiati. Pulite l'UPS solo quando è spento, e con un panno 



L'OnLine Basic P 500 

è un gruppo 

di continuità a basso 

costo (circa 100 euro) 

utilizzabile in ambito 

domestico per offrire 

un buon livello 

di protezione senza 

spendere troppo 




qualità della corrente elettrica 
della rete oppure anche di in- 
viare automaticamente mes- 
saggi di posta elettronica o 
messaggi di rete in caso di 
interruzione elettrica. Questi 
programmi sono spesso molto 
diversi tra loro, ma hanno tutti 
delle funzioni simili e sono 
abbastanza semplici da usare. 
Anche se inizialmente possono 
sembrare inutili, bisognerebbe 
comunque installarli perché 
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praticamente tutti sono in gra- 
do di intervenire automati- 
camente quando le batterie 
dell'UPS stanno finendo la 
loro carica per salvare automa- 
ticamente i dati di lavoro, chiu- 
dere i programmi e spegnere il 
computer. Grazie a questi 
software, quindi, è possibile 
lasciare il computer acceso, 
magari con alcuni programmi 
in funzione, senza preoccuparsi 
in caso di blackout improvviso. 
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/ programmi di controllo degli UPS possono dare informazioni dettagliate su 
ogni aspetto che riguarda l'alimentazione elettrica del computer: dal livello 
di carica della batteria alla qualità della corrente elettrica in ingresso 

leggermente inumidito con acqua, senza usare prodotti aggressivi e senza 
far penetrare alcun liquido all'interno. 

Non aprite mai l'UPS e non cambiate la disposizione di eventuali inter- 
ruttori esterni, a meno che non ci siano precise istruzioni sul manuale 
d'uso, oppure non siano state date indicazioni da un tecnico specializzato. 



9 La maggioranza dei produttori consiglia 
di fare una prova di funzionamento generale 
ogni tre mesi, in modo da estendere al massimo 
la vita utile delle batterie. Basta staccare l'UPS 
dalla linea elettrica e lasciare che la batteria si 
consumi fino alla fine dell'autonomia, poi ricolle- 
gare l'UPS per iniziare la ricarica. 

1 Se non viene utilizzato per un certo perio- 
do, è meglio metterle in funzione l'UPS almeno 
una volta al mese o più frequentemente, 
secondo le indicazioni del produttore. 



Ordinatore 2 è prodotto da Metasvstem. È un gruppo 

di continuità che non solo protegge il computer, ma 

permette anche di nascondere e proteggere i cavi elettrici e 

di collegamento tra le varie periferiche e il computer 
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> Scegliere l'UPS 



Scegliere un UPS, come visto, è un'operazione solo apparentemente faci- 
le; a questo va aggiunto il fatto che in commercio non sempre è possibi- 
le reperire il modello scelto; spesso i negozi dispongono di pochissimi 
modelli. I modelli più diffusi costano attorno ai 100 euro e non offrono 



una protezione molto elevata. Di contro, però, richiedono poca manuten- 
zione e risultano sufficienti per proteggere un normale computer. 
Vediamone alcuni modelli di fascia bassa. 





Mustek PowerMust 400VA Plus (www.mustek.it) 

Il Mustek PowerMust 400VA Plus costa circa 60 euro e offre una potenza di 400 VA, sufficienti per alimentare con 
continuità un computer e un monitor a 17 pollici. Come nella maggior parte dei gruppi di continuità di questa 
fascia, i circuiti che forniscono energia al computer non sono completamente isolati e, quindi, alcuni disturbi elet- 
trici possono raggiungere il PC. Questo fa sì che la batteria abbia bisogno di 3 millisecondi dal momento del bla- 
kout. Considerato il costo, si tratta comunque di difetti trascurabili che lo rendono adatto a un uso casalingo. 



Trust UPS 650 Energy Protector (www.trust.com) 

Se si ha bisogno di una potenza maggiore, è possibile ricorrere al Trust UPS 
650 Energy Protector. Costa circa 93 euro e la sua potenza è di 650 VA. Questo 
permette di collegare un computer leggermente più potente della media con relativo monitor ed eventuali picco- 
li accessori. Al suo interno si trova anche un filtro per il modem, che permette di proteggerlo da eventuali sovra- 
tensioni che possono essere causate dal collegamento telefonico. 



Ape Back-UPS 15 350 (www.apc.com) 

La protezione offerta dall'APC Back-UPS CS 350 VA è di ottimo livello, grazie a una serie di filtri 
aggiuntivi. La potenza di 350 VA lo rende utile per proteggere un computer di media potenza e 
un monitor a 17 pollici. Il tempo di autonomia a pieno carico, in caso di assenza di alimenta- 
zione di rete, è di poco meno di cinque minuti. Diversamente dalla maggior parte degli UPS, que- 
sto modello permette il collegamento e il controllo da parte del computer, usando non solo le 
porte seriali ma anche quelle USB. La sostituzione delle batterie può essere effettuata diretta- 
mente dall'utente, riducendo il tempo necessario per le operazioni di manutenzione da effettuare ogni due anni. 

Per i più esigenti 

Per soddisfare esigenze più complesse, occorre rivolgersi a UPS di costo decisamente superiore, ma che offrono 
caratteristiche professionali e sistemi di protezione avanzati. Prendiamo in considerazione tre modelli di fascia media. 

Ape Back-UPS Pro 650 (www.apc.com) 

L'APC Back-Ups Pro 650 VA permette il collegamento di un computer più potente della media e di un monitor da 19 poi 
liei. Dispone di un sistema automatico di regolazione della tensione e riesce a offrire un'autonomia a pieno carico di 
circa 5 minuti. Rispetto ai modelli di fascia bassa, oltre ai maggiori sistemi di protezione, questo UPS dispone di 
un sistema di controllo automatico delle condizioni delle batterie, che evita l'utilizzo del prodotto nel caso in cui 
le batterie fossero rovinate: in questo caso è possibile sostituire le ricariche, senza nemmeno spegnere il gruppo 
di continuità, prima che un'interruzione di energia e il mancato intervento dell'UPS possa far perdere dati o dan- 
neggiare il computer. Il prodotto costa 290 euro. 



Tecnoware Power Advanced 1000 xp (www.tecnoware.com) 

Se si ha la necessità di alimentare grandi monitor oppure dei computer che richiedono ^^ 
una potenza elevata, è possibile acquistare un modello più potente come il Tecnoware Power 
Advanced 1000 Xp. Con una potenza di 500 VA e un costo di 318 euro, questo UPS offre una protezio- 
ne simile a quella dell'UPS precedente, un'autonomia dai 6 ai 10 minuti a pieno carico e un sistema di protezione per la 
presa telefonica. 



Microdowell Hibox Hub USB Interactive (www.microdowell.com) 

Un UPS diverso dagli altri presenti sul mercato è l'Hibox Hub USB Interactive di 
Microdowell; questo modello, oltre alla sezione che riguarda il gruppo di continui- 
tà, integra al suo interno un sistema di replicazione delle porte USB (fino a tre). Il costo è leggermente supe- 
riore a quello dei gruppi di continuità della sua fascia (circa 230 euro) ma offre una potenza che può arrivare 
a 700 VA. Il sistema di protezione non è sofisticato quanto quello offerto da prodotti di pari costo, ma è comun- 
que adatto a un uso casalingo per postazioni di lavoro di medie dimensioni. 
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Piccole, compatte, dal design accattivante e ricche 

di funzioni. Le nuove fotocamere digitali a 3 Megapixel sembrano 

la scelta ideale per tutti gli appassionati o i semplici amatori. 



La fotografia digitale, 
grazie a un'incredibile 
e veloce evoluzione 
tecnologica, è ormai vicina a 
scalzare l'immagine analo- 
gica, cioè quella prodotta sulla 
tradizionale pellicola fotogra- 
fica. La qualità garantita da 
una fotocamera digitale non 
ha più nulla da invidiare a 
quella analogica, inoltre i 
prezzi sia delle fotocamere 



professionali, sia di quelle 
amatoriali, che offrono 
comunque una qualità di tutto 
rispetto, si sono abbassati 
notevolmente. 

Ma quali sono le caratteristi- 
che che si devono considerare 
prima dell'acquisto? 
I produttori bombardano l'ac- 
quirente con molteplici mes- 
saggi: l'elevata risoluzione, la 
capacità di realizzare filmati, 



le dimensioni, piuttosto che il 
display. Sono queste le pecu- 
liarità che si devono consi- 
derare, oppure sarebbe più 
utile capire e priori, in base al 
denaro che si intende spen- 
dere, in quale modo verrà 
usata la fotocamera? 
E ancora, che tipo di fotogra- 
fia interessa maggiormente? 
Queste sono le domande che 
dovete porvi e, senza farvi 



influenzare troppo dalle 
pubblicità e dalle numerose 
funzioni di cui le macchine 
sono accessoriate, valutate con 
attenzione pregi e difetti di 
ogni modello, mettendoli in 
relazione con le vostre 
esigenze. Ricordate che non 
esiste in nessun campo 
l'apparecchio migliore in 
assoluto, ma quello più adatto 
all'uso che se ne vuole fare. 
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La scelta 

Una delle prime caratteristiche 
che viene pubblicizzata dai 
produttori è la risoluzione, ma 
proprio negli ultimi tempi ini- 
ziano a farsi delle distinzioni. 
È vero che la quantità di pixel 
determina la qualità delle im- 
magini, ma è altrettanto vero 
che oltre un certo valore, se 
non si devono eseguire stampe 
oltre i 50 x 70 centimetri, non 
diviene più così fondamentale. 
Inoltre, a parità di pixel, la qua- 
lità dell'immagine è comunque 
migliorata rispetto al passato, 
sia per la realizzazione di nuovi 
sensori con particolari forme, 
sia perché la tecnologia ha per- 
messo di migliorare la struttura 
stessa del pixel. Un esempio è 
il caso di Fuji con il suo CCD 
di quarta generazione, o di 
Sigma che ha adottato il senso- 
re Foveon, nel quale ogni sin- 
golo pixel è sensibile ai tre 
colori. In questo caso, quindi, 
gli oltre 3 milioni di pixel della 
sua reflex vanno moltiplicati 
per tre, con una qualità finale 
paragonabile a una fotocamera 
con 9 milioni di pixel. La scelta 
dei modelli è veramente ampia 
e i prezzi variano da poche 
centinaia di euro a qualche 
migliaio. Nel nostro confronto 
prenderemo in considerazione 
le fotocamere intorno ai tre 
milioni di pixel come risoluzio- 
ne, la cosiddetta "fascia 
media", che offre una gamma 
di modelli molto variegata, con 
costi da circa 250,00 euro a 
meno di 600,00 euro. 

Uno sguardo 
alla tecnologia 

La fotografia digitale è una 
tecnologia molto giovane. 
È apparsa sul mercato agli inizi 
degli anni Ottanta, ma a quel- 
l'epoca era un argomento rele- 
gato solamente agli ambienti 
professionali. Non esistevano le 
compatte e i primi modelli ave- 
vano costi proibitivi, intorno ai 
40/50 milioni di lire. Ancora 
negli anni Novanta, il digitale 
era una tecnologia per pochi 



eletti, anche se molti professio- 
nisti cominciavano a guardarla 
con più attenzione. Solamente 
quando Apple presentò la pri- 
ma Quicktake 100, era il 1994, 
inizia ad aprirsi uno spiraglio 
per la fotografia digitale ama- 
toriale. Oggi, dopo dieci anni, 
si è arrivati al punto cruciale: 
le fiere specializzate mostrano 
oramai solo apparecchi di 
questo tipo, con l'analogico 
sempre più destinato a un mer- 
cato di nicchia. Questo feno- 
meno è ancora più marcato nel 
mondo della fotografia profes- 
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sionale, dove il passaggio è 
sostanzialmente già avvenuto. 
Per capire meglio la scelta da 
fare al momento dell'acquisto, 
è opportuno conoscere in cosa 
consiste la tecnologia digitale. 
Il cuore della fotocamera è il 
sensore, un componente elet- 
tronico sensibile alla luce, attra- 
verso il quale si forma l'imma- 
gine. Ne esistono di diverso ti- 
po: il CCD (Charge Couple 
Device), il primo apparso sulla 
scena; il CMOS, sempre più 
diffuso; il Super CCD, brevetto 
Fuji giunto alla sua quarta ge- 
nerazione; e il Foveon. Quando 
si fotografa, la luce colpisce gli 
elementi sensibili che costitui- 
scono il sensore, chiamati 
pixel, i quali generano cariche 
elettriche che vengono trasfe- 
rite a un convertitore analogi- 
co-digitale. Il suo compito è 



trasformare i segnali e inviarli 
alla memoria interna alla 
fotocamera, oppure a quella 
esterna, nel caso si utilizzino le 
schede di memoria. 
Il numero di pixel presente nel 
sensore esprime la risoluzione 
deirimmagine: maggiore è il 
loro numero maggiore sarà la 
quantità di particolari presenti 
nella fotografia, e quindi la 
qualità; tanti pixel significa pe- 
rò anche file di grandi dimen- 
sioni che hanno bisogno di es- 
sere archiviati su supporti ade- 
guati. Anche nel campo delle 
schede di memoria si sono 
fatti passi da gigante: i 
formati sono diversi, svi- 
luppati dalle diverse case, 
così come la loro capienza, 
che può andare da 4 
' Megabyte a diversi Gigabyte. 
Pensate che in questi giorni è 
stata annunciata una Compact 
Flash Hama da ben 3 Gb! 

La macchina 
adatta 

La fascia considerata compren- 
de le fotocamere con una riso- 
luzione intorno ai 3 Megapixel. 
Fotocamere in grado di creare 
immagini di buona qualità, sia 
per la discreta risoluzione of- 
ferta dal sensore, sia per la do- 
tazione della macchina. La ri- 
soluzione pubblicizzata è sem- 
pre quella massima consentita, 
ma è possibile anche scegliere 
risoluzioni inferiori per non 
avere immagini molto "pesan- 
ti" in termini di Megabyte. 
Ovviamente, questo comporta 
una qualità minore, ma se le 
foto devono essere solamente 
viste a computer e spedite via 
posta elettronica, oppure inse- 
rite su di un sito Internet, non 
c'è alcun bisogno di avere file 
di dimensioni spropositate. 
La maggior parte di queste 
macchine ha obiettivi di qualità 
discreta, che consentono una 
certa flessibilità di ripresa. 
Il design è elegante e robusto, e 
dispone di numerose funzioni 
per intervenire sul tipo di 

segue a pag. 24 



> Il flash 



Tutte le compatte digitali hanno un 
piccolo flash incorporato, che non è 
però la soluzione ideale per ogni 
situazione. Nonostante le molte 
funzionalità di cui il flash dispone, 
ha un grande limite: non riesce a 
illuminare soggetti posti a distanze 
superiori ai 5 metri. Non cercate 
quindi di fotografare il Duomo di 
Milano di notte, perché vi verrà una 
foto completamente buia, ma non 
cercate nemmeno di riprendere 
vostro figlio alla recita a scuola se vi 
trovate a una decina di metri da lui. 
Da vicino, invece, i flash odierni fun- 
zionano piuttosto bene. Le funzioni 
comuni a tutte le fotocamere com- 
prendono l'inserimento del flash in 
automatismo, quando cioè l'esposi- 
metro della macchina rileva poca 
luce. Se volete preservare una certa 
atmosfera, per esempio all'interno 
di una chiesa illuminata con le can- 
dele, potreste anche provare a dis- 
I attivarlo. Esiste poi la famosa 
modalità "ariti occhi rossi", che va 
usata nei ritratti, e attiva una serie 
di prelampi per far restringere la 
pupilla del soggetto prima dello 
scatto. Il flash è un accessorio di 
grande aiuto, che riesce a risolvere 
tantissime situazioni. L'importante è 
non dimenticare i suoi limiti e cono- 
scere bene le diverse impostazioni, 
in modo da inserirlo quando è 
opportuno. Per esempio, la maggior 
parte delle persone non azionereb- 
be mai il flash in una giornata di 
sole. Tuttavia, se state facendo il 
ritratto a qualcuno, potreste sce- 
gliere un bel controluce che dà luce 
sui capelli della persona e illumina- 
re il viso con il lampo del flash. 
Realizzereste un perfetto abbina- 
mento delle due luci, capace di 
offrire risultati efficaci e di qualità. 
Nelle macchine più sofisticate c'è 
anche l'opzione del flash usato con 
tempi di scatto lunghi, che serve 
per illuminare al meglio sia il sog- 
getto in primo piano, grazie al flash, 
sia lo sfondo, grazie al tempo di 
scatto più lungo. In questo caso 
potrete avere illuminati entrambi gli 
elementi: la persona e il paesaggio 
alle sue spalle. 
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Produttore 


Canon 


Fujifilm 


HP 


Kodak 


Minolta 




> Modello 



PowerShot A300 



FinePix A303 



> Prezzo 299,00 euro 

^Telefono /N° Verde 02/82492000 

>Sito Internet produttore www.canon.it 



> Caratteristiche 



> Focale equivalente (mm) 35 

> Zoom ottico / digitale 3x / 3,2x 



450,00 euro 
02/6695272 
www.fujifilm.it 

38-114 

3x/4x 



Photosmart 720 
399,00 euro 



EasyShare DX4330 



DiMage Xi 



02/92122770 
www.hp.com 

34-102 
3x/3,3x 



449,00 euro 
02/69633452 

www.kodak.it 

.38-114 

2x/4x 



648,00euro 
055/323141 
www.minolta.it 

N.d. 
2x/4x 



> Messa a fuoco 

> Sensibilità ISO 



Automatica 

50 / ì ÒÒ 7 200 / 400 



Automatica 

i òò 



Automatica 
1ÓÓ/2ÒÒ/4ÒÒ 



Automatica 
i'ÒÒ / 200 ' 



Automatica 
50/ 160 



> Tempi otturazione 

> Esposizione 



1/2 - 1/2000 



Programmata 



> Punti del sensore (mil.) 3,2 

> Sensore N.d. 



1/2-1/2000 

Programmata 

3,34 



2-1/1000 
Automatica / Manuale 



1/2-1/1700 



2-1/1000 



Program mata Program mata 



> Ris. max (pixel) 

> Altre ris. (pixel) 



2048x1536 

1600x1200/1024x768/ 
640 x 480 



1/2,7 
2048x1536 



3,3 

i/i'J 



3,3 
N.d. 



3,3 
7/2,7" 



1600x1200/1280x960/ 
640 x 480 



2048x1536 
640x480 



2160x1440 

1800x1200/ 

1080x720 



2048x1536 

1600x1200/ 

1280x960 



> Mirino ottico /LCD 

> Monitor LCD (pollici) 
>Tipo di memoria 



Sì / sì 

"ii'é 

Compact Flash 



Sì /sì 

"i','5 

xD-Picture Card 



Sì /sì 
"i,6 '"' 
interna / Secure Digital 



Sì /sì 
"i','8 



Sì / sì 

T,'5 



Interna / Secure Digital / 
Multimedia Card 



Secure Digital / 
Multimedia Card 



> Memoria standard (Mb) 

> Formato file nativo 



> Registrazione video: 
ris. (pixel)/Durata (s)/ 
Formato video 



16 

.JPEG 

N.d./ 180 /AVI 



16 

..JPEG 

320x240/ 60 /AVI 



16 

.JPEG 

160x120 /n.d. /AVI 



16 

JPEG / Exif v2,2 

309 x 206 / 70 / 
Quicktime 



16 

JPEG / Exjf y2.1 

320 x 240 / 35 / MOV 



> Registrazione audio: 
durata max (s)/formato 



N.d. 



No 



255 / n.d. 



N.d. 



90 / wave 



> Batterie ricaricabili No 

> Porte"" USB 



Opzionale 
USB 



Sì 
USB/fv-Òut" 



N.d. 
USB/fv-Òut 



N.d. 
USB/fv-Òut 



> Dimensioni (I x px a) 
>Peso (g) 



111x58x36,6 

175 (senza batteria) 



97 x 63,9x34,3 
200 



118x53x75. 
380 



..110,5x39x66. 
265 



N.d. 
N.d. 



> Note particolari 

> Accessori di serie 



Annotazioni vocali 
2 batterie Alcaline AA 



Modalità Web cam 
2 batterie Alcaline AA / 
cinghia / cavo USB 



Annotazioni vocali 
4 batterie ioni di litio / 
cavo USB / cavo USB per 
il collegamento alla 
stampante / cinghia 



Annotazioni vocali 
Copriobiettivo / cinghia / 
cavo USB / cavo Tv-Out 



Annotazioni vocali 
Cinghia / cavo video / 
cavo USB / batteria al 
litio / carica batteria 



> Software incluso 



ZoomBrowser EX, Photo 
Record, Photostitch, Photo 
Studio, Videolmpression 



FinePix Viewer, Apple 
QuickTime 5.0, Image 
Mixer Vcd 



Hp Photo & Imaging, Hp 
Memories Disc Creator 



Kodak EasyShare 



DiMage Xi Viewer Utility 



> Garanzia 



> Durata 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 




>Tipo 


On-site 


On-site 


Con sostituzione 


On-center 


On-center 




> Assistenza telefonica 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 





>Voto 



22 



8 



7,5 



8,5 



7,5 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri; prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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Nikon 


Nikon 


Ricoh 


Sony 


Trust 


Produttore 



,.-i iiif 






Coolpix 3100 


Coolpix SQ 


Caplio RR30 


DSC-P72 750 LCD PowerC@m Zoom 


> Modella 




419,00 euro 


519,00 euro 


498,00 euro 


469,00 euro 169,00 euro 


> Prezzo 




02/67493520 


02/67493520 


045/8181500 


02/61838500 051/6635947 


> Telefono / N° Verde 




www.nital.it 
38-115 


www.nital.it 
37-111 


www.ricoh.it 
35-105 


www.sony.it www.trust.com 
39-117 N.d. 


>Sito Internet produttore 




> Caratteristiche 




> Focale equivalente (mm) 




3x/4x 


3x/4x 


3x / 3,4x 


3x / 3,2x - / 4x 


>Zoom ottico / digitale 




Automatico 


Automatico 


Automatico 


Automatico Automatico 


> Messa a fuoco 




N.d. 


N.d. 


200/400/800 


100/200/400 N.d. 


> Sensibilità ISO 




N.d. 


N.d. 


8-1/2000 


2-1/1000 1/4-1/2000 


> Tempi otturazione 




Programmata 


Programmata 


Programmata 


Programmata Programmata 


> Esposizione 




3,2 


3,1 


3,24 


3,2 3,0 


> Punti del sensore (mil.) 




1/2,7 


1/2,7 


1/2,7 


1/1,8 1/2,7 


> Sensore 




2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 2048x1536 


>Ris. max (pixel) 




1600x1200/ 
1024x768/640x480 


1600x1200/ 
1024x768/640x480 


1280x960/ 
640 x 480 


1600x1200/ 1600x1200/ 

1 024 x 768 / 640 x 480 1 280 x 960 / 800 x 600 


> Altre ris. (pixel) 




Sì / si 


Sì / sì 


Sì /SÌ 


Sì /sì Sì / sì 


> Mirino ottico /LCD 




1,5 


1,5 


1,6 


1,5 1,5 


> Monitor LCD (pollici) 




Compact Flash 


Compact Flash 


Interna / Secure Digital / 
Multimedia Card 


Memory Stick Interna / Secure Digital / 
Multimedia Card 


>Tipo di memoria 




16 


16 


8 


16 16 


> Memoria standard (Mb) 




JPEG / Exit v2.2 


JPEG / Exit v2.2 


JPEG 


JPEG JPEG 


> Formato file nativo 




640x480 / 20 / N.d. 


N.d. 


320x240/ 120 /AVI 


640 x 480 / 40 / MPEG 352 x 288 / n.d. / n.d. 


> Registrazione video: 
ris. (pixel)/Durata (s)/ 
Formato video 




N.d. 


10 /N.d. 


No 


Sì / n.d. No 


> Registrazione audio: 
durata max (s)/formato 




Sì 


Si 


No 


Sì No 


> Batterie ricaricabili 




USB / TV-Out 


USB 


USB/Tv-Out 


USB/Tv-Out USB/Tv-Out 


> Porte 




87,5 x 65 x 38 


82 x 82 x 25,5 


114x54,5x32,5 


119,5x57,7x32,6 60x95x38 


> Dimensioni (Ixpxa) 




150 (senza batteria) 


180 (senza batteria) 


210 


259 N.d. 


>Peso(g) 




- 


- 


- 


Sensore CMOS 


>Note particolari 



Cinghia / cavo USB / 
cavo video / carica batte- 
ria / batterie alcaline 
ricaricabili 
Nikon View CD-ROM 



Batteria al litio / cinghia 
copriobiettivo / carica 
batteria / cavo USB 



2 batterie alcaline / 
cinghia 



Batterie alcaline / carica 
batteria / cavo USB / 
cinghia 



2 batterie alcaline / cavo 
USB / cinghia / borsa / 
treppiede 



> Accessori di serie 






Nikon View CD-ROM 



Ricoh Gate, DU-10, 
Mounter (Mac) 



Software CD-ROM 



Photolmpression, 
Videolmpression, 
Photobase 



> Software incluso 



> Garanzia 





2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


> Durata 




On-site 


On-site 


On-center 


On-center 


N.d. 


>Tipo 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


> Assistenza telefonica 



7,5 



6,5 



7,5 



>Voto 



fea23 
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immagine che si intende 
realizzare. Quasi tutte hanno 
una piccola memoria interna, 
spesso poco significativa, ma 
ciò che bisogna guardare con 
attenzione è il tipo di supporto 
di memoria separato che 
utilizza. Possono essere le 
Compact Flash o le più recenti 
Xd Picture Card o ancora le 
SD (Secure Digital). Alcune of- 
frono l'opportunità di usare, ol- 
tre alle schede citate, anche il 
Microdrive di IBM, che ha una 
capacità di 1 Gb. In dotazione 
vengono solitamente fornite 
schede da 8 o 16 Mb, ma si 
possono acquistare schede ag- 
giuntive anche di notevoli ca- 



pacità: da 32, 64, 128 Mb, e ol- 
tre. Se vi capita spesso di dover 
scegliere la qualità massima, 
dovrete conseguentemente pro- 
curarvi schede molto capienti, 
che purtroppo costano ancora 
parecchio, qualche centinaio di 
euro. Per esempio, la Exilim 
Z3 della Casio offre in dotazio- 
ne una scheda da 8 Mb, utile 
solamente se si vuole scattare a 
risoluzioni basse, mentre la 
Sony DSC P72 non ne offre al- 
cuna, per cui dovrete 
considerare il prezzo 
maggiorato per l'acquisto 
B della card. Con queste 
f fotocamere possiamo 
I affrontare qualsiasi tipo di 

/' situazione, dal ritratto in 
casa alle foto delle vacanze, 
piuttosto che il piccolo 
reportage. Hanno un piccolo 
flash incorporato che, fino a 
circa cinque metri risolve qual- 
siasi tipo di situazione, hanno 
specifici programmi di ripresa 
per aiutare l'inesperto, oppure 
semplificare le riprese anche 
agli amatori più "navigati". 
Alcuni modelli hanno la pos- 
sibilità di registrare la voce per 
commenti alle foto e registrare 
anche piccole sequenze 
filmate. Non tutte combinano 
audio e video, quindi è possibi- 
le che sia disponibile la sola re- 
gistrazione video, come nel 
caso della Fuji Finepix A303. 
Attenzione però, i filmati, per 
quanto brevi, occupano parec- 
chia memoria, quindi, se vi 
interessa molto questa funzio- 
ne, equipaggiatevi con una 
"memoria di scorta" adeguata. 
Un'importante specifica da 
considerare è poi la dotazione 



delle batterie, punto ancora do- 
lente quando si parla di fotoca- 
mere digitali. Queste macchine, 
totalmente elettroniche nelle 
loro funzioni, consumano tan- 
tissimo, e non è difficile trovar- 
si con le batterie esaurite pro- 
prio nel momento meno oppor- 
tuno. È perciò preferibile sce- 
gliere modelli che usano pile 
ricaricabili, che sebbene più 
costose, consentono alla lunga 
un discreto vantaggio sotto il 
punto di vista del risparmio. 
Purtroppo per ora questa fascia 
di fotocamere si affida ancora 
alle normali batterie ' AA", fat- 
ta eccezione per la nuova SQ e 
per la Fuji Finepix Coolpix 
M603, entrambe con accumu- 
latori al litio e corredate di cari- 
cabatterie. In caso contrario, fa- 
te buona scorta di batterie e 
cercate di consumare meno 
energia possibile. Qualche ac- 
corgimento può essere, per 
esempio, muovere l'obiettivo 
zoom solo quando necessario, 
oppure evitare di usare spesso 
il display luminoso sul retro. 
Se l'apparecchio ha un proprio 
mirino, cercate di utilizzare 
quello, che vi consente, oltre a 
consumare meno energia, di 
inquadrare con più precisione. 
E soprattutto, se non c'è un rea- 
le motivo, resistete alla tenta- 
zione di guardare le foto 
appena scattate. 

Dentro le funzioni 

L'obiettivo è sicuramente un 
punto di particolare importan- 
za. Ormai è sempre dotato di 
zoom e la sua escursione focale 
viene indicata con l'equivalente 
misura in millimetri usata nella 



fotografia tradizionale, oppure 
con il numero di ingrandimen- 
ti. In questo caso, è meglio farsi 
dire anche il primo dato: sapere 
che l'obiettivo è 2x o 3x dice 
poco sulla sua reale funzionali- 
tà, mentre sapere che l'escur- 
sione focale è 38-1 14 mm, vi 
può far capire meglio le capaci- 
tà della macchina. Attenzione 
anche all'indicazione di zoom 
ottico ed elettronico. Quello 
elettronico non fornisce una 
vera focale, perché non agisce 
sull'angolo di visione, bensì 
sull'ingrandimento della ripre- 
sa, come potreste fare diretta- 
mente voi con un programma 
di fotoritocco. Questo significa 
che verranno ingranditi anche i 
pixel, con una conseguente per- 
dita di qualità. Alcuni modelli 
mettono a disposizione la mo- 
dalità Macro, cioè la funzione 
per le riprese da vicino, anche a 
pochi centimetri dal soggetto. 
Viene indicata la minima dis- 
tanza di messa a fuoco reale 
affiancata a quella "digitale". 
Fidatevi solo della prima, per- 
ché la seconda è un semplice 
ingrandimento elettronico del- 
l'immagine, che comporta an- 
che un ingrandimento dei pixel 
con una conseguente perdita di 
nitidezza. La distanza di ripresa 
segnalata è raggiungibile im- 
postando la focale tele e non 
quella grandangolare. La fun- 
zione Macro non è essenziale, 
a meno che non abbiate una 
forte passione per riprese da 
vicino di piccoli oggetti o detta- 
gli. In genere, si ha una capaci- 
tà di ripresa da 20 centimetri in 
giù. Diversi modelli hanno a 
disposizione programmi di ri- 



> Compatte o piccolissime 



Non ci si pensa mai, ma anche le dimensioni 
della fotocamera e il suo design vanno prese 
in considerazione nella valutazione. Ci sono 
modelli molto piccoli, che possono stare in 
tasca, e altri leggermente più ingombranti. Le 
macchine molto piccole, veri e propri gioielli 
dal design raffinato, vanno bene se vi interes- 
sa averla sempre con voi, a portata di mano, 
quasi come un taccuino d'appunti visivo. 



Di contro, possono dare qualche problema nel- 
l'impugnarle, e non sempre i vari comandi 
sono ben posizionati, proprio perché le mani e 
le dita possono essere troppo grandi rispetto 
al corpo macchina. Vi consigliamo di provare 
"con mano" una fotocamera prima dell'acqui- 
sto, per vedere se riuscite a manovrarla bene. 
Non è un dettaglio da sottovalutare. Allo stes- 
so modo, anche quelle più grandi andrebbero 



provate, perché bisognerebbe sempre valutare 
la posizione dei comandi e controllare quanto 
siano comodi da raggiungere. ATTENZIONE: nel 
tabellone trovate anche un modello più econo- 
mico, Trust 750, che utilizza però un sensore 
CMOS invece del consueto CCD presente nelle 
fotocamere. Sebbene il prezzo sia molto 
basso, la qualità è decisamente inferiore 
rispetto agli altri modelli. 
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presa pronti all'uso. 
In genere riguardano le foto- 
grafie più comuni, come il 
ritratto, la ripresa di soggetti in 
movimento o lo scatto di un 
paesaggio. Selezionando una di 
queste modalità, la fotocamera 
imposta automaticamente tem- 
pi, diaframmi e focale che in 
quella situazione garantiscono 
il miglior risultato, senza che 
voi dobbiate fare altro. Chi 
desidera partecipare più "da 
vicino" alla realizzazione della 
foto, può orientarsi invece su 
modelli che permettono di in- 
tervenire su alcuni parametri, 
come i tempi o i diaframmi, 
oppure di modificare la ripresa 
con sotto o sovraesposizioni 
intenzionali. Queste funzioni 
richiedono un minimo di cono- 



scenza della 
fotografia, ma 
se iniziate a 
divertirvi, vi 
1 consigliamo di 
fare varie prove, 
per vedere cosa 
succede ogni volta che 
modificate qualche parametro. 
La messa a fuoco è sempre 
automatica e si basa su sistemi 
ampiamente collaudati nella 
fotografia tradizionale. Se 
volete realizzare immagini 
creative e più personalizzate 
orientatevi sugli apparecchi che 
hanno la possibilità di esclude- 
re l'autofocus, in modo da 
poter agire manualmente. Da 
prendere in considerazione 
anche la funzione relativa al 
bilanciamento del bianco, 
sempre che abbiate intenzione 
di approfondire la vostra 
conoscenza della fotografia. La 
luce non ha sempre la medesi- 
ma temperatura colore, e 
pertanto può dare origine a 
dominanti più o meno gradevo- 



li, dovute sia all'ora in cui 
fotografate, sia alla presenza di 
illuminazione artificiale di 
diverso tipo. La fotocamera 
compensa le dominanti com- 
pletamente in automatico, sen- 
za che voi ve ne accorgiate, ma 
in alcuni casi è possibile inter- 
venire e scegliere il tipo di bi- 
lanciamento adatto. Le opzioni 
vanno dalla luce artificale a 
quella tipo neon, dalla luce so- 
lare a quella di una giornata nu- 
volosa. C'è anche la disponibi- 
lità del bilanciamento manuale, 
che potete fare in qualsiasi mo- 
mento, inserendo o eliminando 
ogni tipo di dominante. 

Chiarirsi le idee 

A questo punto, quale macchi- 
na scegliere? Una volta cono- 
sciute le caratteristiche di cui 
sono dotate le varie fotocame- 
re, dovete essere voi a valutare 
cosa vi serve e cosa è irrile- 
vante. Un piccolo esame di co- 
scienza è essenziale per capire 
cosa vi può interessare di più, 



se il flash con tempi lunghi, 
oppure una modalità macro 
più efficace. Altri fattori pos- 
sono risiedere nella possibilità 
di scegliere qualche program- 
ma già impostato, o pretendere 
ogni automatismo possibile 
per semplificare al massimo 
ogni scatto. Un'ultima pos- 
sibilità potrebbe essere invece 
quella di cercare solamente 
una fotocamera che dia la pos- 
sibilità di acquisire immagini 
da scambiare via posta elettro- 
nica con gli amici, piuttosto 
che una semplice compagna 
per immortalare le occasioni 
speciali. Nel tabellone, potrete 
trovare diversi modelli a prezzi 
differenti: sapendo cosa servo- 
no le funzioni, potrete 
orientarvi meglio nella scelta. 
Lasciate perdere gli accatti- 
vanti messaggi pubblicitari e 
pensate con la vostra testa, 
chiedendo magari consiglio a 
un negoziante di cui vi fidate, 
spiegando le vostre reali 
necessità. éO 
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> nuovi prodotti 



SCHEDE GRAFICHE 



Grafica 
estrema 



> In questo numero 

> ATI Radeon 9800 Pro 
Grafica estrema Pag. 26 

> Bow SuperZitto 

Il silenzio e d'oro Pag. 2 

> ComputerStore Giove Monster 3000 

Sempre più veloci Pag. 28 

> Philips HDR-1 000 

L'evoluzione della specie Pag. 3 

> Terratec Aureon 5.1 Fun Games 
Divertimento sonoro Pag. 32 



ATI rilancia la sfida a nVidia con una 
scheda grafica dalle prestazioni 
nuovamente potenziate. 



La "guerra delle schede gra- 
fiche" sembra non conoscere 
soste, e aver subito addirittu- 
ra un'accelerazione. 
Mentre attendiamo con ansia 
l'ingresso nell'arena di un 
nuovo concorrente, la S3, 
e mentre nVidia lancia l'of- 
fensiva per tentare di recu- 
perare il primato, ATI non è 
rimasta con le mani in mano, 
e ha reso rapidamente dispo- 
nibile una nuova serie di 
schede, la cui ammiraglia, la 
Radeon 9800 Pro, si quali- 
fica nuovamente come l'av- 
versario da battere in questa 
competizione. 
Come aspetto, la nuova 
scheda non dà impressioni 
particolari: del tutto simile 
alla precedente Radeon 9700, 
monta un dissipatore di di- 
mensioni normalissime, no- 
nostante la frequenza di clo- 
ck sia arrivata a 380 MHz. 



Caratteristiche 



> Bus: AGP 8x/4x 

> Acceleratore grafico: 
Radeon 9800 Pro 

> Risoluzione massima/colori: 
2048x1 536/1 6milioni 

> Refresh alla massima 
risoluzione: 85 Hz 

> Memoria video/tipo: 
128Mb/SDRAMDDR 



assima 

Hz 
/tipo: 

DDR 



Si potrebbe addirittura dubi- 
tare che il raffreddamento 
della scheda sia sufficiente, 
ma in realtà la scheda ha ese- 
guito tranquillamente le pro- 
ve, a parte qualche blocco 
estemporaneo (attribuibile 
però al fatto che quello che 
abbiamo ricevuto è un cam- 
pione pre-serie, e non un 
modello commerciale). 
Le memorie montate sono 
DDR, ma i futuri modelli 
commerciali potranno mon- 
tare anche DDR II. Come 
tutte le schede di punta 
dell'ultima generazione, an- 
che questa non è in grado di 
ricavare energia sufficiente 
attraverso la connessione 
PCI, e deve quindi ricevere 
alimentazione supplementare 
mediante un collegamento 
diretto all'alimentatore. 
Rispetto alla Radeon 9700, la 
nuova scheda può vantare un 
cospicuo aumento della fre- 
quenza di clock, nonché un 
affinamento di varie parti del 
software interno che ne mi- 
gliorano decisamente l'effi- 
cienza. I risultati dei test 
condotti certificano che la 
Radeon 9800 si posiziona in 
cima alla classifica delle 
schedegrafiche, sebbene la 
superiorità rispetto alla con- 
corrente nVidia GeForce FX 
5800 non sia nettissima. 




Le due schede, infatti si 
posizionano diversamente a 
seconda dei test utilizzati: 
nelle prove basate sui giochi 
Quake III Arena e Aquamark 
la scheda ATI perde il 
confronto, mentre acquisisce 
una leggera superiorità nel 
test Direct 3D, e vince 
decisamente nel test 
CodeCreatures, che è quello 
che spreme il massimo dalle 
caratteristiche più avanzate 
delle schede. Complessiva- 
mente, quindi, la Radeon 
9800 ottiene solo una vittoria 
parziale e ai punti sulla riva- 
le. Occorre dire, tuttavia, che 
il prezzo della scheda ATI è 
considerevolmente inferiore 
(150 euro in meno!) rispetto 
all'avversaria, e che occupa 
un solo slot PCI (a fronte dei 
due occupati dall'ingom- 
brante e pesante GeForce FX 



5800, recensita nel numero 
scorso). Possiamo dire, 
quindi, che ATI ha segnato 
un vantaggio temporaneo, ma 
certamente non ha vinto la 
guerra. Appuntamento alla 
prossima scheda. 

Marco Passarello 



> In dettaglio 



ATI Radeon 9800 Pro 

Produttore: ATI (www.ati.com) 
Prezzo: 449,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



EE 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Il massimo 
potenza grafica attualmente a 
disposizione. 



> Voto: 



della 
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COMPUTER DESKTOP 



silenzio è d'oro 

Se // rumore del PC vi disturba, ecco una soluzione. 



I processori aumentano seni 
pre più la loro frequenza e 
richiedono, di conseguenza, 
ventole sempre più gran- 
di e rumorose. 
In generale, sono nume- 
rosi i componenti che 
generano calore, richie- 
dendo ventole supple- 
mentari per raffreddare 
adeguatamente l'interno 
del cabinet. Questo tra- 
sforma spesso i 
computer, spe 
eie se po- 
tenti, in 
oggetti che 
non è piace- 




vole avere accanto (e non 
parliamo di quando la sede è 
la stanza da letto, 
I e si desidera te- 
I nerli accesi anche 
la notte per scari- 
care file da Inter- 
net). Per risolvere 
questo problema, 
Bow ha pensato a 
un PC capace di 
generare solo un 

lieve ronzio, 
sebbene 
sia costi- 
tuito da com- 
ponenti di 
ultima 




generazione, grazie a speciali 
ventole ammortizzate e in 
grado di funzionare a bassa 
velocità. Equipaggiato con un 
AMD Athlon 3000+ Barton, 
un disco fisso da 120 Gb e 
una scheda video ATI Radeon 
9700 Pro, non può che avere 
prestazioni superlative, anche 
grazie al Gb di memoria 
RAM presente. Non mancano 
il collegamento di rete, mou- 
se e tastiera senza fili, DVD e 
masterizzatore; non è invece 
incluso il monitor. Il prezzo 
risulta piuttosto elevato ma, 
si sa, "il silenzio è d'oro". 

Alpidio Melchionna 



> In dettaglio 



Bow SuperZitto! 

Produttore: Bow 

(Tel. 02/92442121; www.bow.it) 
Prezzo: 2.890,00 euro 

> Funzionalità: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Prestazioni 2D: 

I ioo% 158% 

> Prestazini 3D: 

^^^B ,oo 129% 

> Giudizio: Alte prestazioni 
e rumorosità quasi impercettibi- 
le. Resta comunque troppo ele- 
vato il prezzo. 

> Voto: 7,5 




Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP2100TV recensito nel n. 71: 

processore Athlon Xp 2100+, 256 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi fissi da 40 Gb 



COMPUTER DESKTOP 



Sempre più veloci 

Tutti gli ultimi ritrovati tecnologici racchiusi in un solo PC. 



I numeri non mancano 
davvero a questo PC 
ComputerStore. Al di là del 
design raffinato, il cabinet 
racchiude un processore Intel 
Pentium 4 da ben 3 GHz, 
5 12 Mb di memoria RAM e 
un disco fisso Serial ATA da 
120 Gb. 

È soprattutto nei test tridi- 
mensionali che i risultati so- 
no stati sorprendenti, grazie 
alla nuova scheda video di 
casa ATI, la Radeon 9800 
Pro, che trovate recensita a 
pag. 26. 

Si tratta di un PC dedicato 
prevalentemente al gioco, ma 



non ha sicuramente alcun 
problema a gestire ogni tipo 
di applicativo. Anzi, il 
masterizzatore DVD, le otto 
porte USB e le due FireWire 
(una standard e l'altra in 
versione "ridotta"), consen- 
tono moltissimi campi di 
utilizzo, come per esempio 
il montaggio video. 
Per migliorare la circolazio- 
ne interna dell'aria, è stata 
inserita una ventola aggiunti 
va sul "soffitto" del cabinet, 
mentre i cavi di 
collegamento sono di tipo 
arrotondato in modo da 
occupare il minor spa- 



zio possibile. Decisamente 
un PC per chi desidera il 
meglio a disposizione. 

Alpidio Melchionna 
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> In dettaglio 



ComputerStore 
Silver Twin 

Produttore: ComputerStore 
(Tel. 800-750560; 
www.computerstore.it) 
Prezzo: 2.299,00 euro 

> Funzionalità: 

> Rapporto qualità/prezzo: 

■ ■■□Jl 

> Prestazioni 2D: 

100% 176% 

> Prestazini 3D: 

> Giudizio: Prestazioni 3D 
top della gamma, anche se a un 
prezzo piuttosto elevato. 

> Voto: 8,5 
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VIDEOREGISTRATORI DIGITALI 



L'evoluzione 

della specie 

La tecnologia utilizzata è la stessa dei PC, ma il videoregistratore 
digitale è solo il progenitore di una nuova serie di apparecchi 

per l'intrattenimento "da salotto". 



Se siete abituati a registrare 
telefilm e ricette di cucina 
che poi immancabilmente 
cancellate per fare posto a 
nuove registrazioni, non 
potrete che apprezzare uno 
dei più innovativi ritrovati 
tecnologici: il videoregistra- 
tore digitale. L'introduzione 
di un disco fisso da 40 
Gigabyte come unità di me- 
morizzazione permette di 
avere a propria disposizione 
uno spazio utile di ben 36 
ore in modalità LP (long 
play) e circa 16-20 ore in 
quello in alta qualità. Una 
delle particolarità del HDR- 
1000 è quella di poter 
"riversare" i contenuti pre- 
senti in un DVD direttamen- 
te sul disco fisso, in modo da 
permetterne la visualizzazio- 
ne indipendentemente dalla 
presenza del supporto ottico 
nel lettore. Occorre però dire 
che il programma di decodi- 
fica dei file MPG2 utilizzati 
per memorizzare i file su 
DVD non oltrepassa l'even- 
tuale protezione (per esem- 
pio di tipo Macrovision) che 
impedisce di norma la copia 
diretta del supporto. 
Il riversamento sul disco 
fisso è quindi possibile solo 
nel caso in cui il film non sia 
protetto. All'interno dell'am- 
pio chassis trovano comoda- 



mente posto il disco fisso, 
il lettore DVD compatibile 
anche con lo standard 
DVD+RW (ma non disdegna 
la lettura anche dei DVD- 
RW), e come è logico, tutta 
l'elettronica per la codifica e 
decodifica dei formati video. 
Frontalmente sono disponi- 
bili i pulsanti di utilizzo del 
dispositivo di lettura DVD e 
dei video memorizzati sul 
disco fisso, quelli per la 
navigazione tra i canali e il 
selettore di modalità 
DVD/HHD. 

Sul panello posteriore sono 
presenti due porte SCART, 
che permettono il collega- 
mento al televisore e a un 
secondo dispositivo (video- 
registratore o decoder satelli- 
tare); un'uscita ottica e una 
coassiale per il collegamento 
a sistemi di diffusione audio, 
più l'ingresso e l'uscita 
dell'antenna TV 
L'interfaccia utente è davve- 
ro semplice e non richiede se 
non per i casi più particolari, 
la lettura del corposo 
manuale fornito a corredo. 
La navigazione tra i menu 
avviene in modo immediato 
e la memorizzazione o la 
registrazione di un program- 
ma (è possibile utilizzare 
anche la funzione Show 
View) non richiede che 




pochi istanti. 
La cancellazione 
di un filmato è 
analoga a quella 
che potremmo 
effettuare 
con un 
computer; 
una volta 

selezionato il video basta 
spuntare la casella "can- 
cella" per procedere con 
l'operazione. 
La qualità dei video in 
modalità "high quality" è 
paragonabile a quella di una 
cassetta VHS originale, 
mentre decade in modo 
sensibile con le due opzioni 
inferiori. Non mancano poi 
funzioni avanzate come 
quelle di replay istantaneo e 
la possibilità di memorizzare 
sul disco fisso un video, 
mentre ne stiamo visualiz- 
zando un altro in una clip 
(cioè una piccola finestra). 
Il sintonizzatore è in grado 
di memorizzare sino 
a 99 canali. 

Mario Bosisio 



Philips HDR-1000 

Produttore: Philips 
(Tel. 800-820026; www.philips.it) 
zzo: 999,00 euro 



Pre; 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 






IQZI 



° 



> Giudizio: Funzionale e 
silenzioso. Manca purtroppo un 
ingresso FireWire per poter river 
sare direttamente da videocame 
ra digitale. Il prezzo è ancora 
elevato. 



> Voto: 7,5 
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SCHEDE AUDIO 



Divertimento sonoro 



Una scheda audio per i videogiocatori. Che fornisce anche i giochi. 



> In dettaglio 



La categoria delle schede 
audio economiche, una volta 
affollatissima, comprende 
oggi pochissimi modelli. 
Il motivo è evidente: oggi la 
maggior parte delle schede 
madri è già dotata di audio 
5.1 e rende superflua la 
presenza di una scheda 
dedicata. Cosa guadagna, 
allora, l'acquirente di una 
scheda come la Terratec 
Aureon 5.1 Fun Games qui 
recensita? Un chip audio 
migliore di quelli integrati 
nelle schede madri; garanzia 
di compatibilità con le 
principali librerie di audio 
tridimensionale esistenti; 



e, soprattutto, un ingresso 
e un'uscita digitale di tipo 
ottico, che garantiscono il 




collegamento 
audio digitale, 
senza conversioni 
di sorta, con ogni 
apparecchio dotato di questo 
tipo di connessione. 



Non è abbastanza? Terratec 
ha previsto la vostra tituban- 
za, e ha deciso di includere 
nella confezione una cuffia 
dotata di microfono, nonché 
ben tre videogiochi completi 
di qualità, e cioè Warcraft 
III, Splinter Celi e Gun 
Metal. Basta un rapido 
calcolo per sapere che 
il prezzo dei soli 
tre giochi insieme 
risulta superiore a 
quello dell'offerta (la 
scheda è comunque in 
vendita anche senza giochi, 
come Aureon 5.1 Fun, a 
49,99 euro). 

Marco Passarello 



Terratec Aureon 5.1 
Fun Games 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.it) 

Prezzo: 89,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Una scheda 
sonora 5.1 dedicata a chi vuole 
giocare. Massima convenienza, 
grazie al software allegato. 



Dal PC al monitor 



8 



> Voto: 



francesco.ferrarì \\JU bp.vnu. com 



Diverse aziende stanno investendo su quello che potreb- 
be essere un salto molto significativo nelle modalità con 
cui si usufruisce di informazioni e servizi. In questo 
momento, infatti, al centro di una serie molto vasta di 
attività c'è il PC, che ha iniziato progressivamente a esse- 
re utilizzato anche per scopi differenti da quello di gesto- 
re ed elaboratore di dati. I giochi 3D, la riproduzione di 
film su DVD, l'ascolto della musica sono solamente alcu- 
ni esempi del nostro utilizzo quotidiano. Ma se al posto 

del più tradizionale cabinet 
del PC ci fosse un altro tipo di 
^k dispositivo, per esempio un 

^L semplice e piatto display? 

Un palmare con Pocket PC 
^^ ^r ") non e certo un'alternativa sen- 

sata alle agendine elettroniche 
(costa molto di più ed è più 
complesso accedere alle in- 
formazioni desiderate). 
Se però provate a pensare al 
palmare come a un terminale 
da utilizzare per accedere a in- 
formazioni e usufruire di ser- 
vizi a valore aggiunto, come 



prenotazioni via Internet, MMS e via dicendo, la pro- 
spettiva può essere diversa. Analogamente uno Smart dis- 
play, monitor "stupido" collegato in modalità wireless 
(senza fili) a un PC o a un server che viene nascosto in 
qualche angolo della casa o dell'ufficio, permette di 
accedere a informazioni e servizi a costi relativamente 
contenuti, aumentando di fatto il grado di riservatezza dei 
dati contenuti (non sono ospitati sullo Smart display) e 
dell'aggiornamento hardware (si potenzia solo il compu- 
ter a cui è collegato). Se invece serve una certa capacità 
di elaborazione locale, magari semplicemente perché non 
c'è a portata di mano una infrastruttura wireless, un 
Tablet PC, cioè un computer in grado di gestire diretta- 
mente gli appunti scritti a mano con la penna sulla super- 
ficie del display, può risolvere diversi problemi senza 
dover ricorrere a un notebook. Tutti questi dispositivi, 
oltre alla portatilità, hanno in comune un display, anche 
se di dimensioni nettamente diverse, come fonte princi- 
pale di interazione con l'utente. Ovviamente occorrono 
anche altri elementi per poter rendere possibile la cosa e 
il principale è il software, o meglio, i sistemi operativi, 
ma sembra che Microsoft si stia muovendo in questa dire- 
zione. Il nostro modo di interagire con il PC cambierà 
molto presto... speriamo a prezzi non troppo elevati! 
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Per velocizzare la vostra connessione ADSL o in fibra ottica 
non serve una "formula magica". Ne basta una... matematica! 

Se vi hanno appena 
attivato una connessi- 
one a banda larga, 
ADSL o fibra ottica che sia, 
difficilmente avrete resistito 
alla tentazione di metterla 
subito alla prova con uno di 
quei "download" in grado 
di mettere in ginocchio 
qualunque connessione 
analogica. È una bella 
soddisfazione vedere il valore 
della velocità di scaricamento 
a doppia, o addirittura tripla 
cifra! Talvolta le cose non 



vanno però come sperato ci si 
ritrova mestamente ad assistere 
a un modesto stillicidio di dati, 
trasferiti dalla Rete al proprio 
PC con il contagocce. Prima 
di piangere sull'abbonamento 
pagato o di inveire contro 
questa o quella società di 
telecomunicazione, c'è ancora 
qualcosa che possiamo fare 
per cercare di raddrizzare le 
sorti di una connessione 
apparentemente nata male. 
Prima di prescrivere una cura 
al paziente, la prima regola è 



quella di visitarlo scrupolosa- 
mente. Per misurare la velocità 
effettiva della vostra connes- 
sione non affidatevi ai soli 
strumenti che Windows vi 
offre (a cominciare dai valori 
indicati nella finestrella di 
download) e, soprattutto, 
tenete in mente che vi sono 
parecchi elementi che influ- 
enzano in maniera sostanziale 
la velocità di scaricamento. 
Infatti, in ogni momento in cui 
si effettua una misurazione, 
la velocità è determinata dal 



collo di bottiglia più stretto 
presente sull'asse ideale che 
congiunge il vostro PC con 
il sito a cui siete collegati. 
Più precisamente, sulla veloci- 
tà del collegamento incidono: 

• La banda passante 
consentita dalla vostra 
connessione (se avete una 
ADSL da 320 Kb/sec non 
potrete sicuramente mai 
raggiungere di 640 Kb/sec) 

• Traffico sulla Rete. 
Il traffico può essere legato 
tanto allo specifico server/sito 
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al quale ci si sta collegando, 
quanto all'orario del collega- 
mento e al percorso fisico 
realizzato dal collegamento 
per raggiungere il server 
bersaglio. 

Se per esempio vi collegate 
a un sito in un momento di 
punta, per esempio il sito Web 
di Repubblica nelle prime ore 
del mattino o in occasione di 
un evento di grande risonanza 
mediatica, sicuramente speri- 
menterete una più modesta 
velocità di connessione. 

• Il tempo di risposta del sito. 
Non tutti i siti possono o vo- 
gliono elaborare istantanea- 
mente le richieste di download 
o di contatto: a volte creano 
delle file d'attesa o per conser- 
vare banda oppure per offrire 
privilegi a alcune categorie 

di utenti (per esempio agli 
"abbonati"). 

• Eventuali limitazioni imposte 
dal sito ad eventuali download. 
Questo è un fattore spesso 
determinante. Così come la 
vostra connessione a Internet, 
anche quella del sito a cui vole- 
te collegarvi dispone di una 
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NetStat Live è un meter 
estremamente preciso 



banda passante limitata, che il 
gestore distribuisce tra tutti co- 
loro che voglio scaricare mate- 
riale dal suo server. Se il gesto- 
re dedicasse tutta la sua banda 
a un solo utente, questi scari- 
cherebbe alla massima velocità 
possibile, eventualmente sfrut- 
tando tutta la banda consenti- 
tagli dalla propria connessione. 
D'altro lato, però, gli altri uten- 
ti collegati non riuscirebbero a 
scaricare un solo bit, e dovreb- 
bero mettersi in coda, attenden- 
do il proprio turno. 
Così, per evitare che ciò acca- 
da, molti siti spartiscono 
congniamente la propria banda 
in download tra i vari utenti: a 
ognuno ne spetterà soltanto una 
piccola parte, e chi rimarrà 
fuori dalla spartizione dovrà 
mettersi in coda. Può dunque 
capitare che, pur disponendo di 
una connessione in fibra ottica, 
virtualmente (molto virtual- 
mente) capace di scaricare a 10 
Mbit/s, non possiate superare i 
300 Kbit/s semplicemente 
perché il webmaster del sito 
bersaglio ha deciso che quella è 
la porzione di banda massima 
di cui può usufruire ciascun 
utente collegato. 
• Se si parla di connessione 
DSL, sulla velocità comples- 
siva incide anche il cosiddetto 
"ultimo miglio", ossia quella 
porzione di cavo che congiunge 
la centralina locale con l'abita- 
zione dell'utente. In particola- 
re, la qualità della cablaggio di 
quel tratto e persino la sua lun- 
ghezza, possono influire sensi- 
bilmente sulla la banda passan- 
te disponibile. Un cattivo isola- 
mento della linea, un'elevata 
impedenza (intesa come resi- 
stenza alla trasmissione del se- 
gnale) possono rallentare note- 
volmente le prestazioni gene- 
rali della connessione. Dunque, 
gli elementi che incidono sulla 
velocità effettiva di una 
connessione sono moltissimi e, 
spesso, indipendenti dal 
collegamento vero e proprio. 
Come se ciò non bastasse, le 
condizioni della Rete variano 
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T ra le migliori utility on- 
line per la misurazione 
della velocità di 
connessione vi 
suggeriamo NetSpeed 
(help. virgilio.it/velox) 

moltissimo duran- 
te la giornata, 
e quella che 
può dimo- 
strarsi una 
connessione 
velocissima in 
determinati 
orari, può 
arrancare 
drammatica- 
mente in altri. 
Proprio per 
questa ragione 
a ogni 

misurazione 

corrisponderà probabilmente 
una velocità differente. 
Per ottenere un valore attendi- 
bile sarà dunque necessario 
ripetere la misurazione più 
volte, in diversi orari del 
giorno, ed estrarne un valore 
medio. Se poi vogliamo ottene- 
re un valore il più possibile 
depurato dall'effetto del 
traffico di Rete, il test dovrebbe 
coinvolgere server e siti che 
risiedano in Italia: rimanendo 
sullo stesso backbone e 
limitando la distanza del colle- 
gamento si ottiene un risultato 
assoluto più vicino alla realtà. 
Test di velocità su server 
stranieri sono comunque utili 
per ottenere dei valori "relati- 
vi", dei parametri cioè da con- 
frontare con i risultati ottenuti 
da altri utenti nelle nostre me- 
desime condizioni, o con i 
valori ottenuti da noi stessi in 
diverse ore del giorno. 
Per eseguire un test di velocità 
esistono perlomeno tre metodi 
differenti. 

• Il primo consiste nell'affi- 
darsi a un "tester on-line". 
Collegandosi a questi siti, che 
normalmente risiedono in gros- 
si nodi delle dorsali di Internet, 
viene avviata una simulazione 
di download proprio come se 
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si stesse scaricando un file 
dalla Rete. 

• Un'alternativa è costituita 
dai cosidetti "meter", ovvero 
dei software che seguono 
costantemente l'andamento del 
flusso di bit in entrata e in 
uscita, fornendo misurazioni 
medie e puntuali della velocità 
di trasferimento dei dati. 

• Il terzo sistema è più 
casalingo, ma comunque fun- 
zionale, e consiste nel munirsi 
di un cronometro con il quale 
misurare il tempo di download 
di determinati file da alcuni siti 
di riferimento: i file dovranno 
essere sufficientemente grandi 
da consentire la formazione di 
un valore di scaricamento "me- 
diano", e si dovranno scegliere 
siti noti per l'ampiezza della 
loro banda in uscita. 

Ottimizzare 
la connessione 

Al momento dell'attivazione 
della connessione a banda 
larga (ADSL o fibra ottica che 
sia) non è affatto detto che il 
PC sia configurato in maniera 
ottimale per favorire il 
raggiungimento della 
massima velocità di colle- 
gamento. Anzi, potrebbe 
essere configurato in maniera 
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tale da ridurre, anche in ma- 
niera significativa, la banda 
effettivamente utilizzabile e, 
quindi, la velocità dei 
collegamenti. 

Il sistema operativo controlla 
infatti alcuni valori e parame- 
tri che incidono sensibil- 
mente sulla velocità di 
trasmissione e ricezione in 
Rete. Dal momento che que- 
sti valori sono memorizzati 
nel Registro di Windows, 
per modificarli occorrerebbe 
accedere manualmente a 
quest'ultimo, operazione 
sempre un po' rischiosa e, 
pertanto, sconsigliabile, 
a chi non ha molta esperienza 
in materia. Fortunatamente 
esiste una moltitudine di 
piccoli software che si occu- 
pano di apportare queste 
modifiche al posto nostro, 
solo però una volta che noi 
avremo suggerito loro i nuovi 
valori da inserire nel 
Registro. 

Se avete già letto il servizio 
"Vado al massimo" 
pubblicato sul N. 83 di 
Computer Idea sapete già di 
cosa stiamo parlando. 
L'argomento è infatti il 
medesimo, ma questa volta ci 



Se preferite un 
programma che faccia 
tutti i calcoli per voi c'è 
Tweak Master Pro. 
Ma non aspettatevi 
miracoli... 



concentriamo, 
anziché sulle 
connessioni "dial 
up" (quelle effet- 
tuate su linea 
analogica con 
il classico modem 
56 K), su quelle a 
banda larga. 
Il più semplice e 
diffuso software che 
permetta di interve- 
nire sui parametri 
di connessione di 
Window è 
probabilmente 
"Dr.TCP": il programma si 
riduce a unica schermata, che 
deve essere compilata con i 
valori desiderati. Chi 
desiderasse un software più 
completo e automatizzato, e 
che consenta un controllo to- 
tale di tutti i parametri, c'è 
NetBooster, inserito 
nell'ottima suite di utilità 
System Mechanic. 
Qui comincia il nostro viag- 
gio alla ricerca del modo per 
far viaggiare i dati attraverso 
la connessione in banda larga 
alla maggiore velocità pos- 
sibile. Questa volta, anziché 
affidarci a software specifici, 
adottiamo un procedimento 
"più manuale" che ci 
permetterà, con un po' di 
pazienza, di esercitare un 
maggiore controllo sul 
risultato. Data la larghezza 
della banda a nostra disposi- 
zione, l'unico elemento sul 
quale possiamo intervenire 
per "fluidificare" la 
trasmissione e la ricezione è 
il modo nel quale vengono 
"impacchettati" i dati per la 
spedizione. Pacchetti grandi 
implicano maggiori quantità 
di dati trasmesse nell'unità di 
tempo, ma gli stessi pacchetti 
potrebbero rimanere 



"incastrati" nel loro cammino 
nella Rete laddove la larghez- 
za delle banda è modesta. 
Pacchetti troppo piccoli, 
d'altronde, richiedono più 
tempo per trasferire la mede- 
sima quantità di dati, e la loro 
numerosità aumenta la possi- 
bilità che qualcuno di essi 
possa andare perso, rallentan- 
do il processo di 
trasmissione/ricezione. 
"Ottimizzare la connessione" 
significa in sostanza questo: 
ottimizzare la dimensione 
dei pacchetti di dati e il modo 
in cui saranno trasmessi. 
Il primo valore da 
considerare è il cosiddetto 
MTU, acronimo che sta per 
Maximum Transfer Unit: 
questo numero definisce la 
dimensione standard dei 
pacchetti di dati che Windows 
scambia su Internet o in una 
qualunque rete locale. 
Ora, quando due computer 
comunicano tra loro, devono 
usare entrambi uno stesso 
valore di MTU, e il computer 
che utilizza il valore inferiore 
è quello che determina la 
velocità complessiva di 
trasmissione. 
Se il valore usato dai due 
computer per comunicare tra 
loro è però maggiore di 
quello utilizzato dai 
cosiddetti "router" che si 
frappongono ai vari server su 
Internet, ogni pacchetto di 
dati scambiato dovrà essere 
spezzato in parti più piccole, 
causando quella che si defini- 
sce "frammentazione di rete". 
Questa frammentazione può 
incidere in maniera dramma- 
tica sulla velocità di trasmis- 
sione dei dati, fino a raddop- 
piarla! Qual è dunque il 
giusto valore MTU da 
adottare? È quello il più 
possibile vicino a quello 
adottato dal proprio Internet 
provider. Alcuni di questi 

NetBooster, della Suite di Programmi 

System Mechanic consente 

di ottimizzare rapidamente 

la connessione 



1500 

1492 
576 


È la dimensione mas- 
sima possibile per 
l'MTU. Consigliata per 
le connessioni in fibra 
ottica (Fastweb). Può 
essere usata anche 
per le connessioni 
DSL di tipo PPPoA 


È il valore consigliato 
per connessioni DSL 
PPPoE 


È il valore consigliato 
per le connessioni 
dial-up tramite 
modem analogico 56K 



operatori dichiarano esplicita- 
mente il valore che utilizza- 
no, in altri casi è necessario 
ricorrere alla "sperimenta- 
zione", anche se esistono dei 
parametri di riferimento 
generali che, spesso, si 
rivelano alquanto efficienti. 
Per le connessioni DSL, in 
fibra ottica o, comunque, in 
rete locale Ethernet, il valore 
di riferimento è 1500; chi usa 
una connessione "dial-up" 
(il tradizionale modem 
analogico accoppiato alla 
linea telefonica) otterrà 
migliori risultati con il valore 
576. Esistono comunque dei 
software specifici (come 
Easy MTU, www.rob. 
cybercomm.nl/easymtu, 
oppure MTUProbe del 
programma TweakMaster, 
www.tweakmaster.com) 
che rilevano automaticamente 
l'MTU utilizzato da un deter- 
minato server. 
Un altro elemento che entra 
in questa complessa alchimia 
è il cosiddetto MSS 
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"Piagare" altri siti con i comandi 
MS-DOS è più facile di quanto 
non sembri 

(Maximum Segment Size) 
che determina la dimensione 
massima di un singolo 
pacchetto di dati inviato 
tramite una qualunque 
connessione Internet (quella 
che gli esperti definiscono 
"connessione TCP/IP") e do- 
vrebbe sempre essere pari a 
(MTU - 40). Se avete dunque 
selezionato un valore MTU 
di 1500, il vostro MSS sarà 
di 1460. Questo risultato, 
come vedremo, è necessario 
per calcolare il secondo 
parametro fondamentale 
da settare per ottimizzare 
la connessione: il cosiddetto 
RWIN, breve acronimo per 
"TCP Receive Window Size". 
Vediamo di capire che cos'è, 
prima di occuparci della sua 
ottimizzazione. Si tratta della 
dimensione massima dei 
pacchetti di dati che un 
sistema può ricevere senza 
ripetere la richiesta al 
server che glieli ha inviati. 
Prima che vi sentiate persi, 
traduciamo subito in soldoni: 
è la dimensione ottimale che 
debbono avere i pacchetti di 
dati "per non far perdere 
tempo ai due PC che se li 
scambiano". Un esempio ci 
aiuterà a chiarire il concetto. 
Supponiamo che il computer 
"Pippo" voglia scaricare un 
file dal computer "Pluto". 
Pippo manda la richiesta 
a Pluto, il quale comincia a 
inviare i dati, un pacchetto 
dopo l'altro. Per ogni 
pacchetto di dati ricevuto, 
Pippo spedisce a Pluto una 
conferma della ricezione: 



I se però Pluto 
I dovesse 
I attendere 
sempre la 
conferma 
della rice- 
zione del 
pacchetto 
precedente, prima di 
spedire quello seguente, 
il trasferimento potrebbe 
richiedere tempi lunghissimi. 
È qui che entra in gioco 
l'RWIN, una specie di con- 
tenitore di dati temporaneo. 
Pluto potrà continuare a 
inviare pacchetti senza 
attendere la conferma della 
ricezione fino a quando 
l'RWIN non sarà pieno dei 
dati spediti a Pippo sino a 
quel momento. In altre paro- 
le, pensate a una ricevuta di 
ritorno che non viene emessa 
per ogni singola raccomanda- 
ta ricevuta, ma solo dopo aver 
ricevuto un insieme di 
raccomandate. 
Un RWIN troppo "piccolo" 
farà sì che troppo spesso il 
trasferimento si interrompa 
per permettere a Pippo di 
spedire la conferma a Pluto. 
D'altronde, un RWIN troppo 
"grande", soprattutto se la 
linea o il collegamento sono 
disturbati, farà sì che Pippo 
e Pluto si accorgano con 
grande ritardo di eventuali 
pacchetti "persi per strada" 
(e quindi da rispedire), 
rallentando comunque 
il trasferimento dei dati. 
Ottimizzare il valore 
di RWIN significa allora 
scegliere un parametro che 
sia abbastanza grande da 
consentire un flusso veloce e 
ininterrotto di informazioni 
tra i due computer, 
ma abbastanza piccolo da 
permettere di far fronte 
rapidamente alla sostituzione 
(e quindi al reinvio) di 
eventuali dati corrotti. 
In questo caso -ahinoi!- non 
c'è nemmeno un valore di 
riferimento di massima più o 
meno valido per tutti (come 



nel caso dell'MTU), ma è 
necessario andare per tenta- 
tivi ispirandosi a due concetti 
chiave: più è alta la velocità 
nominale della vostra connes- 
sione (quella ciò dichiarata 
dal provider con cui avete 
sottoscritto l'abbonamento) 
e maggiore è la sua latenza, 
più elevato deve essere il 
valore di RWIN. La latenza, 
detta anche "ping", di una 
connessione è indice della 
velocità con la quale 
viaggiano i pacchetti di dati 
al suo interno. Più esattamen- 
te, è il tempo impiegato da un 
pacchetto di dati che parte del 
nostro computer a raggiunge- 
re il server che stiamo contat- 
tando: minore è il ping, mag- 
giore è la velocità. 
A seconda della dimensione 
del pacchetto di dati che si 
considera, la misura della 
latenza può variare. 
Tenente in mente il concetto 
perché lo useremo tra poco. 
L'equazione chiave (non 
spaventatevi) per ottenere 
il valore grezzo di RWIN è 

RWIN = (1,5txV):8 

dove "t" è il tempo di "ping" 
medio in millisecondi e "V" 
è la velocità nominale della 
vostra connessione in Kilobit. 
Supponiamo che abbiate 
un abbonamento ADSL 
a 640 Kbit/s, con un ping 
medio di circa 100 ms. 
Il vostro RWIN sarà di... 

150x640:8 = 12.000 

Se invece avete una fibra 
ottica a 1 OMbit/s, con un 
ping medio di circa 1 ms, 
l'RWIN risulterà... 

15x10.000:8 = 18.750 

Ma come facciamo a calco- 
lare il "ping"? 
Si tratta di un'operazione 
piuttosto semplice, anche se 
fornisce un dato poco preci- 
so e necessariamente appros- 



simato. Per calcolarlo, dob- 
biamo "pingare" (ossia man- 
dare un pacchetto di dati di 
dimensioni prestabilite) verso 
alcuni dei siti che visitiamo 
più spesso, e che devono però 
anche essere sufficientemente 
lontani da noi: esclusi i server 
italiani, è meglio prendere co- 
me riferimento server europei 
o anche d'oltreoceano. 
Poi effettueremo una media 
dei valori rilevati. 
Il modo più semplice per 
pingare, consiste nell'utiliz- 
zare il Prompt di MS-DOS, 
normalmente raggiungibile 
da Start/Programmi/Accessori/ 
Prompt MS-DOS. 
Qui dovremo digitare la 
seguente stringa 

Ping -t -I 1500 www.xxx.xx 

dove, di volta in volta, al 
posto di www.xxx.xx andrà 
indicato l'indirizzo del sito da 
pingare. Il parametro "-t" 
(meno ti) fa sì che il 
comando venga eseguito 
automaticamente in una serie 
continua, mentre il parametro 
"-1" (meno elle) indica al 
computer che il pacchetto 
di dati da inviare deve avere 
dimensione pari al valore che 
segue, ossia i 1500 byte che 
caratterizzano, guarda caso, 
proprio il valore MTU 
prescelto. Lasciate uno spazio 
tra ogni elemento della 
stringa del comando. 

segue a pag. 39 



Riassumendo 

1. Individuate il vostro valore di MTU 

2. Calcolate il vostro tempo di latenza 
(ping) medio 

3. Calcolate il vostro MSS 

4. Calcolate il vostro RWIN 

5. Inserite i nuovi RWIN e MTU nel 
registro di Windows; aiutatevi con 
un software apposito come DrTCP 

6. Riavviate la macchina perché 
le modifiche abbiano effetto 
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> I "meter" 



Per valutare l'efficienza di una connessione bisogna poterne misurare la velocità di trasferimento dati. 
A tal fine risultano molto utili i "meter"; i "tachimetri per la Rete". Noi vi indichiamo i migliori per la "banda 
larga", quelli che cioè mantengono una buona attendibilità anche alle alte velocità. 



DU Meter 

È probabilmente il miglior prodotto nel suo genere. Permette di monito- 
rare la conessione in download e in upload, attraverso indicatori sia di 
carattere numerico sia di carattere grafico, ed è compatibile con qualun- 
que tipo di connessione (Modem Dial-Up 56K, ISDN, Fibra ottica, ADSL e 
reti Ethernet). Permette di esportare le rilevazioni in vari formati, tra i 
quali "testo" ed "Excel", per facilitare il confronto e l'archiviazione. 
Dispone inoltre di una funzione per lo spegnimento del PC nel caso in cui 
la velocità di trasferimento della connessione scenda sotto un livello pre- 
determinato. 



Ativa Net Meter 

Un'altra ottima soluzione per tenere sotto controllo la connessione. 
Ativa Net Meter monitora i flussi in entrata e in uscita, anche sotto forma 
di grafico in tempo reale, e registra le medie ed eventuali picchi verifica- 
tisi nella giornata, nella settimana o nel mese. 
Una funzione di "ping", impedisce la disconnessione forzata da parte del 
provider in caso di inattività, utile per chi fa uso di normali connessioni 
analogiche. Di facilissima installazione e uso. 



Crystal Internet Meter 

Oltre a monitorare in tempo reale le velocità di connessione, Crystal 
Internet Monitor registra la quantità di dati scaricata o "caricata" dal 
nostro PC in vari periodi di tempo predefiniti. 
Può inoltre verificare costantemente che determinati siti di nostro inte- 
resse siano attivi inviando loro in maniera continuativa un "segnale di 
verifica" (il cosiddetto "ping"). Supporta qualunque tipo di connessione 
e ogni sistema operativo Microsoft. 




Produttore: 

Hagel Technologies 

Scaricabile da: 

www.dumeter.com 

Ultima versione: 3.03 

Lingua: inglese, francese, tedesco, russo 

Dimensioni: 950 Kb 

Sistemi operativi: 

Windows 98 Se/Me/2000/Xp 

Costo: Shareware, la registrazione costa 19,95 dollari (20 euro) 



Produttore: RegSoft 

Scaricabile da: 

www.softsol.cx/ativa/ 

index.htm 

Ultima versione: 4.1 

Lingua: Inglese 

Dimensioni: 800 Kb 

Sistemi operativi: 

Windows 98 Se/Me/2000/Xp 

Costo: Shareware, la registrazione costa 16,95 dollari (17 euro) 




Produttore: 

Crystal Art Software 
Scaricabile da: 
www.casdk.com 
Ultima versione: 2.0 

Lingua: Inglese 
Dimensioni: 1.100 Kb 
Sistemi operativi: 

Windows 98 Se/Me/2000/Xp 
Costo: Shareware, la regi- 
strazione costa 29,95 dollari (30 euro) 



Crystal Internet Meter v2,0 - DL: 0,0 KB/s UL: 0,0 KB/s 



702,4 KBts\ 
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> Per me è tutto troppo difficile 



Sì, ottimizzare la connessione non è un affare 
po' di tempo, parecchia pazienza e un briciolo 
Se qualcuno di questi ingredienti vi doves- 
se mancare, potete saltare a pie pari parte 
dei calcoli manuali affidandovi a quelli 
automatici elaborati da un apposito servizio 
on-line, gratuitamente offerto da "dslre- 
ports" (www.dslreports.com). Il Tweak 
Test è un "applet java" (ossia un programma 
scritto nell'omonimo linguaggio, eseguibile 
direttamente dalla pagina Web) che analizze- 
rà la vostra connessione, evidenzierà even- 



semplice: è necessario un 
di determinazione. 



JL & J. 
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tuali problemi per poi consigliarvi un intervallo di valori ottimali di RWIN. 

Si tratta evidentemente di un'analisi automatizzata che fornisce valori 
attendibili, ma che richiederanno un ulteriore 
ritocco da parte vostra. Il calcolo dell'RWIN 
infatti, viene realizzato soltanto sulla base del 
valore di latenza relativo al server di "dslre- 
ports", che non è detto sia vicino al valore 
medio delle latenze che incontrate collegan- 
dovi ad altri siti di vostro frequente utilizzo. 
L'intera procedura è descritta minuziosamen- 
te nelle quattro pagine per esperti del nostro 
Passo a passo. 
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A questo punto il vostro PC 
comincerà a inviare dati al 
server bersaglio: lasciatelo 
lavorare per qualche minuto, 
poi interrompete l'operazione 
con la combinazione di tasti 
CTRL + C. Al prompt del 
DOS vi verrà indicato la 
latenza minima, massima e 
media riscontrata durante il 
test. Segnatevi il valore 
medio. Ripetete il test con 
una decina di server 
significativi per voi (perché 



> Unità dì misura 



magari li contattate spesso), 
dopodiché fate la media dei 
valori medi di latenza: quello 
risultante sarà il dato da 
inserire nell'equazione per il 
calcolo dell'RWIN grezzo. 
Ora che avete tutti i dati per 
risolvere l'equazione, manca 
ancora un passaggio per 
trovare l'RWIN ottimale. 
Prendete il valore ottenuto 
dall'equazione e arrotonda- 
telo affinché risulti essere il 
più vicino multiplo pari del 



vostro MSS. Esemplificando: 
se avete ottenuto un valore 
RWIN di 12.000, e il vostro 
MSS è 1460 calcolate: 
12000: 1460 = 8,21 
quindi arrotonderete a 8 
e otteniamo 8 x 1460 = 1 1680 
che, finalmente, costituisce il 
nostro RWIN ottimale. 
Questo arrotondamento fa 
sì da massimizzare la 
percentuale di pacchetti 
di dati interi che verranno 
trasferiti durante la 



Spesso capita di disperarsi per le modeste prestazioni della propria connessione, salvo accorgersi, in un secondo 
tempo, di aver effettuato test e comparazioni utilizzando unità di misura differenti. La velocità di trasmissione dei dati 
si misura in "bit per secondi", ossia nel numero di bit (l'unità minima dell'informazione) che vengono trasmessi o rice- 
vuti nello spazio di un secondo. Con il suffisso "kilo" si indicano le migliaia di bit: ecco allora i "Kilobit per secondo". 
I Kilobit si abbreviano in Kb/s o Kbit/s o, ancora Kbps. Un'altra unità di misura utilizzata per la misurazione della banda 
passante è invece il "byte per secondo", dove un byte corrisponde a 8 bit. Anche in questo caso si ricorre solitamen- 
te al suffisso "kilo" per esprimere le migliaia di unità: così 100 Kbyte/s corrisponderanno a 100.000 byte trasmessi o 
ricevuti nello spazio di un secondo. Prestate molta attenzione alle abbreviazioni: sebbene l'espressione per esteso 
Kbyte/s sia la più diffusa, spesso il compito di indicare che si sta parlando di byte anziché di bit è affidata semplice- 
mente a una "B" maiuscola, come in KB/s. Tanto per esemplificare, dunque, una connessione da 100 Kbyte/s equiva- 
le a una da 800 Kbit/s. 



connessione, minimizzando 
quindi la frammentazione 
dei dati (di cui abbiamo già 
parlato), e velocizzando sia 
le operazioni di download, 
sia quelle di upload. 
Tenete presente che se state 
utilizzando Windows 95 non 
potrete comunque utilizzare 
un valore di RWIN superiore 
a 64 Kbyte, mentre da 
Windows 98 in su il limite 
massimo per questo valore è 
di ben un 1 Gbyte Ora abbia- 
mo tutti i dati necessari, non 
ci resta che inserirli nel Regi- 
stro di Windows. Onde evita- 
re di mettervi le mani diretta- 
mente, utilizziamo il software 
DrTCP (è un freeware 
scaricabile liberamente al 
sito: www.dslreports.com/ 
front/drtcp.html) che ci farà 
da tramite. Nelle quattro 
pagine centrali del Passo 
a passo di questo stesso 
numero vi spieghiamo 
come utilizzare DrTCP. 
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>ln questo numero: 

> Word con stile Pag. I 

> Tutto organizzato con Works Pag. IV 

> La cronologia di Internet Explorer Pag. VI 

> Quanto vale la vostra auto? Pag. Vili 

> Installare i font Pag. XIII 



> Scritte da brivido 
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> Eliminare i collegamenti "scaduti" 


Pag. 


XV 
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Word con stile 
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Formattare il testo diventa molto più facile con l'uso degli "stili". 
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Se state progettando di scrivere la tesi di laurea, una relazione, 
un romanzo o qualsiasi altro documento più lungo di una pagina e non 
conoscete gli stili di Word, fermatevi. Una piccola programmazione 
iniziale degli "stili del documento" vi aiuterà a progettare correttamente 
l'aspetto di titoli, sottotitoli, testo e didascalie, aggiungendo inoltre 
la possibilità di cambiare facilmente questi attributi in caso di dubbi 



e ripensamenti. Uno "stile" è un formato personalizzato da applicare 
al testo, che include in un unico insieme la formattazione e il tipo 
di carattere, la dimensione, il colore e tutte le caratteristiche 
del paragrafo, per esempio l'interlinea e l'allineamento del testo. 
In questo Passo a passo abbiamo usato Word 2002, ma la procedura 
che spieghiamo è molto simile anche per le versione precedenti. 



1 Quando aprite un nuovo documento in Word, il testo apparirà in 
Times New Roman a 10 punti, colorato di nero e con allineamento a 
sinistra della pagina. Queste impostazioni, chiamate "di default" per- 
ché sono quelle predefinite dal programma, sono state scelte delibe- 
ratamente perché il Times New Roman è considerato il font più leggibile per 
gli svariati utilizzi che può avere un documento di Word, a partire dalla lette- 
ra commerciale, fino al fax e al promemoria. 

Lo stile che si utilizza, in questi casi, si chiama "Normale" e potete leggerne 
il nome all'inizio della Barra di Formattazione. 
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Capitato Primo 
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Quella, sera la Caverna El Toro. COrirarinmente al solilo, brulicava di persone. Come Se qualche importarne 
avveramento fosse sweiwso o sibskc per succedere 

Quantunque non fosse inn (kilt mi ElLuri di MatfSciiylw, trammisle a marmai, a facchini del pcrto. a me licci e ad 
indiani emuibi, si vedevano - lnku prjutloslQ insolita - delle persane apparteueiiai alta miei io-re società di quella ricca 
ed importuni? cotonisi spannila: grossi piantatori, proprietflri dì raffinerie di zuccheri armtìori di navi, ufficiali della 
enamiEione e perfino au Biche membro del governo. ■ 
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lampade osale sol finire del sedicelimo secolo, ne era piena. Nessuno però bevevi ed i lanoline, addossati alle pareti,, 
alla rinfusa, erano deserti . Invece la grande lavala, centrale di vecchio noce, lunga più di dieci metri , era circondala da 
ulta uuadntpLa fila di personaggi, die jjarevano in preda ad una vivissima agilazinne e ci 
nirnre. ette avrebbe meraviglino anche un moderilo americano degli Stati dell'Unione. 
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2 Oltre al Normale, ci sono altri stili che appaiono di default quan- 
do avviate Word. Si chiamano Titolo 1, 2 e 3 e sono basati su un 
secondo font ampiamente utilizzato e conosciuto, l'Aliai. Per 
vederli, fate clic sul menu a discesa che appare all'estrema sini- 
stra della Barra di Formattazione. Se non lo trovate, fate clic sulla doppia 
freccia per espandere il menu. 
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1 1- I Cancella formattazione 



Times New Roman 



- 10 



Normale 



Testo normale 



Titolo 1 



Titolo 2 
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Titolo 3 



Altro.. 



orsaro Nero 
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Titolo 1 «Figlia del Corsaro Nero 

Titolo 2 * 

| Titolo 3 L J, 
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3 Per applicare uno di questi stili al testo, selezionate il paragrafo 
desiderato facendo clic tre volte su una parola in esso contenu- 
ta, oppure spostando il mouse a sinistra fino a quando compare 
una freccia; a questo punto fate clic e trascinate il mouse fino al 
fondo del paragrafo, quindi applicate lo stile semplicemente selezionando- 
lo dal menu a discesa. Se il documento è ancora in fase di preparazione, 
potete selezionare lo stile pri- 
ma di cominciare a scrivere. 
Il testo del primo paragrafo 
seguirà lo stile prescelto, ma 
alla pressione del tasto INVIO 
Word proseguirà utilizzando lo 
stile Normale. 



Stili e formattazione T x 
Formattazione del testo selezionato 
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Selezionare la formattazione da 
applicare. 



4 Tutti gli stili finora 
presentati si chiama- 
no "Stili di paragra- 
fo" e potete ricono- 
scerli, aprendo il menu For- 
mato/Stile, per il fatto che a 
fianco del loro nome presenta- 
no il caratteristico segno di 
paragrafo. Ciò significa che, 
oltre a modificare il carattere, 
includono attributi che defini- 
scono l'allineamento, l'interli- 
nea, le tabulazioni e le indenta- 
zioni. Per vedere le proprietà di 
uno stile, è sufficiente muovere 
il puntatore del mouse sul nome 
e lasciarlo fermo un attimo. 
Per modificare uno stile esi- 
stente, fateci clic sopra con il 
tasto destro del mouse e sele- 
zionate "Modifica" dal menu. 
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5 La finestra "Modifica stile" permette di cambiare ogni attributo dello stile selezionato. 
Noi abbiamo scelto di modificare lo stile "Titolo 3" cambiando colore e dimensione. 
Mettete il segno di spunta a fianco della voce "Aggiorna automaticamente" e premete 
"OK". Tutto il testo del documento formattato come "Titolo 3" cambierà aspetto, assu- 
mendo la nuova dimensione e un nuovo colore. 



6 Oltre a modificare gli stili esisten- 
ti, è possibile crearne di nuovi 
facendo clic sul pulsante "Nuovo 
stile" nel Riquadro attività. Sce- 
gliete prima di tutto un nome, che ovviamen- 
te non deve essere uguale a quelli già pre- 
senti. Nel menu a discesa "Stile basato su" 
si può selezionare uno stile, tra quelli propo- 
sti da Word, che servirà come base per il 
nostro stile personale. Nell'elenco "Stile per 
paragrafo successivo" si sceglie invece 
quale stile sarà automaticamente applicato 
dopo la pressione del tasto INVIO, cioè 
quando si va a capo per cominciare un 
nuovo paragrafo. Dopo aver effettuato tutte 
le modifiche al carattere e agli altri parame- 
tri, è sufficiente fare clic su "OK" per vedere 
lo stile elencato tra gli altri già esistenti, 
pronto per essere applicato. 
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Un secondo modo, forse persino più comodo, per creare un nuovo stile è utilizzare una 
formattazione tipica di Word. Ipotizziamo che abbiate appena cambiato un titolo appli- 
cando un carattere e una dimensione che 



vi piacciono particolarmente. Invece di 
seguire la procedura elencata al passo precedente 
e impostare tutti gli attributi, selezionate la vostra 
creazione. Fate clic sul pulsante Nuovo stile nel 
Riquadro attività e date un nome allo stile. 



8 Così come gli Stili di paragrafo, è possibile 
definire degli Stili di carattere, i cui poteri 
sono confinati alla sola modifica degli 
attributi di carattere, per esempio la scelta 
del font, del colore o della dimensione. Questo tipo di 
stile è utile per evidenziare parole o frasi all'interno di 
un paragrafo, senza stravolgerne l'impostazione. 
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9 Quando lavorate con gli stili, che siano di 
paragrafo o di carattere, qualsiasi modifica 
o innovazione sarà confinata al documen- 
to su cui state lavorando e si perderà se ne 
aprite uno nuovo. Per aggiungere in via definitiva uno 
stile al modello di documento a cui si ispirano tutti i 
nuovi documenti di Word, mettete il segno di spunta 
alla voce Aggiungi al modello che si trova nella fine- 
stra Modifica stile o Nuovo stile. 
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Word 2002 introduce una 
nuova funzione che permette 
di selezionare, con un solo clic, 
tutto il testo di un documento 
formattato con lo stesso stile. 
Posizionatevi con il cursore su 
un paragrafo a cui avete appli- 
cato lo stile che vi interessa. 
Aprite il menu Formato/Stile. 
Nel Riquadro attività fate clic nome dello stile e 
premete il pulsante "Seleziona tutto". Il testo, una 
volta selezionato è pronto per essere modificato. 
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Tutto organizzato 



Impariamo a usare il database 
di Microsoft Works. 

Un database è un programma la cui funzione principale è archiviare 
i dati. Per quanto sembri una tipica applicazione aziendale, che serve 
poco o nulla al singolo utente e al suo personal computer, in realtà è 
una fonte inesauribile di idee. Con un database possiamo mettere 
ordine in ogni nostra collezione (ricette, CD, film, indirizzi, liste 
nozze e via dicendo) e trovare facilmente qualsiasi informazione 
archiviata in passato. 

La suite Microsoft Works 2003 contiene un database molto semplice 
da usare e tuttavia ricco di funzioni, che permette di memorizzare i 
dati, mostrarli in diverse rappresentazioni e stampare i risultati. 
Prima di cominciare la spiegazione vera e propria sul funzionamento 
del Database, dobbiamo fare un po' di chiarezza su alcuni concetti e 
termini. Si chiama "Record" il complesso di informazioni che riguar- 
dano una singola voce. Se il nostro database è una rubrica, un record 
sarà il nome e cognome, l'indirizzo e il numero di telefono di Mario 
Rossi. Gli stessi dati, riferiti a Francesco Bianchi, formeranno un 
altro record. 

Ogni record contiene uno o più "Campi", cioè spazi dedicati a racco- 
gliere alcune specifiche informazioni archiviate nel database. 
"Nome", "Cognome" e "Numero di telefono" sono tre campi del 
nostro database. Ogni campo ha un "formato", che può essere nume- 
rico, di testo, misto, multimediale e via dicendo. I "dati" sono la parte 
conclusiva e più importante del database. A essi ci si riferisce per 
indicare tutte le informazioni inserite nei rispettivi campi. 



ILa raccolta di videocassette e DVD, in casa, cresce velocemente ed 
è difficile da tenere sotto controllo, soprattutto se avete la pericolo- 
sissima abitudine di prestare i film! Impariamo a organizzare la 
nostra collezione utilizzando il Database di Works. Dal menu 
Start/Programmi/Microsoft Works lanciate il programma "Database di 
Microsoft Works". Selezionate "Modello" e fate clic su "0K". Fate clic su 
"Fogli di lavoro per inventario domestico", poi su "Collezione video e DVD" e 
su "Fine" per concludere. 
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Collezione video e DVD 



2 La prima operazione da eseguire è salvare il database. Aprite il 
menu File/Salva e scegliete una cartella che dovrete tenere a 
mente: la classica cartella Documenti va benissimo. Date un 
nome al programma e ricordate che l'estensione dei file del 
Database di Works è ".wdb". 



311 programma ci 
fornisce una sche- 
da già pronta a 
ospitare le infor- 
mazioni principali di tutti i 
film. Possiamo incominciare 
a inserirle senza curarci di 
completare ogni singolo 
campo: è sempre possibile 
aggiungere informazioni in 
seguito. Il campo nel quale 
state per inserire i dati è evi- 
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denziato in nero; per muovervi tra un campo e l'altro potete usare il mouse, 
il tasto TAB (MAIUSC + TAB per tornare indietro) o ancora le frecce che 
stanno a fianco del tastierino numerico. Se dovete modificare il contenuto 
di un campo, fateci clic sopra e premete F2. 



- 




Per muoversi tra i campi 



-i 



Per passare al campo successivo 



Per tornare al campo precedente 



Per modificare il contenuto 
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4 Quando arrivate al fondo della scheda, dopo l'ultimo campo, il pro- 
gramma salva automaticamente i dati inseriti e fornisce una 
nuova scheda per inserire le informazioni relative a un'altra video- 
cassetta. Il lavoro di un database, come abbiamo detto tante volte 
su Computer Idea, diventa prezioso a mano a mano che il suo contenuto si 
arricchisce, quindi in questa prima fase preparatevi a scrivere molto, senza 
aspettarvi altre grandi soddisfazioni. In futuro, quando acquisterete una 
nuova videocassetta o DVD, compilate subito la scheda del database, evite- 
rete che si accumuli il lavoro arretrato e avrete un database sempre aggior- 
nato (è evidente che un database non aggiornato serve a poco). 

5 A mano a mano che aggiungete nuovi record nel vostro archivio, 
vedrete crescere il numero sulla barra di stato. Questa piccola 
sezione è un indicatore importante: potete conoscere il numero di 
videocassette che avete inserito fino a questo momento e muo- 
vervi avanti e indietro fra i vari record, utilizzando le piccole frecce rivolte a 
destra e a sinistra. Le frecce con un trattino permettono di raggiungere velo- 
cemente il primo e l'ultimo record del database. 
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6 Una volta compilati campi a sufficienza, è il momento di dare 
un'occhiata al database nel suo complesso. Dal menu Visualizza 
scegliete "Rapporto" e indicate il tipo di elenco che volete (per 
titolo, per attore e via dicendo). Fate clic su "Anteprima". Potete 
stampare il risultato con il pulsante "Stampa". Per tornare alla visualizzazio- 
ne iniziale, aprite nuovamente il menu Visualizza e scegliete "Scheda". 
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7 Non vi ricordate 
come si intitola 
quel film con 
Abatantuono 
che vi è tanto piaciuto? 
Il database viene in vostro 
aiuto. Se desiderate cerca- 
re un record particolare, 
aprite il menu Modifica/ 
Trova e scrivete il termine 
da cercare. 

Mettete il segno di spunta 
a fianco di "Tutti i record" e 
fate clic su "OK". Il databa- 
se si posizionerà diretta- 
mente sulla scheda che 
contiene il Record cercato. 
Potete stampare anche una 
singola scheda attraverso il 
menu File/ Stampa. 



Glossario 

Database: Archivio di dati memoriz- 
zati in forma strutturata; le informa- 
zioni sono catalogate secondo valori 
chiave. 

Estensione: Le ultime tre lettere 
che compongono il nome di un file, 
dopo il punto. Servono per identifi- 
care il programma necessario per 
eseguire o interpretare il file. 

Works: Pacchetto "economico" di 
programmi Microsoft che include un 
software di videoscrittura, un foglio 
di calcolo, un sistema per la gestio- 
ne di database, un programma di 
comunicazione, calendario e rubrica. 
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La cronologia 

di Internet Explorer 

Dove siete stati, ieri? No, non cercate un alibi. C'è un modo sicuro 
per saperlo: consultare l'elenco dei siti visitati. 
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Si dice che il tempo trascorso su un sito difficilmente superi 
i tre minuti. Questo significa che in un'ora di navigazione si 
visitano circa venti siti diversi. Ricordare gli indirizzi di tutti, 
spesso suggeriti dai motori di ricerca o da collegamenti rin- 
tracciati fra le pagine Web, non è impresa facile. Così capita 
spesso di ricordare di aver visitato quel sito... quel sito... 
Come si chiama? Ma sì, suvvia, l'avete visto proprio ieri, 
o forse l'altro ieri! Per fortuna il browser ha una memoria sua, 
che è organizzata in ordine cronologico. Per scoprire l'indiriz- 
zo del famoso sito ci basta percorrere a ritroso la navigazione 
degli ultimi giorni. Facciamo qualche esperimento. 

1 Aprite Microsoft Internet Explorer e fate clic sull'icona 
Cronologia, che raffigura un piccolo orologio con a fian- 
co una freccia verde, all'interno della Barra degli stru- 
menti standard. In alternativa, premete contemporanea- 
mente i tasti CTRL + H. La finestra del browser si arricchirà di una 
sezione verticale che mostra l'elenco dei siti visitati di recente. 
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2 Come è facile intuire, la sezione "Oggi" mostra i siti appena visi- 
tati. Seguono, a ritroso, quelli dei giorni immediatamente antece- 
denti e delle ultime settimane. Facendo clic sul nome del giorno 
si apre un elenco che si può espandere ulteriormente mostrando 
le singole pagine visitate. Il funzionamento è simile a quello dei Preferiti: 
si tratta di collegamenti ipertestuali su cui è sufficiente fare clic per essere 
riportati sulla pagina desiderata. 
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3 È possibile organizzare 
i file anche in altra 
maniera, per esempio 
in ordine alfabetico o 
per numero di visite. Fate clic sul 
pulsante Visualizza e scegliete in 
criterio di ordinamento. "Per 
ordine di visite oggi" indica l'e- 
lenco delle pagine visitate in data 
odierna, in ordine cronologico. 

411 pulsante Ricerca per- 
mette di cercare una 
parola o una frase 
all'interno dei siti pre- 
senti nella Cronologia, poiché 
spesso il semplice indirizzo Web 
non fornisce informazioni suffi- 
cienti. Selezionate "Ricerca" e 
inserite una o più parole, quindi 
fate clic su "Cerca". Comparirà un 
elenco di collegamenti ai siti che 
contengono i termini desiderati. 
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3 Oggi 

3ì lOOlfreefonts (www. lOOlfree.. 
lialbabylon (www.babylon.com) 
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Si bci.intesabci (bci.intesabci.it) 
Ài downloads.flashkit (downloads.. 
Gii edidomus (www.edidomus.it) 
Ài espresso (www.espresso.it) 
ÀI espressonline (www. espressone 
Ài flashkit (www.flashkit.com) 
.i fontfreak (www.fontfreak.com) 
Ài galeon.hispavista (galeon.hisp... 
tsigoogle (www.google.it) 




e Ricerca immagini Google 



t, IfflMBWHimaiflMJBBBfilIffil!» 

Htt MlKlffoj '.'J.UJL.'ìJ l'i 'Afili "-jfJUir.'.nlJ ? 

O . .ài 

intfeCri Ttfmna Affittila fiorati... 

uTdrcj<>|(fiiints.j'/ffww.prv*liUt'*jbaiLti;6LrioiriE/ 



*f e 



prefera rurn&li ; ùwk+so-ì | Posa 



~3flvai ftlegpiicr* 



VtAJULiJ " Qi'W'.u 

3 3 tramane fa 
3 . .-. "su 1 ■ • Hi 
~2< tema tetani yvi 
3tr«l 

Um-lrd 

Jt ICOJnuBrfSTCJ (tfWW.lflQI'NfU, 
^ batytwi ( , #*«r.bjbv1cn.c<?rn> 
JlJ >.f iltfu 1 *>* t J pOJT .V.-; 



fi Banca Intesa 



Ti lEnvifiuEo pai p-:<1*lt a E«nH If.lsji daicato a Chi vusla uh ti 

aa^J. ^iM. Snlrrrinl Bank:.- j l.v.nV ni rviil.il .w. ,n..,-irT. 1n>n«r dm, Ir 




jl ijjwn rritwvtu (yiivwi rT]p, 
■jilhdfAjs (www.rP4A£.ai) 



5 Selezionate un collegamento e fateci clic sopra con il tasto 
destro. Il menu che compare permette di aprire la pagina Web 
(l'equivalente di un clic del mouse), aprire la pagina in un'altra 
finestra, per continuare l'esplorazione della cronologia, aggiun- 
gere il sito ai preferiti, copiare l'indirizzo e infine eliminare la pagina dalla 
cronologia. Quest'ultimo è un accorgimento utile se non vogliamo lasciare 
tracce dei nostri passi in Rete. 

6 Avrete anche notato che sostando per qualche istante con il pun- 
tatore del mouse sull'indirizzo di un sito, compare un "tip", cioè 
una finestra gialla che reca informazioni aggiuntive, utili per iden- 
tificare meglio il sito. La stessa finestra della cronologia si può 
allargare restringere per migliorarne la visibilità. Per chiuderla, potete 
fare clic sulla "X" che compare al suo interno, oppure premere nuovamen- 
te CTRL + H fare clic sull'icona Cronologia nella Barra degli strumenti. 
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> Senza lasciare tracce 



Aprite Internet Explorer, posizionatevi sul menu Strumenti/Opzioni 
Internet. Nella scheda Generale trovate la sezione dedicata alla 
Cronologia. Qui potete impostare quanti giorni di navigazione volete 
che siano registrati e cancellare l'elenco dei siti visitati con un clic sul 
pulsante "Cancella cronologia"., 
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Quanto vale la 



Se siete curiosi di sapere le 
quotazioni di mercato della vostra 
quattroruote scopritelo sul Web. 

Tra bollini blu, incentivi alla rottamazione e revisioni, le automobili 
sembrano seguire la stessa logica dei personal computer: appena com- 
prate valgono la metà. Siete curiosi di sapere quanti soldi potreste 

111 servizio migliore che abbiamo trovato è offerto dal sito lnAuto.com. 
Aprite il browser e collegatevi all'indirizzo www.inauto.com o 
meglio ancora direttamente alla pagina www.inauto.com/ 
control/searchusato avari Scegliete dall'elenco a discesa la | 
marca della vostra automobile e scrivete il modello, senza aggiungere altre I 
informazioni. Fate quindi clic su "Trova". 

2 Dopo il tempo necessario afriche il sito trovi la risposta e compari- 
rà una tabella nella quale potrete individuare il vostro modello e 
l'anno di immatricolazione. I valori sono espressi in euro. Provate a 
passare con il mouse sul nome dell'auto: se il cursore si trasforma 
nella classica manina, fateci clic sopra per visualizzare alcune informazioni 



vostra auto? 



guadagnare rivendendo oggi la vostra 127 del 1983? Valore affettivo 
a parte, potete farvi un'idea visitando un sito Web. 
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Avete dato un'occhiata ai prezzi e preferite orientarvi sull'usato? 
Il sito di InAuto dispone anche di una ricca bacheca per la com- 
pravendita di au- 



3 Per essere un servizio gratuito, potreste già essere soddisfatti, no? 
Invece il sito offre molte altre sorprese. Per esempio un listino dei 
prezzi delle auto nuove. Fate clic sul collegamento "Listino auto 
nuove" che compare nella barra di navigazione. Selezionate il 
nome del produttore, attendete un attimo, quindi selezionate la gamma tra 
quelle che sono proposte. Fate clic su "OK" e sarete trasportati su una tabel- 
la con i prezzi delle auto nuove. 



to di seconda 
mano. Dalla home page 
(www.inauto.com) cer- 
cate la sezione "Compra- 
vendo" e fate clic su "An- 
nuncia auto usate" (il sito è 
www.inauto.com/ser- 
viziaci/inauto compro- 
vendo page.html t 
Qui potete proseguire con- 
sultando gli annunci pre- 
senti o inserendone uno 
vostro. 





Sempre dalla home page si 
può accedere a numerose 
altri servizi, per esempio 
suggerimenti su come com- 
portarsi in caso di smarrimento della 
patente, le informazioni per pagare il 
bollo su Internet, l'esame di scuola 
guida, il nuovo codice della strada, 
come si guida all'estero e via dicendo. 
È un sito ricco e ben curato che consi- 
gliamo a tutti gli appassionati di moto- 
ri o ai guidatori "tecnologici". 
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la banda larga 



La vostra connessione non è veloce quanto dovrebbe? 
Fatele un check-up! 



Tutti quelli che arrivano alla banda larga provenendo dal modem ana- 
logico 56 K ripongono molte aspettative in questo "cambiamento di 
vita". Aspettative che, nella maggior parte dei casi, vengono soddi- 
sfatte. A volte però non tutto va liscio come dovrebbe: in modo appa- 
rentemente inspiegabile ci si ritrova allora a scaricare MP3 a una 
velocità che non somiglia, neppure lontanamente, a quanto ventilato 
dal provider con il quale si è sottoscritto l'abbonamento. Che succe- 
de? Traffico, limiti fisici della connessione, cavi posati male... 



Sì certo, anche questo. Ma poche cose possono rallentare il vostro 
collegamento a Internet quanto un'errata configurazione di alcuni 
parametri del registro di Windows. Per verificare l'efficienza della 
vostra connessione e la correttezza della vostra configurazione potete 
utilizzare il servizio di analisi on-line, completamente gratuito, offerto 
da WWW.dslreportS.com. In questo Passo a passo vi spieghiamo 
anche come interpretarne il responso e apportare al vostro sistema le 
migliorie suggerite. 



ILa prima cosa da fare è misurare le prestazioni della propria con- 
nessione: solo così sarà possibile verificare poi eventuali incre- 
menti dell'efficienza. A questo fine vi consigliamo di utilizzare lo 
strumento on-line NetSpeed di Virgilio/Tm, disponibile all'indirizzo 
http://help.virgilio.it/velox. Naturalmente, dal momento che si tratta 
soltanto di procurarsi un parametro di confronto attendibile, se già utilizza- 
te altri "meter" per la valutazione della velocità della connessione potete 
continuare a far riferimento a quelli. L'importante è che utilizziate il medesi- 
mo strumento per ogni misurazione. 
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2 Collegatevi dunque all'indirizzo http://help.virgilio.it/velox. 
Interrompete qualunque attività che coinvolga l'uso della Rete 
(download in corso, programmi di messaggistica, client di posta e 
quant'altro possa sottrarre banda alla vostra connessione) e, 
quindi, fate clic sul pulsante "Test Velocità". A questo punto il programma 
simulerà il download di un singolo file per dieci volte consecutive, determi- 
nando il valore medio che viene indicato in rosso sulla riga al piede della 
finestra. La velocità è misurata in Kbit al secondo. 
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3 A questo punto passiamo all'analisi vera e propria della connessio- 
ne. Reindirizzate il vostro browser al sito www.dslreports. com. 
"Broadband reports.com" è probabilmente il sito più prestigioso 
tra quelli dedicati all'ottimizzazione delle connessioni in banda 
larga. E' punto di incontro dell'utenza mondiale che qui mette a confronto le 
prestazioni dei propri collegamenti Internet, si scambia consigli e può usu- 
fruire di numerose utility per modificare i parametri di rete. 
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4 Nella colonna sinistra della homepage, selezionate la voce "Our 
tools" per accedere alla raccolta di programmi e strumenti on- 
line a disposizione degli utenti. Cogliamo l'occasione per segna- 
larvi, in particolare, "Your IP address/IP Whois" (per rintracciare 
i server che fanno capo a un determinato indirizzo IP, o più semplicemente 
per individuare il proprio IP), "Full Security Scans (per verificare l'effettiva 
protezione del proprio PC da attacchi hacker), "Speed test" (un'utility per 
verificare la velocità della propria connessione in banda larga con collega- 
menti a server particolarmente distanti dall'Italia) e "Doctor Ping" utile per 
verificare la latenza della propria connessione. In questo caso noi ci dedi- 
chiamo però soltanto a "Tweak Test". Dunque, nella sezione "Java tools" 
(ossia utility, dette "applet", programmate in linguaggio Java) fate clic su 
"Tweak Test". 

5 Grazie a questo strumento potrete verificare se il vostro PC è cor- 
rettamente configurato per la banda larga. Ove non riusciste a 
visualizzare correttamente la finestrella evidenziata in figura, 
significa che il supporto Java del vostro operativo non funziona 
correttamente. In questo caso potete rimediare facilmente aggiornando gra- 
tuitamente la cosiddetta "Microsoft Java Virtual Machine" all'indirizzo 
http://java.sun.com/getjava/it. 
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6 Se la finestra del Tweak Tester compare correttamente, potete 
fare clic sul pulsante Start sottostante, avviando l'analisi. Evitate 
qualunque altra attività che coinvolga l'uso della Rete fino al 
completamento del test. L'analisi viene effettua sul download di 
un file campione di circa 146 Kb e, a seconda della velocità della vostra con- 
nessione, può richiedere da qualche secondo a pochi minuti. Tenete pre- 
sente che è possibile effettuare il test solo cinque volte consecutivamente, 
dopodiché il sito, per dare spazio ad altri utenti, impone una pausa di alcu- 
ne ore prima che sia possibile ripeterlo nuovamente. 
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Tweaks : Is your PC ce nfigmed for broadband? 
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7 Se doveste ricevere un messaggio d'errore del tipo" The test ser- 
ver was unreacheable or offline" ' , ciò significa che il server utiliz- 
zato da Tweak Tester è al momento inattivo. Capita... Non fatevi 
prendere dallo sconforto e riprovate più tardi. Se il messaggio è 
accompagnato anche dalla dicitura "Operation timed out" ciò può signifi- 
care che il test non può essere eseguito a causa di un firewall attivo che 
ostacola la trasmissione dei dati. In questo caso disabilitate momentanea- 
mente il vostro eventuale firewall e ripetete il test. 
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Dopo alcuni secondi (o minuti), se tutto è andato a buon fine, nella 
finestrella Tweak Tester apparirà un messaggio che segnala il ter- 
mine del test. A questo punto fate clic sul bottone "Results" per 
passare alla fase successiva dell'operazione. 
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9 Ora che il Tweak Tester ha analizzato le performance della vostra 
connessione, dovete fornirgliene una precisa descrizione: potete 
farlo nella nuova schermata che vi verrà mostrata a video. Nella 
casella Service selezione il tipo di connessione utilizzata. Se si 
disponete di una connessione in fibra ottica o, rara in Italia, con cavo coas- 
siale, scegliete "cable". 
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Nella casella a discesa "Speed" indicate la velocità nomi- 
nale della vostra connessione. Non stiamo parlando della 
velocità effettiva, bensì quella pubblicizzata dal vostro 
Internet Provider, espressa in Kbit per secondo. Saranno 
quindi 9.999 Kbit per una connessione in fibra Fastweb (non potete inserire 
il valore 10.000 perché la casella non accetta un numero di 5 cifre), 640 Kbit 
per una ADSL veloce, 320 Kbit un'ADSL economica e via dicendo. Nella 
casella "Operating system" selezionate invece semplicemente il sistema 
operativo installato sul vostro computer. 
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Nell'ultima casella a destra, "Connection", dovete selezio- 
nare il protocollo che governa il vostro tipo di connessione. 
Nulla di cui spaventarsi. E' sufficiente chiedere al vostro for- 
nitore di connettività. La scelta standard per cavo e fibra 
ottica è "Normal". Se utilizzate una ADSL, chiedete al vostro provider se si 
tratta di una connessione PPPoA (over ATM) o PPPoE (over Ethernet): nel 
primo caso selezionate "PPPoA", nel secondo utilizzate "Normal". A que- 
sto punto non vi rimane altro che fare clic sul tasto "Reccomend" 
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IEcco finalmente il premio a tanti sforzi. Davanti a voi 
dovrebbe apparire un elenco di sigle e numeri. Niente 
panico. La colonna di sinistra, evidenziata in verde, riporta 
la configurazione della vostra connessione come risulta 
dalla lettura del registro di Windows. Sotto quella colonna, alla voce "Notes 
and reccomendations" trovate raggruppati i consigli principali. Un'icona 
sotto forma di punto esclamativo in un triangolo giallo vi segnala che vi 
sono delle modifiche da apportare per migliorare la connessione. In parti- 
colare potreste trovare un'indicazione che invita a modificare il valore di 
"RWIN", scegliendolo nell'intervallo indicato. In figura, per esempio, Tweak 
Tester suggerisce di selezionare un valore di RWIN compreso tra 94.900 e 
251.120. La presenza di una faccina gialla sorridente indica invece che le 
cose vanno bene così come sono. 
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ILa colonna centrale riassume le performance fatte regi- 
strare dalla connessione durante il test. La voce che vi 
interessa, in quanto riassume tutte quelle dell'elenco in un 
valore "intelleggibile", è l'ultima: "Transfer Efficiency". Più 
questo valore è vicino al 100%, meno sono i pacchetti di dati andati perdu- 
ti o ritrasmessi durante il trasferimento. La presenza di una faccina gialla a 
fianco della dicitura "Good data stream" conferma la stabilità del flusso dei 
dati e comprova anche che le attuali impostazioni del registro hanno con- 
sentito un flusso di dati con poca o nulla "frammentazione di rete" (vedi 
articolo a pag. 34). 



Example 146000 byte download 

Actual data bytes senti 146000 
Actual data packets: ÌOO 
Max packet sent (MTU): 1500 
Max packet recd (MTU): 1500 
Retran smitted data packets: 
sacks you sent: 
pushed data pkts: 2 
data transrnit tirine: 0.079 secs 
our max idletime: 115.3 ms 
transferrate: 111859 bytes/sec 
tran sferrate: 894 kb its/sec 

is noi a speed tejtr 

transfer efficiency: lOO'Vfo 



Notes and recommendations: 

© Good data stream (no/few rexmits) 
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La colonna a destra, denominata "ICMP (ping) check", 

riporta i valori di latenza (vedi ancora articolo a pag 34) 

^^L registrati attraverso la vostra connessione. In pratica, il 

server utilizzato per il test ha "pingato" il vosto PC per 10 

volte consecutive, registrandone la latenza. 

Più è basso il valore medio di "ping", più velocemente dati transitano lungo 
la vostra connessione. Ancora più importante è la stabilità della latenza, 
attestata da una sequenza dei valori di "ping" simili tra loro. In questo caso 
comparirà la solita faccina gialla sorridente. 



Che fare ora? Per ogni problema rilevato, il sito propone 
un suggerimento operativo (purtroppo in inglese). 
Tuttavia la modifica più importante è quella relativa al 
nuovo valore di "RWIN" che il test potrebbe avervi sug- 
gerito. Tweak Test non vi indica comunque un valore esatto, bensì un 
intervallo: qualunque valore compreso al suo interno dovrebbe migliora- 
re la vostra connessione, a patto però che sia un multiplo pari del vostro 
"MSS" (siete andati a pagina 34?). 

Ricordiamo che l'MSS si calcola sottraendo 40 daM'MTU. Se il vostro MTU 
è 1500, il vostro MSS è 1460. In questo caso, tanto per rifarci all'intervallo 
esemplificato poc'anzi, potrete scegliere un RWIN che sia 96.360, 99.280, 
102.200, 105.120, 108.040, e via di questo passo fino a 251.120 (pari a 1460 
x 172): sono infatti tutti multipli pari di 1460. 

Non c'è un sistema per azzeccare esattamente il valore migliore in asso- 
luto, ed è necessario andare per tentativi: provate, per esempio, con i 
valori estremi e con quello mediano. 



Per inserire il valore RWIN prescelto nel registro di 
■4^ Windows, avrete bisogno di un programma specifico. 

Il più semplice e immediato (e soprattutto gratuito) nel suo 
genere è probabilmente "Dr TCP" che potete scaricare dal 
sito www.dslreports.com/front/drtcp.html. Qui, fate semplicemente 
clic sul file zippato "Drtcp021.zip" in cima alla pagina, oppure su 
"Drtcp021.exe", il suo omologo non compresso. 
Il primo andrà decompresso con Winzip dopo il download. Non appena 
avrete scaricato il programma, facendo clic su "Salva" e selezionando il 
desktop come destinazione, l'icona relatica a DrTCP comparirà sulla scri- 
vania di Windows. Un clic su di essa e il programma viene avviato, senza 
neppure la necessità di installarlo. 
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ICMP (ping) check 

Minimum ping: 97 ms 

Maximum ping: 113 ms 

Ping stability: 

99 97 97 97 97 98 98 113 98 97 



1A questo punto dovete soltanto compilare alcune dei cam- 
pi presenti nella piccola schermata del DrTCP. Non preoc- 
cupatevi di capire il significato di tutte le voci: quelle che 
contano effettivamente riguardano solo i soliti MTU e RWIN. 

Inserite nella casella "TCP Receive Windows" il valore RWIN che avete 
scelto nell'ambito dell'intervallo segnalatovi da Tweak Tester. 

Nella sezione "Adapter Setting" selezionate il vostro dispositivo di 
accesso remoto (la scheda di rete o il modem DSL) e inserite nella casella 
"MTU" il valore 1500 (1492 se disponete di una DSL PPPoE) 

Se l'RWIN che avete inserito è superiore a 65.535, fate comparire la dici- 
tura "Yes" a fianco della voce "Windows Scaling", agendo sul pulsante di 
selezione. Non potete usare questa opzione con Windows 95 e Windows 
98 (prima edizione). 

Lasciate (o selezionate) l'opzione "Time Stamping" su "No", a meno che 
la vostra connessione non mostri una latenza grandemente variabile (come 
capita, per esempio, nelle connessioni satellitari). Il Tweak Tester dovrebbe 
avervi dato indicazioni in merito. 

Lasciate (o selezionate) l'opzione "Selective Acks" su "No". 

Impostate "Path MTU Discovery" su "No". Questa opzione dovrebbe 
permettere al software di individuare autonomamente il valore ottimale di 
MTU, ma voi lo avete già inserito manualmente (vero?). 

Impostate "Black Hole Detection" su "No" se avete già inserito manual- 
mente il valore MTU. 

H. Lasciate invariato il campo "Max. Duplicate ACKs". 
Lasciate invariato il valore di "TTL", se presente. Altrimenti digitate "128". 

Lasciate vuoto il campo ICS. 



Dr. TCP (Windows 95/98/98SE/ME1 
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cenerai iettmgs 
Tcp Receive Window 


108.040 


Path MTU Discovery No 
Black Hole Detection No 


zi 

zi 


Window Scaling 


Yes _^_ 


Time Stamping 

Selective Acks 

ICS MTU 


No j_ 
No _^J 


May. Duplicate ACKs | 

TTL^f 





■ Adapter Settings 


|lntel(R) PRO/100 VE Network Connection 


j*J MTU |1500 
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Save 



Exit 



Terminate le immissioni dei dati, fate clic sul pulsante Save 
e, quindi, su Exit. Riavviate ora il PC: il software aggiorne- 
rà automaticamente tutte le chiavi di registro con le impo- 
stazioni inserite. A questo punto non vi rimane che speri- 
mentare le prestazioni della vostra connessione, per esempio riprovando 
un test di NetSpeed. Per ottenere i migliori risultati probabilmente dovrete 
fare qualche tentativo ulteriore, cambiando ancora il valore di RWIN (scel- 
to sempre nell'intervallo segnalato da Tweak Tester) in Dr TCP. Ricordate 
che, affinché le modifiche abbiano effetto, dovrete comunque riavviare il 
PC. In bocca al lupo e buona connessione a tutti! 
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Installare I font 

Alla scoperta dell'icona Caratteri nel Pannello di controllo. 



Nel nostro viaggio alla scoperta del Pannello di controllo, 
iniziato ormai diversi numeri fa, è il momento di fermarci sull'icona 
"Caratteri" che permette di gestire i font installati nel sistema 
operativo. Come al solito, per accedere al Pannello di controllo, fate 
clic sul menu Start/Pannello di controllo se usate Windows Xp o 
Start/Impostazioni/Panello di controllo per le versioni precedenti. 

ITra le icone che si presentano, selezionate "Caratteri" e fateci dop- 
pio clic sopra. La finestra che ci troviamo di fronte non è altro che 
una visualizzazione particolare della cartella C:\Windows\Fonts, 
nella quale sono archiviati i file che compongono la nostra rac- 
colta di caratteri. Ogni programma è in grado di accedere a questa cartel- 
la e sarebbe bene evitare qualsiasi cancellazione occasionale, pena la 
perdita dei font installati. ^^^ 
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Glossario 



Dialer: Un programma che si scarica 
da Internet e costringe a collegarsi a 
numeri a pagamento per visitare siti 
con contenuti specifici, in genere eroti- 
ci o dedicati al download di programmi. 
Sono stati riscontrati molte volte usi 
fraudolenti dei dialer, che possono 
essere installati all'insaputa dell'utente. 

Font: Tipo di carattere. I più famosi 
sono l'Arial e il Times New Roman. 

Punto: Unità di misura utilizzata nella 
stampa pari a 1/72 di pollice (circa 
0,35 millimetri). L'altezza di un carat- 
tere è indicata in punti. 



2 Fate doppio clic 
sul nome di un 
font: si aprirà 
una finestra che 
mostra il nome, varie in- 
formazioni sul produttore e 
sulla data di creazione e so- 
prattutto il suo aspetto con 
diverse dimensioni in punti. 
Potete stampare questa 
finestra facendo clic sul 
pulsante "Stampa": avrete 
così a portata di mano tutte 
le informazioni sul font: è 
abitudine comune costruire 
un album con le stampe di 
tutti i font, per aiutarsi nella 
scelta quando si impagina. 
Per chiudere la finestra fate 
clic su "Completato". 



3 II Pannello di controllo è il posto più sicuro per aggiungere nuovi 
font. Prima di tutto dovete procurarvi nuovi file, attraverso le rac- 
colte che sono vendute in CD-ROM oppure attraverso Internet, 
per esempio dal sito www.flashkit.com/fonts. I font più utiliz- 
zati da Windows sono file con estensione ".ttf". Occorre ricordare che i font 
sono spesso protetti dal copyright e che su 
Internet è facile incappare in siti che offro- 
no font a pagamento, in cambio del down- 
load di un dialer. Una volta ottenuto il font, 
dalla finestra "Caratteri" aprite il menu File 
e selezionate "Installa un nuovo tipo di 
carattere". Sfogliate il disco alla ricerca del 
font, selezionatelo e fate clic su 
"OK". Controllate che ci sia il se- 
gno di spunta a fianco della voce 
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stampa 
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"Copia i tipi di carattere nella car- 
tella Fonts". L'installazione termi- 
ne senza ulteriori domande e il 
nuovo font è immediatamente di- 
sponibile in tutti i programmi. 
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4 Per rimuovere un font dalla propria collezione, la procedura è 
molto simile. Dalla finestra "Caratteri" selezionate il font da 
cancellare, fateci clic sopra con il tasto destro del mouse e 
selezionate "Elimina". Questa è l'unica modalità corretta per 
cancellare un font. 
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Benguiat Bold BT (TrueType) 

Nome carattere tipografico: Benguiat 8k BT 

Dimensione file: 46 KB 

Versione; mfgpctt-v4.4 Dee 14 199S 

Clipei krfil ITO] 1996 RiMiFririi liu . A II ■ tcjhlK ■ wr wt J . 
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Scritte da brivido 



Ricordate il telefilm "X files"? Proviamo a riprodurre l'effetto 
grafico divenuto famoso con la "X". 



Per movimentare una scritta non c'è bisogno di font particolari 
o grandi capacità espressive. Un semplice gioco di luci e ombre, 
colori e sfumature, dà nuova vita anche al carattere più inflazionato. 
Proviamo a ricostruire l'effetto di "X files" con Jasc Paint Shop Pro 7, 



che si scarica in versione di prova gratuita per 30 giorni dal sito 
WWW.questar.it. Ovviamente la procedura descritta funziona anche 
con altri programmi di fotoritocco, purché siano forniti dei più 
importanti filtri (o effetti). 



1 



Aprite il menu File/Nuovo. Impostate i parametri della nuova 
immagine in questo modo: dimensioni 100 x 100 pixel, colore di 
sfondo Nero e "Tipo di immagine" a 16 milioni di colori. Se desi- 
derate stampare l'immagine, aumentate la risoluzione a circa 300 
dpi, altrimenti saranno sufficienti i 72 dpi di default che indicano la risolu- 
zione tipica degli schermi e dei monitor. Fate clic su "0K". 



3 



Mantenendo selezionato lo strumento testo, centrate la X all'in- 
terno dell'immagine, quindi procedete a rimuovere la selezione 
del testo premendo contemporaneamente i tasti CTRL + D. 
Ricordate periodicamente di salvare l'immagine per evitare di 
perdere il lavoro in caso di problemi. 



Nuova immagine 



Jd 



-Dimensioni del 


immagine 




| pixel 
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Larghezza: 


100 


M 








Altezza: 


100 


là 












Risoluzione: 


300,000 


dd 


|pixel/pollici 
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Caratteristiche dell immagine 


Colore di sfondo: |Nero 


zi 
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Memoria richiesta: 29.3 KByte 
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2 Selezionate lo strumento Testo, contraddistinto 
dall'icona con una lettera "A", nella Tavolozza 
degli Strumenti. Se quest'ultima non fosse visibile, 
abilitatela attraverso il menu Visualizza/Barre degli 
strumenti. Fate clic con il mouse nell'area dell'immagine e 
scrivete una X maiuscola utilizzando un font a vostro piaci- 
mento purché fornito di grazie. Impostate la dimensione a 
72 punti e il bianco come colore di riempimento. 
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Poiché non è possibile applicare effetti a un testo vettoriale 
come è la nostra "X", dobbiamo creare un unico livello che 
comprenda lo sfondo e la scritta. Aprite il menu Livelli e sele- 
zionate prima "Unisci" e poi "Unisci tutto (appiattisci)". 
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5 Aprite il menu Effetti e scegliete Sfocatura/Sfocatura gaussia- 
na. Si aprirà una finestra nella quale vedrete a sinistra l'imma- 
gine originale e a destra un'anteprima del risultato dopo l'appli- 
cazione dell'effetto. Aumentate il valore del raggio a 9 o 10, 
facendo eventual- 
mente clic sull'ico- 
na a forma di occhio 
per aggiornare la 
visualizzazione nel- 
l'immagine vera e 
propria, quindi fate 
clic su "OK". 
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Aggiungi personalizzali 
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6 Aprite la Tavolozza dei colori dal menu Vi- 
sualizza/Barre degli strumenti. Fate clic sul colo- 
re di primo piano: si aprirà la finestra Colori nella 
quale dovrete scegliere il nero. Fate clic su "OK" 
e ripetete l'operazione per il colore di secondo piano: 
entrambi devono essere neri. 



7 Selezionate nuo- 
vamente lo stru- 
mento Testo nella 
Tavolozza degli 
strumenti, quindi scrivete 
una nuova X identica a 
quella creata al passo 2; 
l'unica differenza sarà nel 
colore, che risulterà nero. 
Posizionate la nuova scritta 
esattamente sopra la X che 
avete sfumato in preceden- 
za, come vedete nell'imma- 
gine, quindi unite i livelli 
ripetendo la procedura del 
passo 4. 



> Il "font" giusto 



In Rete si trovano nut. 
si font chiamati "X filca , 
che riproducono la scrittu- 
ra diventata famosa ce 
sceneggiato televisivo. ■ u - 
tete scaricarne uno all'in- 
dirizzo http://font.html. 
it/font.asp?text=x e 
stallarlo attraverso il 
nello di controllo, dal 
na "Carattere" (e 
spiegato a pag. XIII). 





Zoom 1:1 




Tonalità: 



Saturazione: 



100 



iH 



200| 






OK 



Annulla 



8 



■J -jjr 



Aprite il menu Colori e 
scegliete "Vira". Impo- 
state il valore della To- 
nalità a 100 e il valore 
della Saturazione a 200. Controllate 
il risultato nell'anteprima, quindi 
fate clic su "OK". La vostra scritta 
stile "X files" è pronta. 
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Glossario 



Filtro: Programma accessorio 
che aggiunge determinate funzio- 
ni di elaborazione dell'immagine 
nei software di grafica. 

Grazia: Tratto terminale ornamen- 
tale che abbellisce le lettere 
che compongono un carattere. 
Il Times New Roman è un caratte- 
re con le grazie, l'Arial senza. 
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Aggiornare i driver 



I driver sono 
l'elemento 
software 
cheta 
funzionare 
le periferiche 
hardware. 
Senza di loro, 
il computer 
sarebbe 
un ammasso 
di ferraglia. 



Anche se Plug'n'play, USB, autoinstallanti e semplici da usare, le 
periferiche connesse al nostro personal computer hanno bisogno dei 
driver per funzionare. I driver sono i programmi, scritti in maniera 
convenzionale, che spiegano al sistema operativo come dialogare con la 
scheda video, audio, la Web cam o lo scanner. Senza driver il nostro 
computer non potrebbe riconoscere neppure la tastiera o il mouse e 
sarebbe, di fatto, inutilizzabile. I sistemi operativi moderni vengono 
forniti con molti driver già installati, per cui le periferiche più comuni, 
come per esempio il monitor, sono riconosciute automaticamente senza 
bisogno di intervento da parte dell'utente. Quando però installiamo un 
nuovo apparecchio, dovremo fornire al sistema tutte le informazioni 
necessarie, che la maggior parte delle volte sono raccolte in un CD-ROM 
o un floppy disk accluso alla confezione originale. 

IPer verificare se tutti i driver sono correttamente installati, occor- 
re aprire la finestra "Gestione periferiche". Una scorciatoia da 
tastiera è la pressione del tasto WIN assieme al tasto 
Pausa/lnterr, ma si può anche seguire il percorso più lungo 
(e sicuro) del Pannello di controllo. Aprite il menu Start/Pannello di con- 
trollo e fate doppio clic sulla scheda Sistema. Spostatevi nella scheda 
Hardware e fate clic sul pulsante "Gestione periferiche". In pochi secondi 
si aprirà una finestra che mostra lo stato di tutte le periferiche connesse al 
computer. Le prime, evidenziate da un punto interrogativo giallo, sono quel- 
le che hanno problemi di driver. Fate clic sul segno "+" per espandere l'e- 
lenco e verificate cosa c'è che non funziona. Nel nostro caso è lo scanner: 
facciamoci doppio clic sopra. Se ovviamente non vediamo alcun punto 
interrogativo giallo, vuol dire che il nostro sistema è a posto. 
Possiamo comunque utilizzare i passi seguenti se desideriamo cambiare 
un driver funzionate con una versione più aggiornata. 



in Windows Xp 




Come tutti i programmi, succede talvolta che i driver siano soggetti 
a errori o problemi. Se una periferica smette improvvisamente di 
funzionare, prima di pensare a un danno hardware più serio, si può 
ipotizzare un problema nel driver, che spesso si risolve con una semplice 
reinstallazione. I driver, infine, possono essere aggiornati dalle case 
produttrici, che aggiungono così nuove funzioni alla periferica o 
risolvono problemi riscontrati durante la vendita. In questo caso, le 
versioni aggiornate dei driver si trovano sul sito del produttore, che 
conviene visitare una volta all'anno, giusto per tenersi informati. 
Vediamo come verificare la salute dei driver nel nostro computer e 
risolvere eventuali problemi. Il sistema operativo che abbiamo usato 
è Windows Xp: per effettuare modifiche in questo settore occorre 
effettuare il loghi come amministratore di sistema. 
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2 Nel riquadro "Stato periferica" possiamo leggere qual 
è il problema che affligge il nostro driver. Al problema 
è associato anche un consiglio, che nel 90% dei casi si 
traduce in "Reinstallare il driver". 
È il momento di recuperare il CD-ROM o il floppy disk che era con- 
tenuto nella confezione originale, oppure cercare un driver 
aggiornato su Internet presso il sito del produttore della nostra 
periferica (normalmente si trovano nella sezione "Download"). 
Facciamo clic sulla scheda "Driver". 



Proprietà - hp scanjet scanner 



Generale j Driver] 

hp scanjet scanner 

Tipn di ppriferiirr 

Produttore: 

Ubicazione: 



? xl 



Allm ppriferinliR 

Sconosciuto 

hp scanjet scanner 



Stato periferica - 



dnver della periferica specificata non sono stati installati. (Codice 28) j 



Per reinstallare i driver della periferica specificata, scegliere 
Reinstalla driver. 
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Reinstalla driver... 



Utilizzo periferica: 
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3 Procediamo con l'installazione, facendo clic sul pul- 
sante "Aggiorna driver". Windows non cancella, ma 
archivia i driver che sostituiamo, creando automatica- 
mente un punto di ripristino. Nel caso in cui si veri- 
fichino problemi alla periferica, dopo l'aggiornamento, potremo 
sempre rimediare tornando in questa finestra e selezionando il 
pulsante "Ripristina driver". 
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£-*jS hp scanjot scanner 


Fornitore driver: 


Sconosciuto 


Data driver: 


Non disponibile 


Valgono ririwpr 


Nnn rtispnnihilR 


Firma digitale: 


Senza firma digitale 




Dettagli driver... 


Per visuali zzare dettagli sui file dei driver. 
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Ayyiurn a driver... 
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Ri piiblina driver 








Disinstalla 






OK Annulla 



Aggiornamento guidato hardware 




Aggiornamento guidato hardware 

Q uccia procedi! ra gu id ata conce rrte d i i notali are il e oftware per: 
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Se la perilerica è dotata di un CD o un disco floppy 
, * J ^ di installazione, inserirlo nell'apposita unità. 



Scegliere una delle seguenti opzioni: 

C Instali a il software auto m aticame rite (scelta co nsigl lata) 

(• Installa da un etcneoo percorso specifico (per ulcnli esperti) 

Por contin uare, scegliere Avanti. 



Avonli » 
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Una procedura automatica ci guida nella scelta del driver. Se avete con voi 
il disco con i driver (o se li avete scaricati da Internet) mettete il segno di 
spunta a fianco di "Installa da un elenco o percorso specifico", altrimenti 
lasciatelo a fianco di "Installa il software automaticamente": in questo 
vostro intervento è terminato, ma il driver sarà scelto da Windows tra quelli 



disponibili al suo interno, che spesso non sono sufficienti. Fate clic su "Avanti" 



> Dove trovo il driver? 



Il driver è un file con estensione ".inf" che viene riconosciuto automatica- 
mente dal sistema operativo con la procedura riportata in questo Passo a 
passo. Talvolta le case produttrici di periferiche costruiscono dei programmi 
di installazione che si occupano automaticamente di installare il driver, ma 
se sfogliate il contenuto del CD-ROM o del floppy disk troverete sicuramen- 
te il famoso file ".inf". Quando acquistate una periferica, soprattutto usata, 
chiedete sempre il disco dei driver. Se non c'è, verificate almeno su Internet 
se è disponibile, altrimenti è molto probabile che non riuscirete a portare a 
termine l'installazione. 

Pertrovare driver aggiornati o recuperare quelli perduti, partite sempre dal sito 
del produttore, oppure avvaletevi di uno dei numerosi siti che offrono raccolte 
di driver o di indirizzi di produttori come Drivermania (www.drivermania.it) 
o DoctorDriver (www.doctordriver. com). Potete anche effettuare ricerche 
sui motori come Google (www.google.it) o Virgilio (www.virgilio.it) scri- 
vendo il nome della periferica e "driver + download". 
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511 sistema vi chiede dove si trova il driver. 
Potete lasciare a lui il compito di indivi- 
duarlo su CD-ROM o floppy disk, ovvia- 
mente dopo averli inseriti nel lettore, oppu- 
re indicare il percorso di ricerca, facendo clic su 
"Sfoglia" e quindi sfogliando i dischi e le varie sotto- 
cartelle, fino a quando il pulsante "OK" diventerà uti- 
lizzabile. Ciò significa che il sistema ha trovato il file 
del driver e potete fare clic su "OK" per continuare 
l'installazione. 



Sfoglia per cartelle 



Selezionare la cartella contenente i drwer per l 'hardware. 
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Selezionate le opzioni di ricerco, e di insUiHonone. 



tetial zzare le sottocartelle, fare clic sul seojio più. 
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Scegliere quello opzione per seìezionwe da un elenca il driver di periferica II drrver contenuld 
nell'eie ice perebbe non essere quella più aggio moto per lo peril'éuca. 



Glossario 



Amministratore di sistema: Nei sistemi multiutente, è la 

persona che ha accesso a tutte le caratteristiche del siste- 
ma e che può variarne a piacere la configurazione hardwa- 
re e software. Se siete un utente unico di Windows Xp, 
siete automaticamente amministratore di sistema. 

Driver: In inglese significa "guida" ed è il programma che 
controlla o regola un dispositivo hardware, per esempio la 
stampante o il disco fisso, consentendone il corretto fun- 
zionamento. 

Login: Procedura di autenticazione per accedere a deter- 
minati servizi software, che richiede l'inserimento di uno 
username e di una password segreta. 

Periferica: Termine usato in informatica per indicare qual- 
siasi componente hardware esterno collegato al computer. 
Stampante, modem, joystick, Web cam e scanner sono 
tutte periferiche. 

Plug'n'play: "Plug and play", cioè "metti la spina e 
comincia a funzionare". Uno standard sviluppato da 
Microsoft e Intel che consente a un computer di riconosce- 
re e configurare automaticamente alcune periferiche. 

Punto di ripristino: Funzione introdotta da Windows Me 
e presente anche in Windows Xp, che "fotografa" lo stato 
del sistema operativo prima di apportare modifiche rilevan- 
ti. In caso di necessità, il sistema è in grado di tornare 
da solo allo stato precedente la modifica. 



^}' 



.4 



611 sistema impiegherà qual- 
che secondo a copiare il dri- 
ver dal disco e, in qualche 
caso, potrà chiedere anche 
l'inserimento del CD-ROM di Windows. 
Al termine chiudete l'installazione gui- 
data con un clic su "Fine". 







▼a 


^ l*ì=— ttm 

à. c wHmnwwi.x 








E 


_l _l 
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7 Da questo momento la peri- 
ferica dovrebbe funzionare 
correttamente. Per verifica- 
re che il driver sia stato 
installato bene, potete ripetere la pro- 
cedura del passo 1. Questa volta non 
troverete più punti interrogativi, ma 
dovrete cercare la periferica nell'elen- 
co suddiviso per tipologie. Per una 
ulteriore conferma, dopo averla trova- 
ta, fateci doppio clic sopra. 
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Si aprirà la finestra che abbiamo 
visto al passo 2. Facciamo clic 
sulla scheda Driver e scegliamo 
"Dettagli driver". Si aprirà una 
finestra che ci mostrerà il percorso del dri- 
ver funzionante e correttamente istallato. 
Se volete, fatene una copia di sicurezza, 
magari assieme agli altri driver di tutte le 
periferiche, che conserverete su un CD- 
ROM o su un disco separato. Avrete così 
sempre a portata di mano tutti i driver in 
caso di malfunzionamenti o di formattazio- 
ni del disco fisso. 
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Eliminare 

i collegamenti "scaduti" 

Le disinstallazioni o le cancellazioni possono lasciare dei link 

"orfani". Risolviamo questo problema con il programma Chklnks. 



A volte capita di eliminare applicazioni, file o cartelle usando metodi 
"poco ortodossi", pratica che può causare errori nei collegamenti 
(detti anche "shortcut", vale a dire scorciatoie). Vediamo come 
risolvere questo problema con il programma Chklnks, che si trova nel 
CD-ROM di installazione di Windows 98. Un'avvertenza: per 
funzionare correttamente, nel sistema dev'essere installato Internet 
Explorer 4.0, o una versione successiva del browser di Microsoft. 

IPer recuperare il programma Chklnks occorre inserire nel lettore 
CD-ROM il disco di installazione di Windows 98. Si aprirà in auto- 
matico la finestra di benvenuto: chiudetela, non serve. Aprite piut- 
tosto Esplora risorse, e navigate tra le cartelle finché avrete rag- 
giunto la posizione "\tools\reskit\desktop". Copiate il file "Chklnks.exe" sul 
disco fisso, quindi apritelo con un doppio clic del mouse. 



Link Check Wizard 



Link Check Wizard 

The following dead links have been found. 



Select the links to remove. 



00027564 
00027597 
00027599 
00027665 
00027666 
v; 00027667 
accessolimitato 
album 



Deselect ali 
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Click Finish to remove the selected links. 



Annulla 
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SÉ, Link Check Wizard 



Link Check Wizard 

The fofowinq dead in! s \ ava baen found. 
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211 programma è in 
inglese, ma è di 
facile utilizzo visto 
che si avvale di un 
"wizard", una procedura gui- 
data. Fate clic su "Avanti" 
nella finestra di benvenuto. 
Nella schermata successiva, 
denominata "Link check 
wizard" (Procedura di ricer- 
ca dei collegamenti), il pro- 
gramma effettua un controllo dell'intero sistema per scovare i link "orfani", collegamenti a file, 
programmi o cartelle che non sono più presenti sul disco, e quindi inutili. Questi link vengono 
elencati nella finestra centrale. 



3 Effettuate un controllo dei collegamenti elencati: fate scorrere la 
lista, cercando di capire se vi siano dei link segnalati per errore. 
Questo è molto improbabile, quindi invece di selezionare le sin- 
gole voci con un segno di spunta (basta un clic del mouse 
accanto al nome del link) potete premere il tasto "Select ali" (Seleziona 
tutto). Se cambiate idea, potete sempre premere lo stesso pulsante, che 
ora è identificato con la voce "Deselect ali" (Deseleziona tutto). Una volta 
terminata questa procedura, fate clic su "Fine". 



4 Bastano pochi secondi e Chklnks fa il suo 
dovere: verrete informati del successo del- 
l'operazione con una piccola finestra che 
con l'avviso "The operation completed 
successfully". Non resta che premere "0K" e il pro- 
gramma si chiude automaticamente. Ripetete questa 
operazione di tanto in tanto, a seconda dell'uso che 
fate del sistema e di quante cancellazioni e disinstal- 
lazioni effettuate. 



Click FinÈh to Temove the selected links. 
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Information. 



The operation compieteci successfully 
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(piccoli passi) 



> Word 2002 



Testo puro 

Una funzione particolarmente utile, introdotta in 
Word 2002, permette di rimuovere con un solo clic 
del mouse tutti gli attributi di un paragrafo o di un 
carattere. Selezionate il testo che volete riportare 
alla massima normalità, quindi fate clic sull'elen- 
co a discesa "Stili" della Barra di Formattazione. 
Selezionate "Cancella formattazione". 




Rimuovere 
velocemente 
la formattazione 
del testo è utile 
quando si 
importano 
paragrafi da altri 
documenti 
o da pagine Web 



> Internet Explorer 



Salvate i Preferiti 

Volete portare con voi i vostri collegamenti prefe- 
riti? Aprite Internet Explorer, fate clic sul menu 
File/Importa ed esporta. Seguite la procedura 
guidata, selezionando "Esporta preferiti". 
Indicate al momento opportuno una cartella dove 
volete salvare il file "bookmark.htm" che contie- 
ne tutti i collegamenti ipertestuali da voi archivia- 
ti durante la navigazione. Il file si apre come una 
pagina Web ed è facile da trasportare e spostare 
su un altro computer. Per importarlo, seguite la 
stessa procedura, selezionando questa volta 
"Importa preferiti". 
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Un unico file con tutti i collegamenti "preferiti" 
è più facile da portare con sé 



> PowerPoint 



jJid 



Salvate i font 

Se pensate di far circolare le vostre diapositive e avete utilizzato dei font particolari, che molto pro- 
babilmente non saranno installati sugli altri computer, dovete ricordarvi di accluderli alla presenta- 
zione. Prima di salvare, aprite il menu Strumenti/Opzio- 
ni, posizionatevi nella scheda Salva e mettete il segno 
di spunta a fianco della voce "Incorpora i caratteri 
TrueType"; quindi optate per incorporare "Solo i carat- 
teri in uso", in modo da ottenere un file di dimensioni 
ridotte. Fate clic su "OK" e procedete al salvataggio 
della presentazione come fate normalmente. 
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Le presentazioni destinate a più computer devono 
incorporare i font utilizzati, altrimenti verranno 
visualizzate male 



> Windows 



Se il computer rallenta troppo 



Avete mai notato che il computer rallenta 
sempre di più dopo aver suonato un po' di 
MP3? Il motivo è che Windows tiene in 
memoria tutto, ma proprio tutto, quello che 
avete ascoltato da quando avete aperto 
il player. Se vi sembra un comportamento un 
po' ottuso, non possiamo che darvi ragione. 
Obbligate il PC a dimenticare gli ultimi brani in 
questo modo: aprite il file "System.ini" che si 
trova nella directory principale di Windows 
con il " Blocco note". Cercate 
una riga chiamata [vcache] 
(oppure createla) e aggiungete- 
vi sotto queste due righe: 
MaxFileCache=X 
MinFileCache=Y 
sostituendo a X e Y i valori mini- 
mi e massimi (in Kilobyte) che 
volete affidare alla vostra 
"coda di memoria", che in 
gergo sia chiama "cache di 
disco". I valori possono cam- 
biare a seconda del computer 



che utilizzate. Fate qualche prova, tenendo 
presente che non è consigliato superare un 
ottavo del valore complessivo della memoria 
RAM. Ciò significa che se avete 16 Mb o più di 
RAM, i valori consigliati sono 512 e 3072. 
Se avete 64 Mb di RAM, i valori sono 8192 e al 
massimo 20000 (di più sarebbe uno spreco). 
È importante non eccedere poiché, per come 
è progettata, VCache non rende molto con 
dimensioni maggiori ai 2 o 3 Mb. 
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Provate queste modifiche con estrema cautela 

e cancellatele se riscontrate qualche anomalia 

nel funzionamento del computer 



> Nel prossimo numero 



> Alla scoperta 
del browser Opera 7 

> Che fare del vecchio PC? 



> Le ombre 
con Paint Shop Pro 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Liticai LI 

■ Idea, I 



> Matrimonio PC-Mac 

^\ Ho un PC Windows perfettamente funzionante, e mi 

■ \3 hanno proposto in regalo un Mac. Io vorrei tenere la 
stampante (Style Writer 1200) e il monitor. Il problema sono 
i cavi di collegamento, è possibile? 

Leonardo Natali, Bergamo 

1 D^ computer Apple Macintosh, spesso chiamati semplice- 

■ rimente Mac, hanno caratteristiche molto diverse dai 
computer che funzionano con Windows e vengono spesso 
trattati come un mondo a sé. Le differenze non sono solo a 
livello di software, ma anche di struttura fisica dei computer. 
I Mac non possono usare i programmi per Windows, a meno 
di installare degli emulatori, e spesso non possono nemmeno 
usare periferiche, anche esterne, dello stesso tipo. 
Purtroppo non ci indichi quale tipo di Mac avrai a disposizio- 
ne: un'informazione essenziale per capire se il tuo monitor e 
la tua stampante ti potranno essere utili. 

In generale bisogna sapere che quasi tutte le stampanti 
possono essere collegate senza problemi a tutti i tipi di 
computer Mac, a volte tramite un adattatore. 
Nel tuo caso, trattandosi di una stampante prodotta dalla 
Apple, il collegamento dovrebbe essere diretto se il Mac 
è un modello non troppo recente. 
Sugli ultimi modelli di Mac, infatti, potresti aver bisogno 
di un adattatore. Per quanto riguarda il monitor, quasi tutti 
possono essere collegati ai diversi Mac, ma quasi sempre 
l'adattatore è necessario. L'investimento complessivo per 
collegare stampante e monitor non dovrebbe essere superiore 
ai 60 euro, e gli adattatori possono essere acquistati in molti 
negozi specializzati nell'assistenza e nella vendita di accessori 
Apple. Un'alternativa consigliata, invece, potrebbe essere 
quella di acquistare un monitor usato adatto al computer Mac 
in tuo possesso, e di mantenere attivi ambedue i computer, 
collegandoli in rete locale. 



> Il modem fa da segretario 



O ^ Ho un modem di tipo "voice" (cioè in grado di 
■ \3 gestire anche le chiamate vocali), come posso fare 
a utilizzare il computer come segreteria telefonica, nonché 
come registratore automatico delle telefonate che ricevo? 
Esiste un software adatto a questo scopo? 

Maurizio Di Grazia 



IR 1 



) Esistono diversi 
Iprogrammi che 
permettono di sfruttare 
i modem voice come 
segreterie telefoniche. 
Uno dei più diffusi è 
Classic PhoneTools, 
prodotto dalla BVRP, che 
si trova spesso inserito 
nelle confezioni dei 
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modem voice. Sfrutta al massimo le capacità dei modem 
di questo tipo, permettendo di creare caselle vocali, inviare 
e ricevere fax, lasciare semplici messaggi a chi telefona 
e molto altro ancora. Si possono ottenere diverse informa- 
zioni sul suo funzionamento sul sito www.bvrp.com. 
Un altro programma molto conosciuto si chiama VentaFax 
& Voice che ha caratteristiche simili al programma 
precedente ma è shareware. Può quindi essere provato e 
acquistato in seguito anche se non è incluso nella 
confezione del modem. Si scarica dall'indirizzo Web 
www.ventafax.com e costa meno di 30 euro. Se invece 
non vuoi spendere soldi e pensi che possa bastare un 
programma con qualche limitazione, puoi scaricare 
CallCenter dal sito www.v3fax.com. Si tratta di un 
programma completamente gratuito che permette di inviare 
e ricevere fax e funziona anche come segreteria telefonica. 
Quando usiamo programmi di questo tipo ricordiamoci 
comunque che a computer spento la segreteria telefoni- 
ca, ovviamente, non funzionerà. 



Quasi tutti i Mac dispongono già della scheda di rete, 

e la spesa per inserire una scheda del genere in un computer 

con Windows è inferiore ai 30 euro. 

Collegando con un cavo adatto le schede di rete presenti 

sui due computer diventerebbe possibile trasferire file da uno 

all'altro, condividere la stampante e persino il collegamento a 

Internet. Se il Mac utilizza il sistema operativo Apple OS X 

questo collegamento è molto semplice, e viene creato 
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direttamente configurando in modo opportuno il Mac. 
Se il sistema operativo è Apple OS 9 o inferiore, invece, 
bisogna installare sul computer con Windows un programma 
capace di far comprendere a Windows il sistema di 
collegamento usato dal Mac. 

Il più diffuso programma di questo tipo si chiama PC 
MacLan, e se ne può scaricare la versione dimostrativa 
dal sito www.miramarsys.com. 



te in "Documenti condivisi". Ho notato poi che esiste la possi- 
bilità di rendere le proprie cartelle private, ma l'opzione sud- 
detta non è da me selezionabile. 

Credo che il problema dipenda dal fatto che per l'operazione 
da me desiderata è necessario avere una partizione formattata 
col sistema NTFS, mentre la mia è FAT32. 
Cosa posso fare? Avete dei consigli da darmi, che non 
comportino rischi troppo gravi? 

Daniel 



> Un computer, due sistemi 



T\ Ho un disco da 60 Gb partizionato; come primo sistema 

■ \3 operativo uso Windows 2000 Professional (file system 
FAT32), e sulla seconda partizione vorrei installare un altro 
sistema operativo, per esempio Windows 98. Come posso 
fare? Bastano i programmi presenti in PartitionMagic 7 

(per esempio PQBoot)? Qual è il miglior boot manager, 
possibilmente gratuito? 

Domenico 

1 D^ n k° ot mana g er ^ un programma che viene installato 

■ linei primo settore del disco fisso e che viene caricato 
prima di ogni altra cosa quando si accende il computer. 

Il suo scopo è quello di permettere di scegliere il sistema 
operativo da usare, nel caso in cui ne sia installato più di uno. 
Se si ha l'esigenza di usare diversi sistemi operativi, magari 
uno per giocare e uno indipendente per lavorare, l'installa- 
zione di un boot manager è una soluzione semplice, veloce 
e affidabile. In generale qualsiasi programma che permette 

di creare, 
modificare 
e cancellare 
le partizioni 
del disco fisso 
ha all'interno 
un proprio boot 
manager che può 
essere facilmente 
installato durante 
l'installazione 
del programma 
principale. 
Anche Partition 
Magic include al suo interno un programma del genere, 
che funziona benissimo e si integra perfettamente con 
diversi sistemi operativi. Per compatibilità con il 
funzionamento di Partition Magic ti consigliamo di evitare 
di usare altri sistemi di avvio. 
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> NTFS per proteggere i file 



O ^\ Ho da poco comprato un PC nuovo, con Windows Xp 
■ Ugià installato. Saputo della possibilità di creare più 
utenti differenziati, sono stato contentissimo, vista così la 
possibilità di tenere i propri documenti separati da quelli degli 
altri utilizzatori. Ma ho visto invece che è possibile accedere 
alle cartelle degli altri utenti, anche se queste non sono inseri- 



I D Windows Xp mette a disposizione dei suoi utenti un 
■ Il sistema nuovo per registrare i file sul disco fisso, 
chiamato NTFS. In realtà questo sistema è lo stesso già usato 
anche da Windows NT e Windows 2000, perché permette di 
proteggere in modo completo ogni singolo file presente sul 
disco. Per poter usare la funzione di protezione di Windows 
Xp occorre quindi trasformare il vecchio sistema FAT32 
in un sistema NTFS.I 
vantaggi del passare 
al sistema NTFS so- 
no molti. Oltre alle 
funzioni di sicurezza, 
il sistema permette 
anche di comprimere 
i file presenti sul dis- 
co senza che si deb- 
bano decomprimere 
manualmente prima 
del loro utilizzo. 
Inoltre NTFS registra 
i cambiamenti fatti, e 
quindi è più affida- 
bile nel caso in cui si 
verifichino degli 
errori di scrittura sul 
disco. D'altra parte, 
il difetto principale 

di NTFS è che i file registrati in questo modo non possono 
essere letti da eventuali altri sistemi operativi presenti sullo 
stesso computer, a meno che si tratti di Windows NT, 
Windows 2000 o di un'altra copia di Windows Xp. 
Passare dal sistema FAT32 a NTFS è molto semplice. 
Bisogna per prima cosa aprire il prompt dei comandi di 
Windows, oppure aprire la casella esegui. Poi bisogna scrivere 
il comando convert seguito dalla lettera che rappresenta il 
disco da convertire in NTFS e dall'indicazione /fs:ntfs. Se si 
desidera convertire il disco fisso C da FAT 32 a NTFS, quindi, 
basta scrivere il comando: convert C: /fs.ntfs. 
A questo punto il programma proverà a fare la conversione. 
Se non ci riuscirà, chiederà di riavviare il computer e la 
conversione verrà fatta al riavvio. In teoria non si dovrebbe 
verificare alcuna perdita di file durante la conversione ma, 
per sicurezza, è meglio prepararsi facendo delle copie dei 
propri dati prima di avviare l'operazione. 
Anche se si tratta di un comando semplice, occorre fare 
molta attenzione perché l'operazione non è reversibile. 
Un disco che usa il sistema NTFS non può più essere 
convertito in un disco che usa il sistema FAT32, a meno 
di riformattarlo. 
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Tipo: Disco locate 
rie system: NTTS 


■ Spazio utilizzato: 9,443,274752 byte 
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> Masterizzatore menzognero 



II Ho un masterizzatore Yamaha CRW2200E 20/10/40 

■ \J (interno) acquistato circa un anno e mezzo fa, insieme 
al PC di casa. Il mio problema consiste nel non riuscire a 
copiare CD a velocità superiori agli 8x, talvolta anche ai 4x. 
Il software che utilizzo è Nero Burning ROM 5.5, allegato al 
masterizzatore stesso. Sfogliando tra le opzioni c'è scritto che 
copiando al volo, cioè da CD a CD, senza il passaggio 
sull'hard-disk; la velocità di lettura deve essere almeno il 
doppio di quella di scrittura, e così è! Il mio lettore CD-ROM 
è un LG 52x mentre il masterizzatore è 20x lOx 40x; quindi 
masterizzando a 16x avrei una velocità di lettura più che 
doppia! Lo stesso vale anche se uso l'hard-disk come tramite 
per poi copiare su CD vergine. Ho provato più volte a 
selezionare e deselezionare le varie opzioni come: "correzione 
jitter", "leggi dati audio con sub-canale", "supporto iscr"; ma 
con nessun risultato positivo! Ovviamente tutto ciò vale sia 
per la musica che per i dati. Quello che vorrei sapere da voi è: 
da cosa può dipendere la velocità di scrittura? Cosa può 
influire su di essa? 

Claudio 

1 DLe prestazioni di scrittura e di lettura dagli accessori di 

■ rimemorizzazione ottica come lettori CD e masterizzatori 
non sono completamente veritieri e dipendono da diversi 
fattori. Innanzitutto la velocità massima di scrittura che un 




masterizzatore può raggiungere senza rovinare i CD dipende 
da come è organizzato il computer. Se, per esempio, il lettore 
CD e il masterizzatore sono collegati usando lo stesso canale 
di comunicazione IDE e il computer non è molto recente, 
il flusso di informazioni dal CD al masterizzatore viene 
continuamente interrotto, perché lo stesso canale di 
comunicazione deve trasferire informazioni dal CD al resto 
del computer e dal computer al masterizzatore. 
La prima cosa da fare è, quindi, controllare che masterizzatore 
e lettore di CD usino due cavi diversi. Inoltre, è bene 
controllare, aiutandosi con il manuale di installazione del 
lettore di CD e del masterizzatore, che il BIOS del computer 
sia impostato per fornire a entrambi gli accessori un canale di 
comunicazione veloce. Se gli accessori sono veloci ma il 
BIOS mette a disposizione un canale di comunicazione lento, 
il trasferimento dei dati sarà lento. 

Un'altra cosa da fare è quella di controllare che non ci siano 
programmi che influiscono negativamente sulle prestazioni 
del computer. In modo particolare, prima di masterizzare un 
CD, bisognerebbe disattivare momentaneamente gli antivirus 
installati e tutti gli eventuali programmi di controllo del 
funzionamento del computer come quelli che riportano la 
memoria occupata. 



Il problema più comune che crea una differenza tra la velocità 
teorica di scrittura e quella pratica, però, è causato 
dall'interpretazione sbagliata della velocità di lettura e 
scrittura dei CD. La velocità riportata, infatti, è quasi sempre 
quella massima raggiungibile con CD che non presentano 
errori in lettura. In realtà questa velocità viene raggiunta solo 
per i file di grandi dimensioni e solo se sono scritti nella parte 
più esterna del CD. I file piccoli, a parità di quantità di dati da 
trasferire, richiedono molti più spostamenti della testina 
di lettura e quindi rallentano notevolmente la velocità di 
trasferimento. I file registrati nella parte più interna dei CD, 
invece, vengono letti più lentamente, perché l'interno dei CD 
si muove a velocità minore rispetto all'esterno. Occorre 
inoltre ricordare che una velocità più elevata comporta una 
maggiore imprecisione nella scrittura, e quindi aumenta la 
probabilità che il CD possa incontrare problemi in fase di 
lettura, specialmente con i lettori di CD meno recenti. 



> CD: copia conforme? 



O W\ Dove posso trovare un vostro articolo con una 
■ \3 comparazione tra CD-R e CD-Audio? 



PaoPao 



I D Purtroppo non abbiamo mai trattato specificatamente 
■ fi questo argomento. Possiamo comunque provare a chiariti 
le idee in questa sede. Il termine "CD-Audio" indica una 
modalità di scrittura dei dati, mentre il termine "CD-R" indica 
invece un tipo di supporto. Prendendo la tua domanda da un 
punto di vista letterale, quindi, i due termini non sono 
confrontabili. Immaginiamo però che il senso della tua 
domanda fosse: "quali sono le differenze riscontrabili tra i 
CD-Audio prodotti industrialmente e quelli prodotti in casa 
con un masterizzatore usando come supporto i CD-R?". In tal 
caso, la risposta è la seguente. C'è innanzitutto una differenza 
di tipo fisico. I CD-Audio di tipo industriale vengono stampati 
usando una matrice di vetro che imprime in un colpo solo su 
un dischetto di alluminio l'intera spirale di forellini in cui i 
dati sono codificati; il dischetto viene poi plastificato per 
diventare il CD che noi conosciamo. Viceversa, in un CD-R 
ài forellini vengono incisi uno dopo l'altro, in sequenza, da un 
laser che induce cambiamenti di stato (e quindi di riflettività) 
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Questa tabella mostra la riduzione del jitter per i CD masterizzati col metodo 
Audio Master di Yamaha 
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in uno strato interno del dischetto. Questa differenza fisica 
causa anche differenze nel contenuto e nella qualità di 
ascolto? In linea di principio, no: quando si effettua la copia di 
un CD-Audio, i dati riportati sul CD-R copia sono 
esattamente quelli presenti sull'originale, e noi sappiamo che 
il bello dei dati digitali proprio il fatto che rimangono del tutto 
inalterati, qualunque sia il supporto utilizzato e il numero di 
copie eseguite. Nella realtà, tuttavia, le cose non sono così 
semplici. Nel corso della masterizzazione, le inevitabili 
microvariazioni nella velocità di rotazione del CD possono 
causare delle irregolarità nel posizionamento dei forellini 
(jitter). Inoltre, la capacità di riflettere la luce dei forellini nei 
due tipi di supporto è diversa. Questi due fattori fanno sì che 
nel corso della lettura di un CD-Audio masterizzato su 
supporto CD-R si verifichi una quantità di errori di lettura 
superiore rispetto all'originale. 

I lettori di CD sono dotati di circuiti per la correzione degli 
errori di lettura; tuttavia un eccessivo lavoro di questi circuiti 
farà sì che la musica non venga riprodotta con fedeltà 
assoluta. È possibile, quindi, che la qualità sonora percepita in 
un CD-R sia inferiore all'originale (anche se stiamo parlando 
di sottigliezze da audiofili, non di difetti immediatamente 
evidenti all'orecchio del profano). Per minimizzare queste 
differenze, sarà opportuno eseguire la masterizzazione a bassa 
velocità. Esistono anche alcuni masterizzatori (per esempio, 
certi modelli Yamaha, purtroppo ormai fuori produzione) 
specializzati nella duplicazione dei CD-Audio: essi operano 
creando dei "forellini" di dimensioni maggiori, che risultano 
così più facilmente leggibili (il contrappasso è una lieve 
riduzione della durata massima dei CD). Un'altra buona 
norma è quella di usare supporti di buona qualità. Attenzione, 
però: esistono in vendita CD-R "per musica", fatti per essere 
utilizzati nei masterizzatori da tavolo. La qualità dei supporti 
di questo tipo non è però necessariamente superiore a quella 
dei CD-R "per computer"; l'unica differenza è un diverso tipo 
di tassazione, che comporta un prezzo più elevato. 
Probabilmente sono destinati a sparire con l'arrivo della nuova 
tassazione che, ahinoi, colpirà ogni tipo di supporto. 



> Una rete con FastWeb 

^\ Sono abbonato a FastWeb, e il relativo modulo HAG è 

■ \3 collegato a un hub da cui partono anche due cavi di rete 
che vanno a collegarsi a due PC. Al momento mi collego con 
successo a Internet con ambedue le macchine. 

Il problema è che i due computer non riescono a collegarsi in 
rete tra di loro. Come fare? Il team di FastWeb mi ha suggerito 
di usare IP dinamici. 

Paolo Carlizza 

1 IJI1 suggerimento che ti hanno dato ci lascia perplessi. 

■ lì In realtà esiste un metodo molto più semplice: fare 
a meno anche dell'hub. L'HAG di FastWeb, infatti, svolge 
da solo anche la funzione di hub. Sul retro dell'HAG sono 
presenti tre porte alle quali collegare fino a tre computer, 

i quali non solo condivideranno la connessione a Internet, ma 
potranno anche essere messi in rete tra loro, senza bisogno 
di hub o altre connessioni aggiuntive. 
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di Luisa Tatoni 



Al contrario delle tre proverbiali scimmiette che "non vedono, non 
sentono e non parlano", la videoconferenza permette di stabilire 
un contatto audio e video con interlocutori in tutto il mondo. 



La prima considerazio- 
ne da fare, quando si 
parla di videoconfe- 
renza, è: "non credete alla 
pubblicità". L'aumento di 
velocità delle connessioni a 
Internet ha migliorato la pos- 
sibilità di stabilire una comu- 
nicazione audio e video tra 
due computer distanti, ma le 



immagini a schermo pieno, 
fluide e luminose, che vi 
mostrano nei minimi dettagli 
l'interlocutore, sono una pro- 
messa che forse solo le tecno- 
logie del futuro riusciranno 
a soddisfare. Chi si accinge 
a provare la tecnica della 
videoconferenza armato della 
dotazione standard cioè un PC 



multimediale con Web cani, 
altoparlanti e microfono, deve 
aspettarsi risultati molto meno 
clamorosi. 

Ciò non significa che la vi- 
deoconferenza non funzioni 
e non sia divertente. Come le 
chat, richiede un po' di tempo 
per impratichirsi e per scoprire 
un "luogo virtuale" dove 



incontrare persone simpatiche. 
Non possiamo tacere che le 
stanze delle videoconferenze 
sono frequentemente di orien- 
tamento erotico: quindi è bene 
avvicinarsi con la dovuta cau- 
tela, mantenendo uno stretto 
riserbo sui dati personali e 
controllando da vicino l'atti- 
vità dei bambini. 
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Quello che 
vi serve 

Fatte le debite premesse, chi 
vuole scoprire il mondo delle 
videoconferenza o videochat 
dovrà, prima di tutto, acquistare 
una Web cam. Si trovano in 
vendita ormai modelli di base 
il cui costo non supera i 30,00 
euro. La differenza con gli 
apparecchi più costosi è in 
genere legata ai valori della 
risoluzione: mentre i modelli 
più semplici lavorano a 
320 x 240 pixel, i più avanzati 
raggiungono i 640 x 480 pixel 
o risoluzioni superiori. 
Un valore più basso è adeguato 
per una connessione a "banda 
ristretta" come quella dei 
tradizionali modem a 56K, 
mentre una risoluzione più 
elevata può funzionare solo con 
le comunicazioni a banda larga 
come l'ADSL o la fibra ottica. 
Quasi tutte le Web cam mo- 
derne si collegano al PC 
tramite porta USB, per cui 
l'installazione è molto 
semplice. Per parlare con 
il vostro interlocutore avete 
bisogno di una scheda audio, 
alla quale dovranno essere 
collegate un paio di casse e un 
microfono. L'ideale è disporre 
di una cuffia con microfono 
incorporato, per due ragioni 
distinte: il microfono sta molto 
più vicino alla bocca e quindi 
abbiamo libertà di movimento 
con la testa e gli auricolari 
evitano che i suoni emessi 
dagli altoparlanti provochino 
un fastidioso effetto di eco. 
Perché tutto funzioni corretta- 
mente aggiustate i parametri 
di entrambi i dispositivi con 
il mixer che è incorporato in 
Windows, che si apre facendo 
clic sulla piccola icona a forma 
di altoparlante che sta a fianco 
dell'orologio. Se l'icona non 
compare, aprite il menu 
Start/Pannello di controllo/ 
Suoni e periferiche audio e 
mettete il segno di spunta a 
fianco della voce "Icona 
volume sulla barra delle 
applicazioni". 




internet > videocon ferenza 



Per iniziare una video chat avete 
bisogno di una Web cam, un 
microfono e un paio di cuffie 
o un altoparlante. Il microfono 
migliore è di tipo "direzionale", 
capace di filtrare i rumori 

Aggiustate le barre del volume 
per l'uscita e l'ingresso 
dell'audio, che sarà bene 
impostare sui valori medi 
per evitare distorsioni; 
spesso il microfono è disatti- 
vato per risparmiare memoria 
di sistema, ma basta mettere il 
segno di spunta per riattivarlo. 

I programmi 

Una sessione di videoconfe- 
renza è una connessione di tipo 
"punto a punto", vale a dire che 
entrambi i partecipanti devono 
essere connessi direttamente 
a Internet e disporre di indirizzi 
IP pubblici (cioè di quegli 
indirizzi numerici unici 
ed esclusivi che servono a 
identificare un particolare 
computer all'interno della 
Rete). 

Senza questo indirizzo 
la connessione diretta e 
bilaterale non è possibile. 
La maggior parte delle 
volte che vi connettete a 
Internet, lo fate attraverso 
un indirizzo di questo ti- 
po, ma subentrano parti- 



colari complicazioni quando 
la connessione avviene, 
per esempio, in una rete 
aziendale, dove è assai 
probabile che i servizi 
di videoconferenza non 
siano disponibili per 
ragioni di sicurezza e 
per altri motivi tecnici. 
Se però state provando 
a casa, su un computer 
direttamente collegato 
a Internet, potete 
scoprire qual è il vostro 
indirizzo IP seguendo 
il percorso Start/ 
Programmi/Accessori/ 
Promt di MS-DOS (o Prompt 
dei comandi). 
Digitate il comando 
"Winipcfg" o "Ipconfig", 
a seconda della versione di 
Windows che avete installato 
e prendete nota del numero 
composto da quattro gruppi di 
cifre, potrà servirvi in seguito. 
Per fare videoconferenza è ov- 
viamente necessario disporre 
di un programma dedicato, ma 
curiosamente questo è un 
problema di facile soluzione. 
Windows ha già il programma 
adatto, che si chiama Microsoft 
NetMeeting. 

Permette di connettersi ad altri 
utenti in tempo reale e di 
conversare attraverso la tastiera, 
la voce e le immagini, mentre 
ulteriori funzioni permettono 
l'utilizzo di una lavagna condi- 
visa, l'invio e la ricezione di 
file, la condivisione delle 
applicazioni e dei documenti 
e via dicendo. 

Se non trovate il programma 
nel vostro sistema operativo, 




potete scaricarlo gratuitamente 
all'indirizzo 

www.microsoft.com/ 
windows/netmeeting. 

La configurazione 

Quando aprite NetMeeting 
la prima volta, vi saranno poste 
una serie di domande. 
La prima è se desiderate av- 
viare automaticamente una 
sessione di videoconferenza 
contattando un elenco di 
servizi predefiniti da Micro- 
soft, ma configurabili a pia- 
cere, accedendo alle opzioni di 
configurazione del programma 
(altri siti che offrono un 
servizio di elenchi in linea sono 
Videofrog, 

www.videofrog.com 
o NetMeetrngHQ.com, 
www.netmeetinghq.com). 
La seconda finestra vi chiede i 
vostri dati personali, che non 
devono necessariamente essere 
quelli reali: saranno infatti a 
disposizione di un pubblico 
molto vasto, è buona norma 
evitare di diffondere informa- 
zioni sensibili per cui limitatevi 
a scrivere il minimo necessario. 
Da ultimo, vi verrà chiesta la 
velocità della nostra connes- 
sione a Internet. 
Con questo valore, il program- 
ma configurerà l'audio e il 
video per ottimizzare i trasfe- 
rimenti. 

Al termine della configurazio- 
ne siete pronti per effettuare 
la prima chiamata: controllate 
che la Web cam vi inquadri be- 
ne, date una rinfrescata a trucco 
e pettinatura e preparatevi, 
perché tra poco sarete on-line. 



Per alcuni sistemi di 
videoconferenza è 
necessario 
conoscere il proprio 
indirizzo IP Lo sco- 
prite aprendo il 
Prompt dei Comandi 
dal menu Start\Pro- 
orammMccessori e 
digitando "Winipcfg" 
o "Ipconfig" 
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> Entriamo in videoconferenza con NetMeeting 



Avvio chiamata 



2 Fine chiamata 

3 Elenco in linea 



Avvia video/Interrompi video 



Video interno 



Regola volume audio 



Condivisione programma 



Chat di testo 



Lavagna 



Trasferimento file 

& NetMeeting - ... [ 



Chiama Visualizza Strumenti ? 



Windows 

NetMeeting 

© © © 

rj/nj nsj nj^j 




1 Possiamo iniziare una videoconferenza contattando una persona della quale 
conosciamo l'indirizzo IP oppure cercando nuove conoscenze negli "Elenchi 
in linea" forniti da NetMeeting. Facciamo clic sul pulsante che raffigura un 
telefono se vogliamo metterci in contatto diretto con qualcuno e scriviamo il 
suo indirizzo IP nella finestra che si apre. Se invece vogliamo conoscere persone 
nuove, facciamo clic sull'icona a forma di libro. NetMeeting ci proporrà un elenco di 
server che mostrano gli indirizzi di tutte le persone connesse in un dato momento. 

È possibile cambiare il ser- 
ver: nuovi indirizzi si trovano 
facendo una ricerca su 
www.google.it per "ILS 
server directory". 
Aggiungeteli attraverso il 
menu Strumenti\Opzioni, 
nella scheda Generale, alla 
voce Elenchi in linea. 




2 Dopo aver effettuato la 
connessione al server Elen- 
chi in linea, compariranno i 
nomi delle persone dispo- 
nibili alla videochat. 
Una serie di icone ci mostreranno chi 
dispone di una Web cam e chi ha solo 
un microfono (oltre alla videoconfe- 
renza è naturalmente possibile effet- 
tuare una semplice "audioconferen- 
za"), chi sta parlando e via dicendo. 
Per entrare in contatto con una per- 
sona basta fare doppio clic sul nome 
e sperare che la chiamata sia accettata. 



3 Se qualcuno ci chiama e non abbiamo 
attivato l'opzione "Non disturbare", 
sentiremo un suono simile allo squillo 
del telefono e apparirà una piccola fine- 
stra. Se l'altro utente dispone di una Web cam 
potremo vederne immediatamente l'immagine, 
con dimensione che varia a seconda del tipo di 
connessione di entrambi. Nella parte inferiore 
della finestra principale, più piccola, controllere- 
mo l'immagine trasmessa dalla nostra Web cam. 
Ricordiamo che possiamo interrompere l'invio 
delle immagini in qualsiasi momento, premendo 
semplicemente il pulsante "Interrompi video", 
anche senza interrompere la conferenza. Per con- 
cludere la sessione si fa clic sul pulsante "Fine 
chiamata", che rappresenta una cornetta del tele- 
fono nell'atto di venire "attaccata". 
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4 Se entrambi disponiamo di microfono e casse possiamo parlare con l'al- 
tra persona. Selezionando l'opzione "Chat" potremo invece scrivere e 
ovviamente leggere i messaggi di risposta. 
L'icona "Lavagna" apre un programma con il quale disegnare in tempo 
reale. Un'altra caratteristica interessante è la funzione "Condividi programma", 
che permette di lavorare contemporaneamente sul programma in esecuzione nella 
macchina di origine (e non in quella di destinazione, anche se può sembrare il con- 
trario). 

Per questo e per altri 
ovvi motivi, occor- 
re utilizzare questa 
funzione con estre- 
ma cautela, tenendo 
sempre a mente tut- 
te le problematiche 
di sicurezza. L'icona 
"Trasferisci file", in- 
fine, permette di 
scambiare documenti 
in maniera più rapida 
e semplice della posta 
elettronica. 



# Chat - chat con altri 1 u... |_ jfO X 




File Modifica Visualizza ? 



ciao! 
...TI PORTO 

ciao. .come va? 
Lois Lane 

bene, che si fa in videoconferenza alla 
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> La videochiamata di FastWeb 



Un'"alternativa di lusso" alla videoconferenza 
via Web cam è costituita dal sistema di video- 
comunicazione ideato da FastWeb per la propria 
utenza. Questa soluzione, unica nel suo genere 
in Italia, combina fibra ottica, televisore, telefono 
e una speciale videocamera - la cosiddetta 
Tvcam - per dar vita al più classico concetto di 
"videotelefono". L'installazione della videoca- 
mera viene effettuata dai tecnici FastWeb, ed 
eseguire una videochiamata da TV è "difficile" 
quanto fare una comune telefonata: proprio la 
semplicità d'uso è il maggior pregio di questo 
sistema. Per videotelefonare a un altro utente 
FastWeb è infatti sufficiente comporne il nume- 
ro sull'apparecchio telefonico connesso alla 
Tvcam, dopo aver premuto il "tasto asterisco". 
La Tvcam del ricevente suonerà per avvertirlo 
della chiamata entrante, che potrà essere accet- 
tata semplicemente sollevando la cornetta del 
telefono. A questo punto il nostro interlocutore 
potrà decidere di tutelare la propria privacy par- 
lando sì al telefono, ma senza permetterci di 
vedere la sua immagine sul nostro televisore: in 
questo caso solo lui potrà vedere noi sul proprio 
apparecchio TV. Alternativamente, questi potrà 
decidere di partecipare alla nostra chiamata 
anche in video: sul suo televisore potrà allora 
vedere sia la nostra immagine a tutto schermo, 
sia la propria, in un piccolo riquadro, in modo da 
potersi rendere conto, in tempo reale, di come lo 



stanno vedendo gli altri. Lo scambio vo- 
cale avviene invece al telefono, dal ino 
mento che la Tvcam non dispone di un proprio 
microfono "viva voce". Peraltro, ove il destinata- 
rio della chiamata fosse assente, potrete lasciar- 
gli un videomessaggio nella segreteria di 
FastWeb. La qualità video è più che soddisfacen- 
te. Nonostante le dimensioni "a tutto schermo", le 
immagini si presentano piuttosto fluide, senza 
vistosi effetti di permanenza o di granulosità. 
Soltanto nei primi piani o, comunque nelle inqua- 
drature particolarmente ravvicinate, si nota un 
certo "spixellamento" dell'immagine, inevitabil- 
mente legato alla compressione dei dati che si 
rende necessaria nonostante la notevole ampiez- 
za di banda. Di certo, a dispetto di certi spot pub- 
blicitari alquanto ingannevoli, questo è l'unico 
sistema che permetta di realizzare una videocon- 
ferenza a tutto schermo conservando una fluidità 
( "trame rate" vedi box dedicato) che si avvicini, 
pur non raggiungendola, a quella della normale 
trasmissione televisiva. In assenza di promozioni 
(però fino al prossimo 31 maggio i primi sei mesi 
sono completamente gratuiti), il servizio, per 
quanto efficiente, non si può certo dire che sia 
particolarmente economico. L'attivazione (per 
coloro che non hanno sottoscritto l'opzione "Tutto 
FastWeb) è di 85,00 euro, a cui si aggiungono 11 
euro mensili per il noleggio della Tvcam. 
Videotelefonare a un altro utente FastWeb (o 




lasciargli un messaggio in "videosegreteria") 
costa 0,25 euro al minuto, a meno che non si sia 
optato per un abbonamento a forfait che permet- 
te di chiamare illimitatamente gli altri utenti del 
medesimo servizio pagando un canone fisso di 20 
euro mensili. Per videochiamare altre postazioni di 
videoconferenza cablate in ISDN, fuori dalla rete 
FastWeb, il costo si impenna invece alla bellezza 
di 1 euro al minuto. C'è anche la possibilità di uti- 
lizzare la Web cam collegata al proprio PC per fare 
e ricevere videochiamate, utilizzando VideoPC, un 
software specifico messo a disposizione da 
FastWeb: in questo caso non ci sono limiti, a patto 
di pagare il modesto contributo di 2 euro al mese. 
Tramite questo servizio è possibile videochiamare 
tramite PC non soltanto altri utenti FastWeb (dei 
quali bisogna comunque conoscere il numero 
telefonico), ma contattare anche qualunque altra 
Web cam su Internet che sfrutti un collegamento 
ADSL. Di questa possibilità possono approfittare 
peraltro anche gli utenti dell'ADSL di FastWeb, lad- 
dove la videoconferenza su TV è un lusso riserva- 
to ai soli "cablati" in fibra ottica. 

Andrea Maselli 
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> Le cose da sapere quando "si fa videochat" 



Il mondo delle videochat non è tutto rose e fiorì. Esistono miglia di Web cam 
private e pubbliche che mostrano di tutto, dalle persone sincere alla ricerca di 
amicizia a inquadrature fisse di luoghi spettacolari fino alla spazzatura e 
(soprattutto) alla pornografia da quattro soldi. Per questo motivo, quando vi 
addentrate in chat, utilizzate il buon senso come arma principale. 

• Mantenete la privacy. Non date i vostri dati personali e meno che mai il 
numero di cellulare a chi ve lo chiede. Non dite come vi chiamate, dove abita- 
te, dove andate a scuola e altre notizie personali fino a quando non vi fiderete 
dell'interlocutore. 

• Se non ve la sentite, ricordate che non siete obbligati a mostrarvi. Mettete 
un disegno, una foto spiritosa davanti alla Web cam, descrivetevi, parlate e poi, 
eventualmente, mostratevi. 

• Montate sul computer un firewall (un programma che vi protegge dalle 
intrusioni dall'esterno) prima di installare la Web cam. Ricordate che alcuni 
"cavalli di troia" (i trojan, software che prendono il possesso del computer che 
hanno infettato) permettono di attivare la Web cam da un computer remoto, 
quindi rischiate di farvi guardare... quando non lo sapete! Un firewall gratuito 
per uso personale (Zone Alarm) si può scaricare dal sito www.zonelabs.com. 

• È d'obbligo l'installazione di un programma antivirus. La videochat prevede 
anche lo scambio di file: è bene non accettare file da sconosciuti, ma se pro- 
prio lo volete fare, ricordate che anche una semplice immagine JPEG può con- 
tenere un virus. 



• Attenti ai dialer! Molti siti che si vantano di essere dei portali dedicati alla 
video chat vi chiedono di "scaricare un'applicazione gratuita" per iniziare a 
chattare. Si tratta di un dialer, un programma che modifica la vostra chiamata 
telefonica indirizzandola sui numeri a pagamento. Se usate una connessione 
ADSL il problema è meno grave, ma la prudenza non è mai troppa. Non scari- 
cate mai o installate mai programmi che non conoscete. 

• La frequentazione eccessiva delle chat può causare una forma di dipen- 
denza psicologica. In alcuni casi può diventare un modo per fuggire e distrar- 
si dalla realtà. È pertanto consigliabile un uso cosciente e moderato, che non 
sostituisca gli incontri 
nella "vita reale". 



• In Web cam come 
in chat bisogna esse- 
re veloci! 

Non badate troppo 
alla forma e concen- 
tratevi sul contenuto. 



Download file 



*p , Download del file: 

V 

tcy3t_chat.exe da 213. 138. 160. 199 



Aprire il file o salvarlo sul computer? 



Apri Salva | Annulla K | | Ulteriori in formazioni | 



empre prima di aprire questo ndo di tile 
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• Non accettate consi- 
gli per modificare le 
impostazioni del vostro 
programma di video- 
chat, a meno che la 
persona che ve li offre 
sia particolarmente 
fidata. 

Foto videochat ma 
non dimenticatevi 
di installare un 
programma antivirus 



• Perché la Web cam 

invii immagini di buona qualità è 
necessaria una buona illumina- 
zione. 

Se la utilizzate in una stanza buia, 
di sera, regolate le opzioni di 
Luminosità e accendete qualche 
luce in più, possibilmente non 
diretta. 

• L'illuminazione artificiale può 
causare uno sfarfallio dell'imma- 
gine, soprattutto quando siete in 
videochat con persone di altri 
continenti. Indicate un valore cor- 
retto nelle "Impostazioni Avan- 
zate" della vostra videocamera: 
per gli utenti europei e australiani, 
il valore è 50 Hz, per gli america- 
ni 60 Hz. 



Attenzione ai dialer! Non scaricateli mai 



> Calcoliamo il "trame rate" 



Un elemento di valutazione importante, quando si fa una videoconferenza, è il trame rate, cioè la velocità con 
cui i "trame" (fotogrammi) appaiono sullo schermo. Si misura in FPS ("frames per second", cioè fotogrammi 
al secondo) e indica quante volte cambia l'immagine sullo schermo nell'arco di un secondo. 
Più basso è il trame rate, più le immagini a video saranno a "scatti" con un effetto fastidioso e soprattutto 
non realistico, simile a quello delle discoteche con le luci stroboscopiche. Il trame rate cambia in funzione di 
molte variabili: il tipo di Web cam, la potenza del processore, la scheda video, la memoria e soprattutto l'am- 
piezza di banda disponibile del vostro collegamento. I programmi che misurano il trame rate utilizzano un 
metodo molto semplice: innanzitutto calcolano quanto tempo (in millisecondi) passa tra un fotogramma e l'al- 
tro. Ipotizziamo che siano passati 50 millisecondi, significa che in un secondo (se il trame rate è costante) 
risulteranno 20 fotogrammi (50 x 20 è uguale a 1000 millisecondi, cioè un secondo). 
Il valore "50" è chiamato TickCount (i "tick" sono i millisecondi) e va inserito in questa formula: 
FramesPerSecond = 1000 / TickCount. Il risultato (20) è il trame rate. Al di sotto del valore 12 il Frame 
Rate è basso, quindi la nostra videoconferenza otterrà risultati piuttosto scarsi. 



« 



Glossario 



ADSL: Asymmetric Digital 
Subscriber Line, è lo standard 
per il collegamento al Web 
digitale che utilizza la linea 
telefonica ordinaria e che 
utilizza un canale per il 
traffico vocale e un altro 
per quello dati. 

Indirizzo IP: Codice numerico 
che identifica i computer colle- 
gati a Internet. Può essere 
statico, o dinamico e cambiare 
quindi a ogni connessione. 

MS-DOS: Microsoft Disk 
Operating System. Il sistema 
operativo testuale ideato dalla 
Microsoft nei primi anni '80. 

Pixel: Unità di misura della 
definizione dello schermo. 
Identifica il singolo punto nel- 
l'insieme di quelli che costitui- 
scono l'immagine del monitor. 

USB: Universal Serial Bus, 
porta del PC a cui è possibile 
collegare la maggior parte 
delle periferiche. 
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Volare 

leggeri 

Prenotatevi da casa un week end di 
vacanza con una compagnia "low fare". 

Volare a prezzi stracciati è sempre più facile per la crescita 
dell'offerta delle compagnie a basso costo (low fare). 
Oggi, programmare un viaggio economico in aereo, non è 
più un sogno, e utilizzando una compagnia che pratica 
prezzi così bassi potete addirittura spendere molto meno che 
in auto o in treno. Del resto con costi che partono da 19 euro 
per un volo di sola andata (tasse incluse) è difficile resistere 
alla tentazione di regalarsi anche una semplice gita 
giornaliera in una grande città europea. Dunque, mano sul 
mouse e via verso la ricerca della tariffa più conveniente! 
Visitiamo, quindi, insieme alcuni dei siti Internet delle 




a cura di Matteo Prioschi 

è disponibile al sito 
www.etn.nl (in inglese): 
qui trovate brevi descrizioni e i 
link delle compagnie del genere 
non solo europee ma di tutto il 
mondo, oltre a un sistema di ricerca 
" che consente di rintracciare le tariffe 

più convenienti sul mercato. Tenete 
presente, però, che queste compagnie 
nella maggior parte dei casi non 
garantiscono i voli in coincidenza. 
Ciò significa che se si volete fare scalo a Londra per 
raggiungere Edimburgo, dovete acquistare due biglietti 
separati e mettere in conto un transito di almeno tre ore nella 
capitale inglese. 

Per questo motivo i biglietti scontati sono ottimi per voli 
diretti, mentre perdono convenienza per viaggi più complessi. 
Comunque, per trovare il proprio biglietto ideale, dopo aver 
individuato le compagnie che operano sulle rotte interessate 
occorre visitare direttamente i siti Internet dei vettori aerei. 
Tra le società più famose c'è certamente Ryanair 
(www.ryanair.com), una delle prime compagnie no frills 
d'Europa, che ha sviluppato un grande network di rotte in 



RYANAIRcom 
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Prenota 
on line 



Volareweb. la prima compagnia italiana 
con voli interni "low fare" 

compagnie aeree "low fare" che 

vendono on-line i biglietti a tariffe 

ancora più vantaggiose di quelle 

vendute dalle stesse società tramite cali center. 

Sono circa una trentina in Europa i vettori aerei specializzati 

in voli economici, ma il settore è in continua evoluzione e 

piuttosto di frequente si assiste a nuovi arrivi, fusioni o anche 

di fallimenti. Per questo motivo quando partite alla ricerca di 

un biglietto "superscontato" è bene individuare tutte le 

compagnie aeree che potrebbero tornare utili per il vostro 

viaggio. Una lista piuttosto aggiornata e completa 
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Viene dall'Irlanda, Ryanair. 
il leader tra I vettori a basto costo 

tutto il continente, comprendente 
ben 6 1 città. I suoi voli collegano 
dodici aeroporti italiani 
principalmente con Londra e 
Francoforte, ma non mancano altre 
mete in Francia, Spagna e Belgio. 
La sua rivale più quotata è Easy Jet 
(www.easyjet.com), che 
collega 6 città con la Gran Bretagna 
e in tutto il continente fa scalo in 36 
aeroporti destinati a divenire molti di 
più soprattutto se, come sembra, nei 
prossimi mesi concretizzerà l'acquisto 
di Deutsche BA, altro vettore a basso costo che opera 
collegamenti all'interno della Germania. Proprio la Gran 
Bretagna può considerarsi la patria di questo nuovo modo di 
volare, perché proprio lì sono nate le prime compagnie. Come 
viaggiatori italiani abbiamo quindi a disposizione molte 
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possibilità di raggiungere le 

isole britanniche grazie ad 

altri vettori inglesi, meno 

famosi, ma che offrono 

comunque voli da alcune 

città italiane. Bmi Baby 

(www.bmibaby.com) 

collega Bergamo con East 

Midlands e Cardiff mentre 

da aprile MyTravel Lite (www.mytravellite.com) 

collega Pisa a Birmingham. Negli ultimi mesi si è sviluppato 

molto anche il mercato tedesco e oggi chi vuole volare in 

Germania senza spendere un capitale ha a disposizione 

Germanwings (www.germanwings.com), 

Hapag-Lloyd Express (www.hlx.com) e Air Berlin 

(www.airberlin.com). 

Le prime due offrono biglietti per voli di 

sola andata a partire da 1 9 euro tasse 

incluse e hanno in programma 

un ulteriore 




potenziamento dei collegamenti che interesserà anche la 
nostra penisola con voli diretti principalmente verso Berlino e 
Munster. Per tutti i vettori low fare la procedura di ricerca e 
d'acquisto è molto semplice e piuttosto veloce. Il pagamento 
può essere effettuato con carta di credito e quale conferma 
dell'avvenuta transazione si riceve un codice di prenotazione 
che sostituisce completamente il biglietto aereo. Infine, non 
vanno dimenticate le compagnie aeree con basi in altri paesi 
europei quali Virgin Express 

(www.virginexpress.com) 
che collega Bruxelles con Roma e 
Milano e Amsterdam con Roma. 
Per raggiungere Parigi, invece, si 
fate riferimento ad AirLib Express 
(www.airlibexpress.com), 
mentre da Roma e Bergamo potete 
volare in Scandinavia con Sterling 
(www.sterlingticket.com) e 
sempre da Bergamo si decolla verso 
Bratislava con Sky Europe 
(www.skyeurope.com). 
Tra le ultime arrivate c'è anche Basiq 
Air (www.basiqair.com) che 
ha base ad Amsterdam ma da aprile anche la compagnia 
"tradizionale" SAS offre alcuni collegamenti a prezzi 
stracciati da città italiane verso Copenhagen e Stoccolma 
(www.scandinavian.net). Queste sono dunque le 
principali compagnie europee low cost che hanno scali anche in 
Italia. E proprio per quanto riguarda il nostro paese da marzo sono 
partiti i voli della prima compagnia a basso costo italiana: si tratta 
di Volareweb.com (www.volareweb.com), 

divisione "economica" del Gruppo Volare 
già attivo con numerosi 
collegamenti di linea e 
voli charter. Anche in 
questo caso i biglietti 
possono essere acquista- 
ti sul sito Internet per 
collegamenti in partenza 
da Milano, Venezia, Bari e 
Brindisi e diretti anche 
verso altre città italiane. 
Con Volareweb.com, 
infatti, per la prima volta è 
possibile utilizzare un 
vettore low fare per voli 
nazionali. 

Da alcuni mesi, inoltre, 
altre due compagnie italiane pur non 
essendo dei veri e propri vettori a 
basso costo offrono tariffe 
particolarmente convenienti anche per 
voli nazionali. Si tratta di Meridiana 
(www.meridiana.it) e Alpi 
Eagles (www.alpieagles.com) 
e Alitalia (www.alitalia.it) 
che hanno lanciato tariffe di sola 
andata a prezzi ecnomici. 
Che aspettate, preparate le valige! 
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Segnalati 

da voi 

a cura d7" Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo. cavalca@bp. vnu. com 



Il sito più dolce 



www.tivibi.it 



Ciao, sono il responsabile 
del sito www.tivibi.it. 

È possibile vederne una 
recensione del sito sulle 
pagine di "Computer idea"? 
Vi saluto. 

Laura Campajola 

Eccoti accontentata! 
"Tivibi" è un sito dedicato 
all'amore e al suo 
linguaggio. Attraverso un 
gustoso menu iniziale avrete 
accesso a file audio, lettere, 
cartoline giochi testi e molto 
altro. Nella bacheca potrete 




lasciare un messaggio 
alla persona che vi sta più 
a cuore o entrare nella 
"community" per conoscere 
altre persone e scambiare 
qualche idea. Curato e ben 
realizzato è consigliato a 
chi vuole essere il bersaglio 
preferito di Cupido. 



Poesia dal Web 



www.poetare.it 



Vi presento il mio sito 
riservato alla poesia, in cui 
vengono messe in Rete le 
liriche scritte da "poeti 
amatoriali" di tutte le età. 
Navigando all'interno delle 
pagine è possibile reperire 
informazioni preziose sulla 
letteratura e sulla metrica 
italiana, elemento utilissimo 
a chi si avvicina per la prima 
volta a questa nobile arte. 
Cordiali saluti. 
Salvatore Armando Santoro 

Dedicato a chi poeta è, ma 
non lo sa, "Poetare" si 
presenta in modo semplice e 
sobrio. Un originale menu a 
scomparsa vi permette di 



peisiA 






raggiungere le pagine che 
più vi interessano e dedicate 
a consigli di poetica, testi e 
autori e spiegazioni su cosa 
siano la poesia e i poeti. 
Un altro sommario di link 
con informazioni più dida- 
scaliche è presente sulla 
sinistra dell'home-page ed 
è dedicato a tutti coloro che 
vogliono saperne di più su 
questa nobile arte. 



Rock dalla Scozia 



www.douqalsroom.tk 



Volevo segnalare il mio sito de- 
dicato ai Dougal's Room, una 
rock band emergente scozzese. 
Saranno in Italia per un mini- 
tour a maggio, e vorrei farli co- 
noscere e sapere cosa ne pen- 
sate del sito... Grazie e ciao. 

Simone 

I Dougal's Room vengono 
dalle lande scozzesi 
(Aberdeen). Il sito è 
disponibile sia in versione 
flash sia HTML. Offre 
informazioni sulla band 
(biografia, profili dei membri 




del gruppo e discografia), 
date del tour e la possibilità di 
scaricare gli MP3 della band. 
Curato e facile da esplorare il 
sito è benfatto ma è un po' 
povero di contenuti anche 
perché il gruppo è ancora 
giovane. In bocca al lupo ai 
Dougal's Room e a Simone. 



Quadri di un'esposizione 

WKmrnimwvsmm- 



Dopo qualche anno ho vinto la 
diffidenza e ho inaugurato da 
poco il mio nuovo sito: quadri, 
poesie e l'idea di veder un 
dipinto nascere. Vi ringrazio. 

Graziano 

È sempre un piacere scoprire 
come il Web possa rivelarsi un 
utile strumento con cui gli ar- 
tisti, emergenti e non, possono 
far conoscere le proprie opere. 
Il sito di Graziano è costruito 
in modo molto professionale 




facendo un uso abbondante 
di applicativi Java. 
All'interno, molto interessante 
è la galleria dei dipinti che 
colpiscono per la forza 
del tratto e l'intensità delle 
sagome. Complimenti per il 
sito e, soprattutto, per i dipinti 



Adriaaanaaa!!! 




Gentile redazione, volevo 


EE|! ■liliali/ 1 


segnalarvi il mio sito 
dedicato al grande Rocky 
Balboa. Volevo conoscere 
il vostro parere e avere 


tr- 
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qualche consiglio su come 


ai - 



migliorarlo. 

Antonello Scorzini 

Rocky, in arte Sylvester 
Stallone. La filmografia 
dell'attore americano, uno 
speciale sul vero Rocky 
(Chuck Wepner) e i link ai 
cinque capitoli della saga 



sono i punti di forza del sito. 
La pagina iniziale poteva es- 
sere più varia e colorata, ma 
si tratta di un 'inezia in con- 
fronto alle numerosissime 
informazioni disponibili sul 
pugile più famoso della 
storia del cinema. 
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controllo di 

Wi ndows 

Siete sicuri di conoscere davvero bene il Pannello di Controllo 
di Windows 98? Chiarite i dubbi sull'utilità di ogni singola icona. 




C 



ontinuiamo il viag- 
gio all'interno del 
Pannello di Control- 
lo di Windows 98, iniziato nel 
N. 82. Con questa rassegna si 
conclude l'esplorazione guidata 
a una delle sezioni più utili del 
sistema operativo, che deve es- 
sere sempre affrontata con la 
dovuta cautela: nelle prossime 
righe capirete in quali zone po- 
trete muovervi con disinvoltura 
e in quali altre dovrete fare at- 
tenzione a non scombinare le 
opzioni predefinite. Come il pi- 
lota di un moderno aereo dispo- 
ne di un pannello con tutti gli 
strumenti che garantiscono un 
volo il più possibile sicuro, così 
l'utente di Windows 98 può far 
ricorso al Pannello di Controllo 
per gestire le funzioni del siste- 
ma operativo. Di fatto, tuttavia, 
alcuni programmi "sfuggono" a 
questa regola perché adottano 
strumenti propri, ma questa 
constatazione nulla toglie alla 
necessità di conoscere almeno 
le caratteristiche essenziali del 
Pannel- 
lo di Controllo per "volare" 
tranquillamente lungo le rotte 
di Windows. 

Le prime, facili 
impostazioni 

Cominciamo la nostra analisi 
da Accesso facilitato, una 

serie di impostazioni che 



permettono l'utilizzo autono- 
mo del computer per alcuni 
portatori di handicap. 
La prima scheda di Accesso 
facilitato modifica l'impiego 
della tastiera: per esempio si 
possono comporre le combi- 
nazioni di tasti che compren- 
dono SHIFT, CTRL e ALT 
premendoli uno per volta inve- 
ce che tutti insieme. 
La seconda scheda è riservata 
alle persone audiolese poiché 
permette di associare segnali 
visivi e didascalie ai 
tradizionali segnali acustici. 
La scheda "Schermo" offre 
funzionalità per aumentare il 
contrasto a monitor e agevolare 
la lettura, mentre in "Mouse" 
si attiva il controllo del 
puntatore del mouse tramite 
tastierino numerico quest'ulti- 
ma funzione prevede la 
sostituzione integrale del 
mouse con la tastiera, che 
potrà essere utilizzata anche 
per semplici clic e per le 
operazioni di selezione e 
trascinamento. 

Resta infine la scheda "Gene- 
rale" che consente di determi- 
nare come attivare e disattivare 
le impostazioni stabilite con 
Accesso facilitato. 
Nella maggior parte delle 
circostanze non sarà invece 
necessario intervenire su 
Impostazioni internazionali. 
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Infatti, se escludiamo casi 
particolari, le relative imposta- 
zioni vengono eseguite dal 
negoziante presso il quale ave- 
te acquistato il PC e che do- 
vrebbe provvedere a installare 
il software. In ogni caso è 
questo il luogo dove stabilire 
i parametri di visualizzazione 
di data, numeri, ora e via 
dicendo, elementi per i quali 
non esiste uno standard 
internazionale. Basti pensare 
che per noi la virgola è il 
separatore dei decimali, 
mentre nei paesi anglosassoni 
è usata come separatore delle 
migliaia. Queste impostazioni 
conseguono automaticamen- 
te alla selezione del Paese (Ita- 
liano standard nel nostro caso). 
È comunque interessante sape- 
re che è possibile modificare 
ogni elemento, il che è partico- 
larmente utile nel caso della 
valuta (accedendo alla relativa 
scheda si possono impostare 
i decimali che con le imposta- 
zioni standard non sono previ- 
sti, dato che con la lira i cente- 
simi non venivano utilizzati 
a differenza di quanto avviene 
ora con l'euro). 
Le impostazioni relative alla 
Tastiera sono estremamente 
soggettive. Spetta all'utente 



stabilire quale sia il "Ritardo 
di ripetizione," ossia l'inter- 
vallo di tempo che trascorre 
prima che un carattere sia 
ripetuto quando il tasto corri- 
spondente viene tenuto 
premuto. La scheda "Lingua" 
consente di impostare il tipo 
di tastiera che viene caricato 
ogni volta che si accende il 
computer. I caratteri 
disponibili, infatti, variano in 
funzione della scelta operata 
in questa finestra. 
Per esempio, le vocali minu- 
scole accentate sono 
caratteristiche della nostra 
lingua ma se optate per una 
lingua differente agli stessi 
tasti corrisponderanno 
caratteri differenti. 

Installare 
le stampanti 

L'icona Stampanti concede 
di accedere alla finestra 
di dialogo omonima. 
Qui è visualizzata l'icona 
"Aggiungi stampante" che 
risulterà utile per installare 
un qualsiasi tipo di stampante; 
sempre in questa finestra, inol- 
tre, vedrete un'icona per ogni 
stampante installata nel siste- 
ma. E possibile che siano vi- 
sualizzate icone che non corri- 
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spondono a una periferica 
"fisica" ma soltanto a una 
funzione disponibile: un 
esempio consueto è dato dai 
programmi per inviare fax 
tramite il modem analogico, 
che installano le cosiddette 
"stampanti virtuali" con il 
compito di simulare le ope- 
razioni di stampa di un fax. 
In qualsiasi caso, solo una 
delle stampanti sarà indicata 
come 

"Stampante 
predefinita" 
(la periferica 
è evidenziata 
da una pic- 
cola "v" bian- 
ca in campo 
nero). Questa 
caratteristica 
significa che 
tutti i pro- 
grammi di 
Windows 
utilizzeranno la periferica 
così indicata quando viene 
impartito l'ordine di stampa, 
a meno che l'utente non 
indichi espressamente la sua 
intenzione di utilizzarne una 
differente. Di conseguenza è 
comodo attribuire questa 
prerogativa alla stampante 
che prevedibilmente verrà 



utilizzata più spesso e l'ope- 
razione non si presenta affatto 
difficile: basta fare clic con il 
pulsante destro del mouse 
sull'icona corrispondente alla 
stampante prescelta e dal 
menu visualizzato scegliere 
la voce "Imposta come prede- 
finita". Nello stesso menu è 
fondamentale anche il coman- 
do "Proprietà" tramite il quale 
si accede a una serie di 



L'icona 
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del computer 
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> Icone minori 






La sezione Suoni, gestisce i file audio riprodotti dal sistema 
quando si verifica un determinato evento (per esempio l'avvio e la 
chiusura di Windows, segnali di errore e via dicendo). Qui si posso- 
no di modificare le associazioni suono-evento predefinite ed even- 
tualmente salvare con nome le combinazioni realizzate in modo da 
poterle riattivare con più facilità. Tenete presente che non tutti i file 
audio possono essere associati agli eventi: i file MP3, per esempio, 
devono prima essere convertiti nel formato Wave. 

Con l'icona Telefonia potete impostare dati relativi al modem e alle 
periferiche utilizzate per la connessione ad altri computer. In linea di 
massima le voci corrispondono alle impostazioni che si possono sta- 
bilire utilizzando le singole periferiche e raramente meriteranno 
attenzione. Infatti quando si installa un modem, di norma queste imposta- 
zioni vengono stabilite dallo stesso programma di installazione e non è 
opportuno modificarle, a meno di sapere con precisione ciò che si fa. 



Ricerca rapida è uno strumento con il quale si possono indicizzare 
tutti i documenti creati con Office e con Outlook Express. È uno stru- 



mento adatto soprattutto a chi genera e utilizza un gran numero di docu- 
menti e ancor più in ambiti come i gruppi di lavoro. Ancor più "specialisti- 
co" è l'uso di ODBC Data Sources, un'interfaccia di programmazione che 
viene utilizzata dai programmatori che lavorano con i database. 

Un doppio clic sull'icona Tipi di carattere visualizza la finestra 
"Fonts" nella quale sono elencati tutti i font installati nel sistema. 
Un font determina l'aspetto dei caratteri (lettere, cifre, segni di inter- 
punzione) sullo schermo. Se un font è preceduto da un'icona con due 
"T" parzialmente sovrapposte è del tipo True Type e può essere visualizzato 
e stampato indipendentemente dalla dimensione del carattere prescelta. 

Le utilità di Opzioni giochi sono dedicate agli appassionati gio- 
catori, che qui dispongono di una sorta di "centro di controllo" per 
configurare e personalizzare periferiche come joystick, volanti, 
gamepad. È possibile impostare velocità e sensibilità, determinare 
a quale porta collegare ogni singola periferica e via dicendo. 
La sezione è utile soprattutto per chi usa diverse periferiche collegate 
ai PC, con la necessità di alternarle a seconda del videogioco. 
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> Creare gli Utenti dì Windows 



Nel caso che un unico computer sia utilizzato da più persone, l'icona 
Utenti offre l'utile opportunità di creare distinte maschere d'accesso al 
computer: potete farvi ricorso per creare tanti profili quante sono le 
persone che utilizzano il computer. In questo modo ogni utente potrà 
impostare il desktop e le opzioni di alcuni programmi secondo le pro- 
prie personali esigenze. È anche possibile proteggere il profilo con una 
password, in modo che sia preclusa ad altri, la possibilità di accedervi 
per modificare le impostazioni. Ecco come si procede. 



Fate clic sul pulsante Avanti dopo aver avviato la procedura di 
definizione di una nuova utenza. Digitate un nome utente e fate 
ancora clic su Avanti. 



Aorjiunrji ulenle 




Creazione dì ufi nuova utente 
Immollate un nome 



porrle utenle: pendio 




2 Nella finestra successiva dovrete digitare due volte la pass- 
word. Poiché i caratteri non vengono visualizzati (sono sosti- 
tuiti da asterischi), la seconda volta "confermerete" quanto 
digitato nella prima casella. Fate ancora clic su "Avanti". 
Nella finestra successiva potete scegliere quali sono gli elementi da 
personalizzare per quel singolo utente. Il nostro suggerimento è di con- 
trassegnare tutte le caselle, con la sola eccezione di "Menu Avvio". 
Fate clic su Avanti e poi premete il pulsante "Fine" per riavviare il com- 
puter. Dopo aver riavviato, verrà visualizzata una finestra nella quale 
devono essere digitati nome utente e password. In base all'utente che 
accede a Windows vengono caricate le impostazioni corrispondenti. In 
questo modo è possibile avere sul desktop solo le icone corrisponden- 
ti ai propri programmi preferiti, utilizzare la funzione dati recenti per 
visualizzare i propri documenti aperti ultimamente e, in definitiva, avere 
il "proprio" computer. 



I Impostazioni oggetti personalizzati 



S eiezonef e le caneUe rja peisonefczare, quindi 
scegliere come creare i nuovi oggetti. 

Ilggrih 
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impostazioni proprie del mo- 
dello di periferica selezionato. 
Di conseguenza, il contenuto 
della finestra varia a seconda 
del driver fornito dal produt- 
tore della stampante. In linea di 
massima, sarà sempre possibile 
effettuare operazioni quali la 
verifica del livello di inchio- 
stro, la pulizia e l'allineamento 
delle testine di stampa e il 
controllo degli ugelli. 

... sistemare le 
Opzioni Internet 

Chi naviga in Rete con il 
browser Internet Explorer, 
prima o poi avrà bisogno di 
accedere alle impostazioni 
riunite sotto il nome Opzioni 
Internet. Molte scelte condi- 
zioneranno il modo di intera- 
gire con la Rete e se la scheda 
"Generale" non è poi così 
fondamentale (anche se, per 
risparmiare tempo all'inizio 
della navigazione, suggeriamo 
di impostare "Pagina vuota" 
nella casella "Pagina iniziale"), 
"Protezione" e "Privacy", sono 
importanti per stabilire quale 
debba essere il livello di sicu- 
rezza. In linea di massima, più 
quest'ultimo è alto, maggiori 
saranno i limiti incontrati 
durante la navigazione. In caso 
di dubbio, tendete sempre a 
scegliere l'impostazione prede- 
finita oppure quella immedia- 
tamente più restrittiva (livello 
Medio- Alto). Sarà poi opportu- 
no analizzare caso per caso le 
proprie esigenze: per esempio 
chi ha bambini in casa e vuole 
consentire loro di utilizzare il 
computer farà bene a impostare 
il Livello di protezione per 
l'area "Siti con restrizione" su 
"Alta", ossia il massimo possi- 
bile. Interessante anche la 
scheda "Connessioni" che abi- 



lita l'utente a impostare i para- 
metri necessari a effettuare il 
collegamento a Internet, sem- 
plicemente seguendo una pro- 
cedura passo a passo. 
La scheda "Programmi" 
permette di impostare i pro- 
grammi predefiniti, ovvero 
utilizzati automaticamente 
salvo diverse scelte dell'utente 
volta per volta, per l'esecu- 
zione di operazioni collegate 
alla Rete, è qui per esempio 
che si imposta l'applicazione 
utilizzata per gestire la posta 
elettronica. 

Posta elettronica non è nulla 
di differente da ciò che le 
parole suggeriscono. 
E qui che vengono indicati dati 
come il nome utente e la pass- 
word della propria casella 
e-mail e altri, meno intuitivi, 
come POP e SMTP che corri- 
spondono rispettivamente agli 
indirizzi dei server per la posta 
in arrivo e quella in uscita. 
In pratica, digitando questi 
indirizzi (che devono essere 
forniti dal proprio Internet 
Provider) si indica al program- 
ma di posta quale servizio di 
posta elettronica si utilizzerà 
(quindi a quali server di entrata 
e di uscita ci si appoggerà). 
Gli stessi dati possono essere 
indicati con gli appositi 
comandi dell'applicazione che 
usate per gestire le e-mail. 
Per esempio, nel caso di 
Outlook Express basta fare clic 
su "Strumenti", "Account" 
e infine sulla voce Proprietà. 

Password 

La finestra relativa all'icona 
Password serve per impostare 
la password di Windows, che a 
sua volta consente di avviare 
il sistema e di beneficiare della 
possibilità di salvare imposta 



> Abbiamo già pariate dei Pannello di controllo... 

Tipi di carattere: N. 85, Passo a passo pagina XIII 

Data e ora: N. 84, Passo a passo pagina XV 

Schermo (salvaschermo): N. 83, Passo a passo pagina I 

Installazione applicazioni e sistema: N. 82, Passo a passo pagina IX 

Mettetevi ai comandi: N. 82, pagina 68 
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zioni personali, come la dispo- 
sizione degli oggetti sul desk- 
top, l'elenco dei documenti uti- 
lizzati di recente e via dicendo. 
L'impostazione di questa pass- 
word può essere utile quando 
più individui hanno accesso al 
computer, perché differenzia 
le impostazioni di sistema per 
ciascun utente ma è del tutto 
superflua quando il PC è utiliz- 
zato esclusivamente da 
un'unica persona. 
Lo stesso discorso vale per 
il pulsante "Cambia altre pass- 
word"^ fornisce l'accesso 
alle opzioni per impostare e 



Per accelerare l'apertura delbrower 
è consigliabile impostare una pagina 
bianca nella sezione "Pagina iniziale" 
di "Opzioni Internet" 

modificare "parola d'ordine" 
relative alla rete interna e 
quindi stabilire i privilegi di ac- 
cesso ad altri computer. 
Ricordiamo che questa 
password non assicura la 
segretezza dei documenti 
contenuti nel PC, né impedisce 
l'accesso al computer: se 
all'avvio del sistema operativo, 
quando appare la maschera che 
richiede Nome utente e 
Password si fa clic sul pulsante 
"Annulla", è garantito a 
chiunque l'accesso al PC come 
utente generico. 
Quest'ultimo non godrà delle 
personalizzazioni impostate 
dall'utente con password ma 
potrà accedere a tutti i dati in 
modo indisturbato (a meno che 
non siano protetti con altri 
sistemi più efficaci). 



Per non sprecare 
l'energia elettrica 

Sono senz'altro utili le impos- 
tazioni alle quali si accede tra- 
mite l'icona Risparmio 
energia. Molte persone ten- 
gono acceso il computer per 
parecchie ore al giorno, magari 
senza farne un uso ininterrotto. 
Si tratta di un'abitudine apprez- 
zabile: per i circuiti interni di 
un PC è molto meno gravosa 
questa soluzione rispetto al 
succedersi di accensioni e 
spegnimenti frequenti. 
C'è però un problema: il com- 
puter e le varie periferiche con- 
nesse alla rete elettrica come 
monitor, stampanti e modem, 
consumano corrente in misura 
non irrilevante. Da questa con- 
siderazione, e ancor più dalla 
necessità di salvaguardare le 
batterie degli elaboratori porta- 
tili, nasce l'utilità del risparmio 
energetico. Esistono alcune 
combinazioni preimpostate che 
si adattano a configurazioni ab- 



Glossario 

Browser: È il programma 
che si utilizza per navigare 
in Internet. Il più famoso 
e diffuso è Internet Explorer, 
seguito a ruota da Netscape 
Navigator e Opera. 

Driver: I driver sono piccoli 
programmi che permettono 
al computer di "comunicare" 
con una periferica o un dispo- 
sitivo. Di fatto, quando un 
driver è installato non è più 
necessario preoccuparsene, 
salvo che sia necessario 
aggiornarlo con una versione 
più recente. 

Database: Un insieme di dati 
organizzati in modo tale da 
facilitare la ricerca delle 
informazioni. 

È un classico esempio di data- 
base una rubrica telefonica, 
con nomi, cognomi, indirizzi 
e numeri di telefono che sin- 
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> Alla scoperta del Nuovo hardware 



L'utilità Nuovo hardware presiede all'installazione di nuovi componen- 
ti e periferiche. È vero che sempre più spesso non è necessario avviar- 
la manualmente, a causa dell'avvento di dispositivi plug-and-play 
(letteralmente "collega e usa") che vengono riconosciuti in automatico 

t Supponiamo di aver appena collegato, rigorosamente a compu- 
ter spento, il nostro più recente acquisto e di avere acceso poi il 
computer. 
Avviando 
Nuovo hardware 
verrà visualizzata 
la finestra della 
figura qui a lato. 



Installazione ninnata Nuovo haidwaie 



2 



Seguite 
le istru- 
zioni e 




Irritazione guidata Nuovo haroWaie 



Chiude» tutte le applicazioni in esecuzione prima di 
PQcedeie 



Per irriztafe IViStallazìone. scecfeie Avanti 
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fate clic su "Avanti" per procedere con l'installazione. Un ulte- 
riore clic avvierà la ricerca da parte del sistema operativo mirata a rile- 
vare periferiche non ancora identificate. Di solito è bene rispondere alla 
successiva domanda "Cercare un nuovo componente hardware" con l'op- 
zione "Sì (scelta consigliata)" e lasciare che Windows si occupi del resto. 
È però possibile che il sistema operativo non riesca nell'intento di rileva- 
re il nuovo com- 
ponente. 

È bene sapere co- 
me regolarsi in 
casi del genere, 
perciò scegliamo 
"No. L'hardware 
potrà essere se- 
lezionato da un 
elenco". 




Il aiotcmo cfleUucfà una ricerca dcfliardworc non 
compatibile PViq and Play, oppure sarà possale selezienaje 
l'hard watt do un elenco. 
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componenti hardware dal astenia 
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dal sistema operativo. È altrettanto vero che il "motore" vero e proprio 
dell'intera procedura è quello avviato da questa icona del Pannello di 
Controllo e di conseguenza non è superfluo conoscerne il funziona- 
mento. Vediamone il funzionamento per installare un nuovo modem. 

3 A questo punto è possibile selezionare il tipo di periferica da 
installare: per esempio, se state installando un modem, scorre- 
te l'elenco verso il basso e selezionate "Modem" e infine fate 
clic sul pulsante Avanti. Se la periferica non è stata rilevata in 
tentativi precedenti sarà 
bene indicare manual- mK«mmmmnm 
mente al sistema operati- 
vo il modello specifico. 
A questo fine si seleziona 
la casella di controllo 
"Non rilevare il modem, 
selezionarlo successiva- 
mente" e si fa clic su 
"Avanti". 




Selezionare il Upo di hardware da installate. 
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Scegliete t poduttore e il modelo del modem Se ( modem di cui si dispone 
non è nell'etereo a i* ti dispone di un disco di installa ziane, scegliere Disco 
dnv«. 



4 Nella finestra successiva fate clic sul pulsante "Disco driver" 
dopo esservi accertati di aver inserito nell'unità corretta il disco 
fornito dal produttore della periferica. Selezionatelo e, con il 
pulsante "Sfo- 

glia", navigate tra le car- ESHHSaìfflaìHH 
felle del disco stesso fino 
a trovare il file che contie- 
ne le informazioni neces- 
sarie. Questo file di solito 
ha estensione ".inf". 
D'ora in poi sarà suffi- 
ciente seguire le istruzio- 
ni a video e, se un mes- 
saggio lo richiede, riav- 
viare il computer. 



Produttori 
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bastanza classiche ma molte 
scelte possono essere gestite 
dall'utente e in parte dipendo- 
no anche dall'hardware di cui 
si dispone. Molti utenti prefe- 
riscono limitarsi a impostare lo 
spegnimento automatico di 
monitor e dischi rigidi dopo un 
periodo di inattività che viene 
stabilito impostandolo nelle 
rispettive caselle di riepilogo. 
È però più efficiente mettere 
l'intero sistema in Standby, 
utilizzando l'omonima casella. 
Quando è in questa modalità, 
il computer può essere con- 
siderato "addormentato" 



e il consumo di energia ridotto 
al minimo. Sarà sufficiente 
muovere il mouse per "risve- 
gliare" il sistema, riattivandone 
componenti e periferiche, 
a meno che si decida, per 
ragioni di sicurezza, di impo- 
stare una password nella 
scheda "Avanzate": in questo 
caso solo digitando la parola 
chiave si può nuovamente 
accedere a tutte le funzioni 
quando si riattiva il PC dopo 
la fase di standby. 
Quando avete stabilito tutte le 
impostazioni potete provvede- 
re al loro salvataggio asse- 



gnando un nome con il pulsan- 
te "Salva con nome". 
In questo modo è più rapido 
cambiare le impostazioni di 
risparmio energetico quando 
cambiano le proprie esigenze, 
anche solo per un breve 
periodo di tempo. È chiaro 
infatti che non ha senso 
disattivare il sistema dopo 2 o 
3 minuti di inattività se questo 
è alimentato dalla rete 
elettrica. Ma, nel caso di un 
portatile che si prevede di non 
poter alimentare per alcune 
ore, proprio questa può essere 
la scelta migliore. 



« 



Glossario 



golarmente sono altrettanti 
campi e nel complesso costi- 
tuiscono un record. 

Plug-and-play: I componenti 
che adottano questo standard 
vengono riconosciuti automati- 
camente da Windows che rile- 
va la presenza di un dispositi- 
vo a lui sconosciuto e fornisce 
le istruzioni per renderlo total- 
mente operativo, installando 
i necessari driver. 
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ROXIO EASY CD & DVD CREATOR 6 

Musica 

e immagini 

Non solo un programma per masterizzare, ma una raccolta 
completa per soddisfare tutte le vostre esigenze multimediali. 
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In principio c'è il software per 
la masterizzazione, che per gli 
amanti di Easy CD Creator si 
chiama "Creator Classic" e ha 
più o meno lo stesso aspetto 
delle celebri versioni prece- 
denti, fatti salvi i naturali 
miglioramenti. Poi c'è tutto il 
mondo multimediale, su CD o 
DVD, al quale Roxio dedica 
la nuova suite. La chiamiamo 
"suite" (quindi raccolta di 
programmi) e non "applica- 
zione" proprio perché non si 
tratta di un unico e semplice 
programma per la masterizza- 
zione. Easy CD & DVD 
Creator 6 è una raccolta di 
strumenti che soddisfa tutte le 
esigenze multimediali dell'u- 
tente amatoriale e del piccolo 
professionista, garantendo 
semplicità di utilizzo, perfetta 
integrazione, versatilità e una 
interfaccia moderna in pieno 
stile Xp. La suite si apre da 
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una pagina principale, che 
fornisce l'accesso ai cinque 
programmi che la compongo- 
no. Si parte con Disk Copier, 
il cui compito è ovviamente la 
copia dei dischi e che non 
richiede alcuna opzione di 
configurazione: basta inserire 
il CD originale nel lettore, un 
supporto vergine nel masteriz- 
zatore e premere un tasto, 
occorre specificare che questo 
programma non riesce a sor- 
passare alcune protezioni, 
come quelle dei giochi, ma è 
comunque notevolmente mi- 
gliorato rispetto la versione 5. 
Il secondo programma dispo- 
nibile è AudioCentral, un pla- 
yer musicale per riprodurre 
file in formato MP3, WMA, 
OGG e WAV più i formati 
standard di Roxio. Si prose- 
gue quindi con DVD Builder, 
pensato per costruire DVD 
con tanto di menu animati, 
effetti sonori e 
transizioni: non 
è in grado di 
competere con le 
applicazioni pro- 
fessionali, ma se 
vi occupate di 
montaggio video 
solo occasional- 
Lente è una otti- 
ma applicazione 
sempre pronta e 



facile da usare. Interessante la 
funzione per creare dischi nei 
formati Video CD (VCD e 
SVCD) che permettono di 
masterizzare un normale 
CD-ROM da vedere sul letto- 
re DVD da salotto. 
L'acquisizione dei dati avvie- 
ne da qualsiasi sorgente, com- 
presa la videocamera digitale. 
Per i piccoli interventi di foto- 
ritocco e per organizzare la 
propria raccolta fotografica è 
fornita una versione ridotta di 
Photosuite, la cui funzione 
principale è la creazione di 
sequenze fotografiche con 
colonna sonora sincronizzata. 
Chiude la suite Creator 
Classic, il sempre valido pro- 
gramma di masterizzazione, 
semplice, intuitivo e sufficien- 
temente potente: permette la 
registrazione di dati su CD 
e DVD, CD awiabili, dischi 
musicali e altro. 
Non mancano alcuni servizi 
aggiuntivi, come il program- 
ma per stampare le etichette 
e Drag-to-Disc, per utilizzare 
il masterizzatore come un 
floppy disk, trascinando su 
supporti CD e DVD (anche 
riscrivibili) i file da copiare 
o cancellare. Effettuando la 
registrazione, Easy CD & 
DVD Creator 6 si mantiene 
aggiornato scaricando auto- 



maticamente nuove funzioni 
dal sito di Roxio. 
Il nostro giudizio è positivo: 
è un prodotto consigliato 
soprattutto a chi desidera una 
soluzione completa che soddi- 
sfi con semplicità tutte le esi- 
genze multimediali. 

Luisa Tatoni 



> In dettaglio 




Produttore: Roxio 

(www.roxio.de/italy) 

Distributore: Italsel 

(Tel. 051/320409; www.italsel.com) 

Prezzo: 79,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Win 98/Se/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 



> Voto 
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> In dettaglio 



Le mie prime 
T-SHIRT 

Piccolo laboratorio per cieare le lue T-Stiirt 



Registi per un giorno 

Creare cartoni animati è un gioco da ragazzi! 

Sedia, cappello, megafono e mouse: i piccoli registi di cartoni animati, 
oggi, si attrezzano così. Dalla Disney Interactive arriva un nuovo software 
in grado di stimolare capacità di invenzione, racconto, successione logica e 
creatività. Due sono i macroambienti presenti: la sala proiezioni e il vero e 
proprio laboratorio creativo. Partiamo da quest'ultimo. Effetti sonori, arredi 
di scena, animazioni e sequenze: le funzioni attivabili per dar vita alla sce- 
nette che vanno poi a comporre il cartoon sono davvero moltissime. 
Il risultato finale è molto gradevole, e una volta ottenuto, non resta che tra- 
sferirsi in sala proiezioni per assistere allo spettacolo. Non prima di aver 
appeso fuori dal cinema la locandina con tutti i protagonisti, naturalmente. 

Elisa Origi 

L'ho fatta io! 

Magliette personalizzate. 

"Ti piace la mia T-Shirt? L'ho fatta io"! È sempre una soddisfazione, specie 
per i bambini, poter creare con la propria fantasia un oggetto per se stessi e 
per gli altri. "Le mie prime T-Shirt" è un semplice ma pratico laboratorio per 
ideare e stampare, in modo guidato, magliette personalizzate. Al suo interno, 
vi sono ben 5.000 illustrazioni pronte per l'uso, suddivise in 7 macrocatego- 
rie. È possibile elaborare la parte anteriore del capo ed entrambe le maniche. 
Si parte dalla scelta di un soggetto predefinito. La seconda fase consiste nel- 
l'aggiunta di lettere o intere frasi, da disporre nel modo più fantasioso (per 
esempio seguendo una spirale). Possono poi fare la loro comparsa una nutrita 
serie di stelle, cuoricini, quadri e cerchi. Un bello sfondo, magari una cornice 
a fiorellini, e il gioco è fatto. Possono anche essere aggiunte immagini perso- 
nalizzate, e, perché no, anche fotografie. E.O. 

Meno male 

che c'è Adibii! 

Alla scoperta dei magici misteri 
della natura con Adibii 

I Per prima cosa, Adibù, il tenero e simpatico eroe di questo videogioco, chie- 
I de ai piccoli utenti di descriversi: mescolando improbabili occhi, nasi, capel- 
li e occhiali si ottengono buffi e originalissimi profili. Un modo per riflettere 
con ironia sulle differenti caratteristiche somatiche di ciascuno. E poi... si 
'parte alla scoperta della natura! Il timido Pilù, protettore di Celesta, è rimasto 
r chiuso nella sua conchiglia troppo a lungo: nel frattempo sono successe strane 
cose! Per salvare l'isola è necessario essere a conoscenza di molti segreti su Madre 
Natura. Da qui parte dunque un viaggio attraverso il mondo degli animali e del loro habitat, delle stagioni, 
delle notte e di tantissimi altri fenomeni atmosferici. Il gioco si distingue per una grafica molto accurata: 
le espressioni dei personaggi, dall'aria vagamente "gommosa", sono un vero spasso! E. O. 




Gensoft - Le mie prime 
T-shirt 

Produttore: Gensoft ITT 
(Tel. 0532/786911; 
www.gensoftonline.com) 
Prezzo: 29,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 200 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 16 Mb 



>Voto: 





Disney - La fabbrica 
dei cartoni 

Produttore: Disney Interactive 

(Tel.02/290851; 

www.disneyinteractive.it) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/413031; www.halifax.it) 

Prezzo: 30,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 200 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 



>Voto:Oj5 



> In dettaglio 




Coktel - Adibù conoscere 
la natura 

Produttore: Vivendi Universal 

Publishing (Tel. 0332/806787; 

www.vivendiuniversal.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 34,99 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 266 MHz 

Sistema: Windows 
98/95/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



a.it) 



>Voto: 
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Tzar-Excalibur 

e i I Re Ar tu 



Gengis Khan e I cavalieri della tavola rotonda. 



Tzar era un gioco di strategia 
in tempo reale di discreta qua- 
lità che immergeva il giocato- 
re in un contesto medioevale 
impreziosito dalla presenza di 
numerose creature tipiche 
della narrativa fantasy. Uscito 
sul mercato circa un paio 
d'anni fa, e presto dimenticato 
sotto il peso di titoli ben più 
altisonanti, viene oggi ripro- 
posto a prezzo ridotto e forte 
di alcuni miglioramenti, 
un'intera nuova campagna 
dedicata a Re Artù e i cavalie- 
ri della Tavola Rotonda e due 
missioni basate sulle imprese 
di Gengis Khan. Nonostante il 
basso costo e la distribuzione 
nelle edicole, oltre che nei 
negozi specializzati, la realiz- 
zazione è ricca come dimo- 
strano la lussuosa confezione, 
il nutrito materiale aggiuntivo 
e il supporto per la comunità 
on-line sotto forma di missio- 




ni inedite reperibili sul sito 
ufficiale. In termini di gioco 
vero e proprio, il titolo di FX 
Interactive offre tre popoli fra 
cui scegliere, ognuno dotato 
del proprio "albero evolutivo" 
tramite il quale sviluppare nel 
corso delle partite nuove tec- 
nologie con cui soggiogare il 
nemico. Se la natura tematica 
delle due campagne limita la 
scelta a Estremo Oriente ed 
Europa, nelle missioni singole 
e in quelle per il multiplayer 
diventa disponibile anche il 
controllo del popolo arabo. 
La differenziazione fra le tre 
razze è buona e contribuisce 
ad aumentare la varietà e l'im- 
prevedibilità del gioco, soprat- 
tutto quando vi troverete a 
confrontarvi con avversari 
umani. Fra le caratteristiche 
più interessanti del gioco, pe- 
rò, si nota soprattutto l'effica- 
ce commistione fra fantasia e 



realtà, che rende disponibili 
per il giocatore truppe compo- 
ste da scheletri, orchi e mostri 
assortiti (differenti anche in 
base alla razza utilizzata). 
Altrettanto intriganti risultano 
le condizioni ambientali varia- 
bili: durante le proprie batta- 
glie si affronteranno spesso 
temporali tormente di neve, 
con tutte le difficoltà del caso, 
e nel pianificare le tattiche si 
dovrà tenere conto dell'avvi- 
cendarsi del giorno e della 
notte. Le note dolenti riguarda- 
no la non eccessiva lunghezza 
dell'avventura e soprattutto il 
lato tecnico, evidentemente 
ancorato a una produzione 
vecchia di due anni. La longe- 
vità globale viene comunque 
aumentata dalla presenza di un 
editor con cui è possibile crea- 
re le proprie missioni: sarà 
quindi possibile rendere il gio- 
co quasi infinito sbizzarrendo- 
si con la propria fantasia, ma 
anche cercando in Internet gli 
scenari "partoriti" dagli appas- 
sionati. Per quanto riguarda la 
grafica bidi- 



> In dettaglio 



Genere: Strategia in tempo reale 

Produttore: FX Interactive 
(www.fxplanet.com) 

Distributore: FX Interactive/ 
Leader (Tel. 02/36567353; 
www.fxplanet.com) 

Prezzo: 19,99 Euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 450 MHz 
Sistema: Win 95/98/Se/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 

> Grafica: 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 

MHD 

>Voto: ff 

mensionale e la colonna sono- 
ra, invece, c'è ben poco da 
fare, perché i due anni sulle 
spalle si sentono e si vedono 
tutti. Bisogna comunque dire 
che il prezzo molto competiti- 
vo a cui viene proposto il 
gioco aiuta parecchio a non 
storcere troppo il naso di fron- 
te agli evidenti difetti e può 
rendere Tzar - Excalibur e il 
Re Artù molto appetibile per 
gli appassionati. 

Alessandro Ianni 
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Praetori 

Al mio segnale... scatenate l'inferno! 



Sebbene gli strategici in tempo 
reale dominino da tempo il 
mercato dei videogiochi per 
PC, è davvero raro incappare 
in un prodotto che riesca a 
unire l'immediatezza dell'azio- 
ne a un tangibile spessore tatti- 
co. I Pyro hanno fatto dunque 
un piccolo miracolo. 
Praetorians, come il titolo tra- 
disce, è incentrato sul periodo 
di massima espansione, 
dell'Impero Romano, quello in 
cui le armate di Cesare marcia- 
vano vittoriosamente sulle 
terre del Nord Africa (contro 
gli egiziani) e dell'Europa 
Occidentale (contro galli e bre- 
toni). E proprio la fedeltà alla 
storia costituisce forse il tratto 
più pregevole del gioco, che 
riproduce con rigore le unità 
militari dell'epoca (a comin- 
ciare proprio dall'elite preto- 
riana), i loro modelli di com- 
battimento, i classici scenari di 
guerra campale ma anche gli 
assedi, una sanguinosa "disci- 
plina" in cui i Romani erano 
maestri. La campagna da gio- 
carsi in solitario, riproduce 
l'epopea bellica dell'Impero: 
quindi battaglie su battaglie, 
senza un vero e proprio filo 



conduttore romanzato che fac- 
cia da sceneggiatura, e un'uni- 
ca fazione, quella romana, ai 
propri ordini. Le missioni sono 
tuttavia molto varie, con cambi 
di ritmo, colpi di scena, situa- 
zioni atipiche, ribaltamenti di 
fronte, agguati, ritirate precipi- 
tose sotto un nemico incalzan- 
te e disperate difese all'ultimo 
uomo. Il gioco ricalca sostan- 
zialmente gli schemi tradizio- 
nali del genere, ma enfatizza il 
ruolo legato al manovrare delle 
truppe e all'applicazione delle 
più disparate tecniche di com- 
battimento. Ogni unità, dagli 
arcieri ai centurioni, dalla 
guardia imperiale alla cavalle- 
ria, è rappresentata grafica- 
mente come un manipolo di 
soldati che si muovono in for- 
mazione. Ogni cambio di dire- 
zione, di schieramento, di 
assetto (in piedi, inginocchiati, 
lancia in resta, scudi alzati...) 
richiede qualche frazione di 
secondo, e simula in maniera 
alquanto suggestiva quella 
complessa alchimia di movi- 
menti e "sincronismi" che con- 
traddistingueva le battaglie del- 
l'epoca. La ricognizione, la 
scelta del momento e della 



direzione dell'attacco, il 
coordinamento delle 
guarnigioni, e un conti- 
nuo gioco di avanzate e 
ritirate strategiche, sono 
le chiavi per cogliere il 
nemico con la guardia 
abbassata. Come in ogni buon 
"wargame" il terreno ha un 
impatto decisivo sul movimen- 
to e sulla linea di visuale. 
I boschi, per esempio, per 
ovvie ragioni sono interdetti ai 
picchieri o ai cavalieri, mentre, 
al contrario, costituiscono una 
sorta di rifugio naturale per gli 
arcieri, in grado di tendere così 
agguati letali alle truppe di 
passaggio. Allo stesso modo, i 
soldati che occupano le alture 
possono dominare, non visti, 
sui terreni sottostanti. 
Praetorians prevede anche una 
più limitata parte gestionale, 
legata essenzialmente alla con- 
quista e alla creazione di 
accampamenti e allo sviluppo 
di nuove truppe. E questo è 
l'unico aspetto in cui l'intelli- 
genza avversaria non brilla, 
dotata per il resto di straordi- 
nario senso tattico, tale da ren- 
dere ogni missione davvero 
impegnativa anche per i vetera- 





ni del genere. La grafica, vero 
3D in rappresentazione isome- 
trica, è molto suggestiva: i fon- 
dali sono dettagliati e ricchi di 
animazioni, mentre ogni unità 
è ben caratterizzata, mantenen- 
do anche con un certo rigore 
storico. E anche quando le 
unità si affollano sullo scher- 
mo, non si notano rallentamen- 
ti significativi. Il gioco, viva- 
mente consigliato, è tutto in 
italiano, parlato compreso. 

Andrea Maselli 



> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Eidos Interactive / 
Pyro Studios 
(www.pyrostudios.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 59,92 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 
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Blinx 

The Time Sweeper 

Il gioco è nato per dare consistenza al genere p atform, 
ancora embrionale su Xbox, ma importantissimo per 
qualsiasi console. Per rafforzare questa categoria di 
videogiochi, Microsoft ha scelto una via piuttosto ori- 
ginale, portando oltre i suoi limiti la classica esperien- 
za dei giochi di piattaforme 3D e innestando su di essa 
una quarta intrigante dimensione: il fattore tempo. 
Se dunque gli elementi di base di Blinx, The Time 
Sweeper, un protagonista simpatico, una principessa da 
salvare, una banda di malintenzionati da sgominare, un 
mondo tridimensioanle colorato e affascinante da 
esplorare, paiono tratti dal più classico dei rivali di un 
qualunque Super Mario 64, è la giocabilità a fare la 
differenza grazie all'introduzione del controllo del 
tempo. Questo avviene collezionando e combinando 

fra loro diversi tipi di 



tempo libero > giochi console 




Sistema: Xbox 

Genere: Piattaforme 3D 

Produttore: Microsoft Game Stuclios 
(www.xbox.com/it) 

Distributore: Leader/Medusa 

(Tel. 0332/870579; www.leaderspa.it) 

Prezzo: Euro 59,99 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 7 



Voto: 7 




cristalli, che consentono a Blinx di fermare il tempo, di ral- 
lentarlo, di velocizzarlo e altro ancora, donandogli la possibi- 
lità di risolvere svariati enigmi in chiave "cronologica". 
Il risultato finale è un buon titolo: non eccelle in assoluto 
solamente per la giocabilità, felice nell'inutizione e nell'origi- 
nalità, ma meno riuscita nella realizzazione. 
Blinx, The Time Sweeper è un gioco molto impegnativo, non 
adatto al tradizionale pubblico giovane dei titoli platform. 



Tom Clancy's Splinter Celi 

Infiltrarsi come un fantasma, operare in silenzio, forte 
della propria furtività prima ancora che delle armi a dispo- 
sizione, e compiere missioni sul filo del rasoio. È la vita 
quotidiana degli agenti segreti operativi, il destino dei 
"figli" di James Bond: in Splinter Celi, però, la spettacola- 
rità delle situazioni, ma 
non dell'impatto grafi- 





Sistema: Xbox 

Genere: Sparatutto 
tattico in terza persona 

Produttore: Ubi Soft 
Entertainment 

Distributore: Ubi Soft Italia 
(Tel. 02/833121; www.ubisoft.it) 

Prezzo: Euro 59,99 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 9 



Voto: 9 



co, lascia spazio al più 
letale ed efficace 
"basso profilo". 
Chi meglio di un nuovo protagonista poteva ambire a scal- 
zare dal suo trono Solid Snake di Metal Gear Solid il capo- 
stipite del genere? Pochi o nessuno ovviamente, tranne Sam 
Fisher, partorito dalla penna dello scrittore di intrighi e fan- 
tapolitica per eccellenza: Tom Clancy. La splendida versio- 
ne per Xbox dell'universo di del celeberrimo e celebrato 
scrittore, è spettacolare per l'impatto estetico: elevati detta- 
gli grafici ed effetti speciali mettono su schermo una "spy 
story" eccelsa, nella quale la fanno da padrone le ombre, le 
luci e le visuali speciali di cui dispone Sam Fisher. 
Ma Splinter Celi è soprattutto un concentrato di grande gio- 
cabilità, di situazioni realmente risolvibili in decine di modi 
diversi, e di azione furtiva che crea tensione da cardiopal- 
ma. In breve, i fan dei giochi d'azione hanno un nuovo 
punto di riferimento assoluto, un'esperienza imperdibile per 
tutti i possessori della console Microsoft. 



in Pillole 

AMPED 

(FREES, 

Belllssh 

gli amanti delle peripezie 

su snowboard. 

La grafica è semplicemente 

stupenda e il titolo sprizza 

giocabilità da tutti i pori. 

Amped vanta un approccio al 

gioco vagamente simulativo, e 

l'unico difetto è che richiede di un 

po' troppo impegno e dedizione. 

Genere: Sportivo 
Produttore: Microsoft 
(www. m icrosoft.com) 
Prezzo: 75,00 euro 

Voto: 8 

> SPYR0:ENTER 

THE DRAG0NFLY PLAYSTATION 2 
Questo nuovo capitolo della saga 
di Spyro è una grossa delusione. 
Meccaniche di gioco vecchie, 
originalità ai minimi termini, 
tempi di caricamento millenari 
e un senso di noia generale che 
spinge ad abbandonare il gioco 
appena dopo un paio di livelli. 
Anche graficamente, a parte 
il simpatico draghetto e i 
coloratissimi scenari, siamo 
nella media più assoluta. 
No... magari un'altra volta, 
grazie. 

Genere: Gioco di piattaforme 3D 
Produttore: Universal Interactive 
Prezzo: 24,99 euro 

Voto: 5,5 

FIFA 2003 PLAYSTATION 2 

Buona giocabilità, ottimo audio e 

fluidità (tranne rare eccezioni) 

sono i punti di forza della 

versione del titolo calcistico 

di EA Sports per la console 

di Microsoft. 

Vi occorrerà qualche partita 

per prendere dimestichezza con 

i pulsanti e le levette del joypad 

per calibrare i comandi. 

Dopo, il divertimento è assicurato 

anche se potevano essere 

calibrate meglio la difficoltà del 

gioco e l'intelligenza artificiale. 

Genere: Sportivo 
Produttore: Ea Sports 
(www.ea.com) 
Prezzo: 65,69 euro 

Voto: 7,5 



^> 



yb DVD e i/-ui-^uub 14*45 pagina yb 



e- 



tempo libero > DVD 

Italia al cinema 

Si è spesso rimproverato al cinema italiano di parlare solo 
di tematiche intimiste. Nei tre film qui presentati (uno ha un 
regista francese, ma comunque un personaggio e un interprete 
italiani) tocchiamo invece tematiche molto bizzarre, dalle spie 
ai serial killer per arrivare agli intrighi all'ombra del Vaticano. 
Un modo per dare uno sguardo insolito al nostro Paese. 

L'ora di 
religione 

Ernesto Picciafuoco 
(un Sergio Castelliti» in stato 
di grazia) è un pittore 
affermato, un padre modello e 
un marito separato. Ed è ateo. 
Quest'ultimo sarebbe un 
dettaglio irrilevante, se un 
giorno non gli piombasse in 
casa un emissario del Vaticano 
per comunicargli che è quasi 
conclusa la procedura di 
beatificazione della madre, 
uccisa tempo addietro dal 
fratello maggiore di Emesto. 
Questo creerà non pochi 
problemi di coscienza 
(e d'altro genere) al protago- 
nista. L'ora di religione è un 
"film religioso" o, meglio, 
un modo laico per parlare 
di religione. 

L'edizione DVD è di ottima 
qualità e contiene un numero 
considerevole di extra: 
l'acquisto è consigliato! 

(G. Bonanomi) 



a cura di Marco Passatello 




■ 

LORA DI 
RELIGIONE 

iti] fìlni. di Miirco Bellocchio 

se «a 




> In dettaglio 



L'ora di religione (2001) 

Distributore: Warner/Elleu 
Regia: Marco Bellocchio 
Interpreti: Sergio Castellino, 
Jacqueline Lustig, Giorgio 
Alberti 

Video: 1.77:1 e 16:9 anamorfico 
Audio: DTS e Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano 
Sottotitoli: Italiano per non 
udenti, inglese, francese 
Extra: Dietro le quinte, trailer, 
interviste, foto di scena, con- 
versazione a due Bellocchio- 
Castellitto, commento del regi- 
sta e di Castellino, traccia ROM 
"Pugni al cielo" (prefazione del 
regista alla sceneggiatura origi- 
nale) e varie note multimediali 
Prezzo: 23,20 euro 

> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 



■ ■■□ 


> Realizzazione tecnica: 


MHH I 





La forza 

del passato 



> In dettaglio 



La forza del passato 

(2002) 

Distributore: Cecchi Gori 
Regia: Piergiorgio Gay 
Interpreti: Sergio Rubini, 
Bruno Ganz, Sandra Ceccarelli 
Video: 1 :85:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano 
Sottotitoli: Italiano per non 
udenti 

Extra: Biofilmografie, "dietro le 
quinte", scene tagliate 
Prezzo: 8,99 euro 

> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 



Dal romanzo di Sandro Veronesi. Poco > Realizzazione tecnica: 
dopo Li mone del padre, generale dei HHHHHHEI 
Carabinieri, uno scrittore viene avvici- 
nato da un misterioso personaggio, il quale gli rivela che il defunto 
ha interpretato una finzione per tutta la vita, persino con i figli, ed 
era in realtà un agente del KOB. Inizialmente incredulo, lo scrittore 
si convince gradatamente della verità di ciò che gli viene raccontato, 
e viene spinto a mettere allo scoperto le tante falsità della sua esi- 
stenza apparentemente tranquilla. Se la storia raccontata già difetta 
di plausibilità, lo stile dispersivo del regista Piergiorgio Gay, che 
indulge in inutili lungaggini e scene oniriche, riesce a dissiparne qua- 
si completamente la tensione, e non basta il mestiere di Bruno Ganz 
nella parte ormai consueta dello straniero misterioso a risollevare un 
film che avrebbe necessitato di una regia meno pretenziosa ma più 
accorta. La dotazione di extra è piuttosto ricca. 



Roberto Succo 

La storia vera di Roberto Succo, il quale 
negli anni '80 fuggì da un manicomio ita- 
liano e si rifugiò in Francia, dove com- 
mise una serie di violenze e omicidi cul- 
minati con una strage di poliziotti e una 
fuga rocambolesca attraverso varie nazio- 
ni. Il film del regista francese Cedric 
Kahn è quanto di più lontano possibile 
dalla fascinosa ambiguità dei serial killer 
alla Hannibal. Roberto Succo non è un 
genio del male, ma un poveraccio com- 
pletamente folle, che non viene catturato 
proprio perché le sue azioni sono 
incomprensibili e casuali. Fondamentale, 
risulta l'ottima interpretazione del 
principiante assoluto Roberto Cassetti, 
che riesce a fare del serial killer un perso- 
naggio tragico. Buona la qualità dell'edi- 
zione DVD, in particolare del sonoro. 
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Roberto Succo (2002) 

Distributore: Fandango/ 
Cecchi Gori 
Regia: Cedric Kahn 
Interpreti: Stefano Cassetti, 
Isild Le Besco, Patrick Dell'Isola 
Video: 2,35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 (italia- 
no), Dolby Digital 2.0 (francese) 
Lingua: Italiano, francese 
Sottotitoli: Italiano per non 
udenti 

Extra: Trailer, biofilmografie 
Prezzo: 14,99 euro 

> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 
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> Realizzazione tecnica: 
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©Attenti al portafoglio! I "Dialer", i nuovi "succhiasoldi" 
della Rete non lasciano scampo una volta che 

attaccano lo sprovveduto utente di PC. Noi vi insegniamo 

come riconoscerli e, soprattutto, come evitarli. 

Non perdete questa grande inchiesta di Computer Idea! 

Avete mai provato a masterizzare un DVD? © 

Per farlo occorrono programmi in grado di gestire al meglio 
i 4,7 Gigabyte di dati che un supporto di questo tipo può 

contenere Abbiamo messo a confronto 

i migliori per voi. 

® Una foto in bianco e nero mantiene inalterato 
il fascino dei tempi passati. Vi sveliamo i trucchi e i 
segreti dei fotografi più esperti per realizzarla 
anche con una fotocamera digitale. 

Il PC non serve solo per giocare, scrivere e "far di conto": all'occorrenza ^ 
può trasformarsi anche in un potente e versatile sistema di controllo 
per la vostra casa. Il nostro Esperto vi spiega come realizzare 

un efficace sistema di videosorveglianza con 

l'ausilio di una Web cam. 
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\ suagoa cléo, con QU&sroeoLoeio 
1 posso eicevÉUÉ sms sulle ultiaa& 

j NOTIZIE E UÈ&eefitl COMOPAMÉNT& 
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